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LO STANZIAMENTO Proposta di Fitto al Cipess: «A breve incontro con la Regione per predisporre l’accordo»

Governo, altri due miliardi alla Campania
Fondi sviluppo e coesione per 81 interventi tra ambiente, trasporti e beni culturali
DI ALDO BERNI 

ROMA. Il Governo assegna qua-
si altri due miliardi del Fondo 
coesione e sviluppo per il finan-
ziamento di 81 interventi di par-
ticolare rilevanza per la Campa-
nia. Ad annunciarlo il ministro 
per il Sud, Raffaele Fitto. Il tut-
to dopo che il 29 giugno scorso il 
dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud ha ricevuto 
dalla Regione Campania una 
nuova proposta delle priorità da 
finanziare. «Per questa ragione, 
e condividendo la necessità più 
volte rappresentata dal presi-
dente De Luca di procedere ce-
lermente all’attivazione delle ri-
sorse necessarie per lo sviluppo 
del territorio, il governo si è at-
tivato per un'ulteriore assegna-
zione in anticipazione, finan-
ziando progetti puntuali e parti-
colarmente strategici per il ter-
ritorio, individuati dalla Regio-
ne Campania e dalle ammini-
strazioni centrali - dice Fitto -. 
Ho avanzato una proposta al Ci-
pess per il finanziamento di 81 
interventi di particolare rilevan-
za per un totale di 1,97 miliardi 
di euro». Si tratta di interventi 
strategici negli ambiti dove si 
manifestano i più significativi di-
vari territoriali con il resto del 
Paese, come i servizi ambientali 
e i trasporti, e nel campo dei be-
ni culturali. «Sono fiducioso che 
l’accordo si possa concludere in 
tempi rapidi, ma il Governo - sot-
tolinea il ministro per il Pnrr - ha 
il dovere di fare tutto il possibile 
per rendere immediatamente di-
sponibili le risorse del Fondo svi-
luppo e coesione per quegli in-
terventi di pronta cantierabilità 
o di particolare complessità o ri-
levanza per i territori che posso-
no essere finanziati in anticipa-
zione, come disposto dall’artico-
lo 10 del decreto-legge 60 del 
2024». In tal modo, il Governo 
prosegue il lavoro per assicurare 
i finanziamenti nelle more della 
definizione dell’accordo di coe-
sione e dopo i provvedimenti 
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normativi che hanno disposto le 
assegnazioni di risorse per il ri-

sanamento e la riqualificazione 
di Bagnoli-Coroglio «per oltre 

CROTONE. Quattro finanzieri e due militari della 
Guardia costiera rischiano il processo per il naufragio 
dei migranti a Cutro del febbraio dello scorso anno che 
provocò la morte di 94 persone, 35 delle quali bambi-
ni. Il sostituto procuratore di Crotone Pasquale Festa, 
ha emesso l’avviso di conclusione delle indagini pre-
liminari. I reati ipotizzati sono naufragio colposo e omi-
cidio colposo plurimo. I destinatari sono Giuseppe 
Grillo, capo turno della sala operativa del Comando 
provinciale di Vibo Valentia della Guardia di finanza 
e del Roan; Alberto Lippolis, comandante del Roan 
di Vibo e Antonino Lopresti, ufficiale in comando e 
controllo tattico; Nicolino Vardaro, comandante del 
gruppo aeronavale di Taranto; Francesca Perfido, uf-
ficiale di ispezione del Centro di coordinamento ita-
liano di soccorso marittimo di Roma, e Nicola Nania, 
ufficiale di ispezione in quello di Reggio Calabria.

CROTONE, SONO QUATTRO FINANZIERI E DUE MILITARI DELLA GUARDIA COSTIERA

Frontex, in sei rischiano il processo
GORIZIA. Maltrattamenti a bambini di età compresa 
tra uno e 3 anni. È quanto emerso da un’indagine dei 
militari del Nas di Udine che hanno dato esecuzione, 
in provincia di Gorizia e con la collaborazione nella 
fase esecutiva dai militari del Comando provinciale 
competente, a una misura cautelare agli arresti do-
miciliari nei confronti di una persona, emessa dal gip 
su richiesta della Procura. L’indagine è nata da alcu-
ne segnalazioni di maltrattamenti a bambini di un asi-
lo nido e frodi a più enti pubblici convenzionati con 
la struttura. Secondo quando fanno sapere i Nas in 
una nota, la frode veniva attuata «facendo figurare la 
fornitura di pasti in quantità superiore rispetto a quel-
li realmente somministrati ai bambini». Destinataria 
del provvedimento restrittivo della libertà personale 
è la maestra, legale responsabile della cooperativa che 
gestisce l’asilo nido.

GORIZIA, LA DONNA AI DOMICILIARI: È ACCUSATA ANCHE DI FRODE

Bimbi maltrattati, maestra arrestata
NAPOLI. È morto Massimo Lo Cicero (nella fo-
to). Napoletano, economista, docente universitario 
e giornalista: aveva 73 anni. Laureato alla Facoltà 
di Economia e Commercio della Università di Na-
poli Federico II, è stato docente a 
contratto presso l’Istituto Orienta-
le e l’Istituto Navale a Napoli, a 
Tor Vergata e alla Sapienza a Ro-
ma. È stato curato di programmi 
per la Rai ed editorialista ed opi-
nionista del Denaro, per Il Sole 24 
Ore, Il Riformista, Il Mattino. Nel 
2020 Lo Cicero era stato anche eletto presidente del 
Consiglio di Amministrazione di Interporto Sud Eu-
ropa spa. A settembre dovrebbe tenersi un’iniziati-
va in sua memoria organizzata dalla famiglia e da-
gli amici.

NAPOLETANO, DOCENTE UNIVERSITARIO E GIORNALISTA: AVEVA 73 ANNI

Morto l’economista Massimo Lo Cicero

ROMA. È atteso per oggi il voto finale del-
la Camera per il decreto sulle liste di atte-
sa dopo il dibattito nel quale sono state re-
spinte le pregiudiziali e discussi gli emen-
damenti, con la maggioranza a difendere il 
provvedimento ritenuto «urgente e indiffe-
ribile» e l’opposizione a parlare di «mar-
keting politico». Il tutto mentre il governa-
tore campano Vincenzo De Luca, a mar-
gine di un’iniziativa a Salerno, torna a par-
lare della questione ribadendo quanto det-
to l’altro giorno a Torre del Greco. «Nono-
stante la carenza di personale, siamo tra le 
prime tre regioni d’Italia per riduzione del-

le liste di attesa. Abbiamo fatto un raffron-
to tra le liste di attesa del Cardarelli a Na-
poli e del Niguarda di Milano. Nel 70 per 
cento dei casi, le liste sono più corte a Na-
poli che a Milano. È incredibile ma è così 
- sottolinea -. Adesso la sfida è di diventa-
re la prima regione d’Italia per le liste di 
attesa entro dicembre di quest'anno. Già 
per quanto riguarda le prestazioni classifi-
cate come urgenti e o da fare nei dieci gior-
ni siamo in una situazione accettabile, non 
abbiamo grandi criticità. Il problema è sem-
pre lo stesso: personale e risorse. Altri-
menti, al di là della propaganda che fanno 

a livello nazionale, il problema diventa ir-
risolvibile». E ancora: «La Regione Cam-
pania ancora viene derubata nel riparto 
del fondo sanitario nazionale di 200 milio-
ni di euro. Abbiamo quasi 60 euro pro ca-
pite in meno rispetto ai cittadini di altre re-
gioni del Nord. Abbiamo 20mila medici in 
meno rispetto alla popolazione. Quello che 
facciamo in Campania è davvero un mira-
colo per le risorse e il personale che ab-
biamo. Ci sono ancora criticità, ma abbia-
mo problemi nazionali, mancanza di per-
sonale nei pronto soccorso, ma è un pro-
blema del governo».

DE LUCA RIBADISCE: «SIAMO TRA LE PRIME TRE REGIONI D’ITALIA PER LA RIDUZIONE, ORA LA SFIDA È DIVENTARE I PRIMI. MA CI VOGLIONO RISORSE E PERSONALE»

Decreto liste di attesa, oggi il voto finale alla Camera

__Il ministro per il Sud e la Coesione, Raffaele Fitto

1,2 miliardi di euro, per comple-
tare i progetti non conclusi della 
precedente programmazione per 
388 milioni di euro e per far fron-
te all’emergenza bradisismo nel-
l'area dei Campi Flegrei per 206 
milioni di euro». Fitto esprime 
soddisfazione «del lavoro svolto 
per favorire il migliore utilizzo 
delle risorse nazionali per la coe-
sione nella Regione Campania 
ma il nostro lavoro continua in 
vista della sottoscrizione del-
l’accordo per la coesione, nel-
l’ambito del quale devono anco-
ra essere programmati oltre 2,2 
miliardi di euro, pari a circa il 
40 per cento delle risorse Fsc im-
putate ai territori campani, a cui 
vanno aggiunti oltre 1,27 mi-
liardi di euro di risorse del fon-
do di rotazione da includere nel 

perimetro dell'accordo. Si tratta 
di circa 3,5 miliardi di euro fon-
damentali per dare rinnovato im-
pulso allo sviluppo della Cam-
pania proseguendo, senza ulte-
riori polemiche, il confronto tra 
Governo e Regione per addive-
nire in tempi rapidi alla firma 
dell’accordo. A tale fine, è mia 
intenzione convocare la Regione 
Campania nei prossimi giorni 
per concludere definitivamente 
l’istruttoria e predisporre l’ac-
cordo alla firma». Il tutto men-
tre da Palazzo Santa Lucia si par-
la di «primo passo per l’appro-
vazione definitiva dell’accordo 
di coesione. Il lavoro istruttorio 
per i progetti che mancano è già 
stato completato. Ci sono tutte le 
condizioni per arrivare al via li-
bera».

Individuato il commando di CasaPound che ha aggredito Joly
TORINO. È stato individuato il gruppo 
militanti di CasaPound accusati di avere  
aggredito sabato a Torino il giornalista 
della Stampa Andrea Joly. Subito dopo 
l'aggressione erano stati identificati due 

torinesi di 53 e 45 anni. Altri due sono 
stati individuati ieri: un 46enne di Ivrea e 
di un 35enne di Cuneo. Gli uomini della 
Digos, guidata dal dirigente Carlo Am-
bra, hanno perquisito le abitazioni dei 

quattro e il circolo Asso di Bastoni, in 
via Cellini, nel quartiere San Salvario. 
Sono stati sequestrati gli indumenti che 
avevano indosso i presunti aggressori 
quando Joly è stato picchiato.

TORINO, DOPO GLI AGGRESSORI IDENTIFICATI SUBITO NE SPUNTANO ALTRI DUE: SEQUESTRATI GLI INDUMENTI CHE AVEVANO ADDOSSO SABATO
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IL FOCUS
L’Alta  Velocità/Alta  Capacità  
ferroviaria Napoli-Bari consen-
tirà ai treni di viaggiare alla ve-
locità di 250 km/h e di percorre-
re il tragitto Napoli-Bari in sole 
due ore contro le quattro attua-
li. Mentre da Roma sarà possi-
bile raggiungere Bari in tre ore 
contro le 5 odierne. 145 km di li-
nea ferroviaria in totale per un 
investimento di quasi 6 miliar-
di  di  euro (in parte  fondi  del  
Pnrr) che punta a velocizzare il 
collegamento attuale e a miglio-
rare  l’accessibilità  al  servizio  
nelle aree attraversate. Il pro-
getto, di cui è committente Rete 
ferrovie  italiane  (Rfi)  e  che è  
stato curato da Italferr, si suddi-
vide in sette lotti: Napoli-Can-
cello,  Cancello-Frasso  Telesi-
no,  raddoppio  Frasso  Telesi-
no-Telese, Telese-San Lorenzo 

Maggiore, Apice-Hirpinia, Hir-
pinia-Orsara,  Orsara-Bovino.  
Un’opera imponente che mobi-
lita circa 7mila persone tra in-
gegneri, tecnici ed operai, impe-
gnati nei lavori di realizzazio-
ne. Lavori che secondo Rfi con-
sentiranno di attivare la linea 
entro il 2026 abbattendo, in tal 
modo, i  tempi di percorrenza 
tra la Puglia, la Campania, il La-
zio ed il resto del Centro-Nord 
dell'Italia,  vale  a  dire la linea 
dell’Alta  velocità  Milano-Ro-
ma-Bar, per dare vita ad un Pae-
se in grado di superare le dise-
guaglianze territoriali e miglio-
rare la qualità dei servizi per i 
cittadini nell’ottica di politiche 
di coesione. Tra i vantaggi che 
vengono annoverati nella sche-
da illustrata dalle ferrovie dello 
Stato c’è di fatto che l'attivazio-
ne, per fasi, delle nuove tratte 
dell'itinerario comporterà che 
verranno soppressi tutti i pas-

saggi a livello presenti sull'at-
tuale  linea.  Sulla  tratta  Api-
ce-Orsara sarà attivata la nuo-
va stazione di Hirpinia. 

SULLA TRATTA
La capacità teorica passerà da-
gli attuali quattro treni all’ora 
in entrambi i sensi di marcia a 
dieci per senso di marcia. Inol-

tre,  sulla  tratta  Napoli-Foggia  
sarà possibile la circolazione di 
convogli  con  semirimorchi,  
con peso per asse fino a 22,5 
tonnellate e della lunghezza di 
750 metri. È stimato che i tempi 
di percorrenza più brevi avran-
no l’effetto di ridurre il traffico 
su gomma di viaggiatori e mer-
ci contribuendo in tal modo a 
ridurre le emissioni di anidride 
carbonica nell’atmosfera come 
detta l’Europa che ha approva-
to una legge  in  tal  senso  per  
contrastare i cambiamenti cli-
matici. E la linea ferroviaria Na-
poli-Bari costituisce una parte 
importante del programma eu-
ropeo Ten-T per i trasporti so-
stenibili, che mira entro il 2050 
a trasferire su ferro il 50% del 
traffico  merci  attualmente  su  
gomma, triplicare la rete ferro-
viaria alta velocità e ridurre del 
60% le emissioni prodotte dai 
trasporti. Ma vediamo più da vi-

cino il progetto della tratta Api-
ce-Hirpinia. I lavori mobilitano 
un  investimento  di  circa  628  
milioni di euro, realizzeranno 
un percorso per collegare le cit-
tà di  Benevento e  di  Avellino 
con 18,7 km di doppio binario. 
La galleria Rocchetta sarà lun-
ga circa 6,4 Km e sarà realizza-
ta con “Futura” (una tbm, tun-
nel boring machine) composta 
da una testa rotante del diame-
tro di 12 metri spinta da 18 mo-
tori che generano una potenza 
complessiva di 3Mw. Lavorerà 
24 ore al giorno, sette giorni su 
sette, e impiegherà 100 persone 
altamente specializzate. Duran-
te le fasi di avanzamento realiz-
zerà anche il rivestimento im-
permeabile  della  galleria.  Sa-
ranno quattro i viadotti realiz-
zati, delle vere e proprie opere 
d'arte ingegneristiche che per-
metteranno un'armoniosa inte-
grazione  dell'infrastruttura  
con il paesaggio circostante. È 
inoltre  prevista  l'apertura  di  
due nuove strutture: la stazio-
ne di Irpinia con una superficie 
di 22mila metri quadri e la nuo-
va fermata di Apice che facilite-
rà l'accesso e il trasporto locale. 
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APICE
Anna Liberatore 

Matteo Salvini schiaccia il pul-
sante rosso e parte il suono del-
la sirena. È il segnale che è stata 
avviata  “Futura”,  la  macchina  
escavatrice che realizzerà la gal-
leria Rocchetta lungo il percor-
so Apice-Hirpinia dell’Alta ca-
pacità/Alta velocità  Napoli-Ba-
ri. Sarà attiva 24 ore al giorno, 
sette giorni su sette. «Una gior-
nata importante», la definisce il 
ministro delle Infrastrutture fa-
cendo riferimento al contestua-
le avvio di altre due talpe mecca-
niche, una in Puglia e l’altra in 
Sicilia, «una cosa unica in Euro-
pa e nel mondo che mi ha spinto 
a mettermi in macchina e fare 
tre ore di viaggio per essere pre-
sente».  Manica  di  camicia  e  
snickers, circondato da ventila-
tori che soffiano aria ed acqua 
nebulizzata sotto un gazebo ro-
vente  (l’appuntamento  è  alle  
15), il vicepremier parla dell’im-
portanza del collegamento velo-
ce tra Napoli e Bari e, più in ge-
nerale, di dare al Sud delle ope-
re adeguate «perché c’è bisogno 
di recuperare qualche decennio 
di mancati investimenti,  colpa 
di  una pessima classe politica 
che ha impedito di avere treni 
più veloci, strade, autostrade e 
ponti capaci di unire l’Italia al 
resto dell’Europa». 

I LAVORI
A fare da padrone di casa, a par-
te la società cui sono affidati i la-

vori (la Webuild), c’è il sindaco 
di Apice, Angelo Pepe in fascia 
tricolore,  come  da  protocollo.  
«È un giorno importante – dice 
-, colgo l'occasione per ringra-
ziare la lungimiranza delle clas-
si politiche e dirigenti che han-
no pensato progettato e avviato 
la realizzazione di quest’opera 
che per noi può essere volano di 
sviluppo. Su quest’ultimo con-
cetto ci stiamo muovendo, in si-
nergia  con tutte  le  istituzioni,  
perché questa infrastruttura di-
venti  un’occasione  colta  per  
creare sviluppo per le aree inter-
ne». Mentre il sindaco spiega il 
concetto Salvini ha già indossa-
to gli accessori da operaio. Cap-
pello antinfortunistica bianco e 

gilet giallo fosforescente va a fa-
re un giro dentro l’imponente  
meccanismo della «talpa mecca-
nizzata». «I lavori stanno prose-
guendo come da programma – 
sottolinea nel frattempo l’ammi-
nistratore delegato di Reti ferro-
vie italiane, Gianpiero Strisciu-
glio -, nel 2025 realizzeremo il 

collegamento fra Napoli e Bari 
attraverso  l'attivazione  delle  
due  tappe  Napoli-Cancello  e  
Cancello-Frasso  Telesino.  Con  
l’attivazione  di  quest’ultimo  
step, previsto nel 2025, sarà pos-
sibile viaggiare direttamente da 
Bari a Napoli in due ore e 40 mi-
nuti. 

Al  completamento  dell’intera  
opera, prevista entro il 2028, sa-
rà possibile spostarsi da Bari a 
Napoli in due ore, fino a Roma 
in tre ore e da Lecce e Taranto 
verso  la  Capitale  in  quattro  
ore». 

LE ALTRE OPERE
Ma  anche  altre  infrastrutture  
sono in cantiere nel Sannio. «Ho 
una chiavetta usb su cui tengo 
tutte le infrastrutture di Sannio 
ed Irpinia», dice Salvini che già 
durante la visita del mese scor-
so a Guardia Sanframondi ave-
va dichiarato che sarebbe torna-
to  nel  Sannio  «entro  la  fine  
dell’anno per l’avvio del primo 
lotto del raddoppio della Telesi-

na».  Poi  poiché  Salvini  è  pur  
sempre il  segretario nazionale 
della Lega (ad Apice erano pre-
senti tutti i rappresentanti loca-
li del Carroccio) una bordata al 
governatore  della  Campania  
Vincenzo De Luca non può man-
care.  Prende al  volo l’assist di  
una  domanda  sull’autonomia  
differenziata e dice: «Sono con-
vinto che il Sud darà una grande 
lezione di  democrazia,  di  mo-
dernità e di efficienza. L'autono-
mia non fa paura ai cittadini, la 
temono i De Luca, quei politici 
meridionali che promettono co-
se che da cinquant'anni. Alle Re-
gionali? Giochiamo per vincere, 
il centrodestra giocherà per vin-
cere».
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IL DUELLO
Giuseppe Di Martino 

Il governo cancella la program-
mazione del  tratto autostradale 
Caserta–Benevento. Infatti, come 
denunciato dalla Cgil, nel nuovo 
contratto  di  programma  
Mit-Anas 2021-2025, nel quale so-
no stati indicati gli investimenti 
delle opere pubbliche, non risulte-
rebbe più inserito l’intervento per 
un importo totale di oltre 1 miliar-
do di euro. Una nuova infrastrut-
tura ritenuta invece fondamenta-
le per velocizzare i tempi di per-
correnza tra Caserta e Benevento 
che, per quanto riguarda il primo 
lotto, prevede due corsie per sen-
so di marcia ed uno spartitraffico 
centrale con una lunghezza di cir-
ca 25 chilometri che si estende da 

Marcianise a Paolisi, interessan-
do anche i territori di Forchia, Ar-
paia e Rotondi. 

I DETTAGLI
Un collegamento che nasce dalla 
necessità di migliorare la viabilità 
dell’area che risente di evidenti  
criticità, soprattutto per quanto ri-
guarda la statale Appia tra Mad-
daloni e Benevento. «Vogliamo ri-
cordare che per il progetto tecni-
co di fattibilità economica della 
strada a quattro corsie, che con-
sentirà ad un’area vasta di tre pro-
vincie, Avellino, Benevento e Ca-
serta di uscire da un isolamento 
infrastrutturale che dura da trop-
po tempo, è stato già definito e per 
di più è stato completato anche il 
dibattito pubblico – sottolinea il 
segretario generale della sigla sin-
dacale dei trasporti Filt-Cgil Cam-
pania, Angelo Lustro - riteniamo 

tale infrastruttura, un’opera stra-
tegica e fondamentale per lo svi-
luppo  delle  aree  interne  della  
Campania,  particolarmente  per  
quei territori come la Valle Caudi-
na che da diverso tempo conti-
nuano a pagare a caro prezzo in 
termini di mobilità e sviluppo, la 
carenza di infrastrutture idonee 
ed adeguate. Troppi sono gli anni 
trascorsi  per  la  realizzazione  
dell’asse  stradale  in  questione,  
quindi, non accetteremo scelte po-
litiche che vorranno rimettere in 
discussione il finanziamento di ri-
sorse destinate alla realizzazione 
di tale opera, stornandole, come 
capitato già  in passato,  altrove.  
Siamo convinti che tutti abbiamo 
il dovere di lavorare ed impegnar-
ci per consegnare ai territori mag-
gior vivibilità e prospettiva, per-
ché la crescita passa attraverso in-
vestimenti infrastrutturali mirati, 

rendendo più attrattive e competi-
tive queste aree». 

L’AFFONDO
Sulla questione è intervenuto il  
sindaco di  Benevento Clemente 
Mastella, che ieri ha sentito telefo-
nicamente i vertici regionali Cgil, 
con l’obiettivo di programmare le 
prossime strategie da mettere in 
campo. «Registro favorevolmen-
te che anche un importante sinda-
cato, la Filt-Cgil, si unisce all'allar-
me da me manifestato con una let-
tera ufficiale al ministro delle In-
frastrutture  Salvini  e  all'ad  di  
Anas Isi datata 14 giugno 2024, 
per l'ingiusta esclusione dell'Asse 
stradale  Benevento-Caserta  dal  
contratto  di  programma  
Mit-Anas 2021-2025. Si è trattato 
di un colpo di spugna estrema-

mente penalizzante per i territori 
di Benevento e Caserta: tempesti-
vamente mi feci carico di questo 
problema e intervenni per le vie 
istituzionali,  ora condivido l'ap-
pello del sindacato Filt-Cgil affin-
ché tutte le forze politiche si uni-
scano nella battaglia per sanare 
questo vulnus», ribadisce Mastel-
la. «Allora ci fu chi, per difendere 
la bandierine di partito, minimiz-
zò  e  lasciò  trasparire  finanche  
una malcelata irritazione per il  
mio intervento: in realtà l'interes-
se del territorio va sempre antepo-
sto a quello della parte politica, 
specialmente quando c'è in ballo 
lo sviluppo infrastrutturale e un'o-
pera di importanza strategica con 
un Pfte (Progetto di fattibilità tec-
nico-economica) già redatto. Que-
st'opera va finanziata: il resto è fu-
mo», conclude il sindaco. 
Riguardo  alla  cancellazione  
dell’asse stradale Benevento-Ca-
serta dal contratto di programma 
Mit-Anas il ministro delle Infra-
strutture Matteo Salvini  ieri  ad 
Apice per un’iniziativa sull’Alta  
velocità Napoli-Bari  replica: «In 
questo contratto di programma 
non c’è, ma ce ne saranno altri e 
stiamo lavorando per inserirla».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asse autostradale Caserta-Benevento
«Il governo cancella il finanziamento»

LUSTRO (FILT-CGIL):
«SI TRATTA DI UN’OPERA
CHE PERMETTEREBBE 
ALLE AREE INTERNE
DI USCIRE FINALMENTE
DALL’ISOLAMENTO»

I treni viaggeranno a 250 chilometri orari
e da Napoli a Bari si arriverà in sole due ore

STRUSCIGLIO (FS):
«NEL 2025 
VIA ALL’ATTIVAZIONE
DELLE TAPPE
NAPOLI-CANCELLO
E CANCELLO-FRASSO»

Alta velocità, si corre
tre talpe meccaniche
per scavare i tunnel
Il ministro delle Infrastrutture Salvini: «Cosa unica in Europa»
E al presidente De Luca: «L’autonomia non fa paura ai cittadini»

L’INTERVENTO Il vicepremier e ministro dei Trasporti Matteo Salvini ieri ad Apice (foto Saverio Minicozzi)

Il progetto, la svolta
(C) Ced Digital e Servizi  | 1721804765 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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Diletta Capissi

M
assimo Lo Cicero è scom-
parso a 72 anni, il 6 no-
vembre ne avrebbe com-
piuti 73. Economista, stu-
dioso meticoloso e anali-
sta  delle  questioni  ma-

croeconomiche del  Mezzogior-
no, una mente brillante, come ci 
ricordano i suoi scritti,  ma an-
cor più cio che ha che ha inse-
gnato  alle  migliaia  di  studenti  
che si sono laureati con lui e che, 
oggi, ricoprono posti apicali nel-
la società e in luoghi strategici di 
aziende, enti e fondazioni banca-
rie.

Con molti di loro ha mantenu-
to un rapporto strettissimo e af-
fettuoso,  sempre  pronto  a  di-
spensare consigli e a motivarli  
sul piano professionale. Un mae-
stro  per  tanti  per  la  chiarezza 
con  cui  riusciva  a  cogliere  le  
complesse dinamiche che bloc-
cavano la crescita del Sud. 

Negli ultimi due anni una ma-
ledetta sindrome ha agito come 
legge del contrappasso bloccan-
do proprio quella vivace parola 
e quel suo pensiero mai superfi-
ciale,  a  tratti  anche  divertente  
supportato da dati, grafici, sug-
gestioni come la famosa «virgo-
la di ponente», l’asse Torino-Na-
poli e l’asse Milano-Matera-Ba-
ri,  che gli  permetteva di  espri-
mere le più complesse contrad-
dizioni del nostro Mezzogiorno. 
Così  cercava  di  rappresentare  
con un disegno, con un grafico, 
quello che la parola non gli per-
metteva più di esprimere. 

A 22 anni si laureò in Econo-
mia  e  commercio,  nel  1989  si  
iscrisse all’Ordine dei Giornali-
sti, nel 1992 ricevette ricevuto il 
Premio di Ischia di giornalismo 
economico. Filone a cui è rima-
sto fedele scrivendo, oltre che su 
queste pagine, naturalmente, su 
«Il Riformista», «Il Sole 24 Ore», 
«Il  Corriere  del  Mezzogiorno».  
Pur venendo dalle fila del Pci na-
poletano, per cui era stato anche 
assessore comunale, fu scelto a 
soli 27 anni da Ferdinando Ven-
triglia come consigliere di am-
ministrazione  prima  all’Isvei-

mer,  poi  nell’allora  Banco  di  
Napoli. Una stagione importan-
te, ma anche per lui dolorosa.

Ma non  va  dimenticata  l’e-
sperienza politica e di studio a 
Torino nel 1976 come consiglie-
re di amministrazione dell’Ires, 
poi come consulente dell’asses-
sorato al bilancio del Comune, 
dove intrecciò una salda e affet-
tuosa  amicizia  con  Sergio  
Chiamparino e la moglie Anna, 
di cui è stato orgoglioso testi-
mone  di  nozze.  Ha  ricoperto  

centinaia di incarichi come ad-
visor di primarie aziende italia-
ne. Ha fondato la società di con-
sulenza IF, Industria e Finanza, 
prima con Alfredo del  Monte  
proseguita poi con Antonio R. 
Lucidi, altra scuola di formazio-
ne per tanti giovani poi di suc-
cesso.  Ha insegnato nella  sua 
amatissima Napoli - alla Federi-
co II, all’Orientale, alla Parthe-
nope, al Suor Orsola Benincasa 
-  ma  anche  all’università  di  
Campobasso e di a Roma (Tor 

Vergata e La Sapienza) di Roma, 
e in tante altre istituzioni acca-
demiche:  sempre,  però,  solo  e  
soltanto come professore a con-
tratto,  l’università  non  gli  ha  
mai riconosciuto una cattedra, 
nonostante le numerose pubbli-
cazioni,  forse  era  considerato  
troppo  «spurio»  per  l’accade-
mia. Ma le sue aule erano stra-
piene di studenti perché la poli-
tica economica riusciva a farla 
arrivare  in  modo  chiaro  con  
quella «particolare attitudine di 
saperla raccontare in modo ri-
goroso  ma  anche  divertendo»,  
incitando a leggere anche la let-
teratura inglese e americana. 

Ho avuto con lui condivisone 
professionale molto forte, che si 
è  tramutata  presto  in  grande  
amicizia,  anche  con  il  fratello  
Roberto e con sua moglie Fiam-
ma, condizione che mi ha per-
messo di stargli accanto persino 
durante il ricovero per un serio 
intervento di bypass alle Moli-
nette di Torino. Solo due giorni 
dopo la terapia intensiva chiese 
ad Ernesto Auci di prestargli un 
computer perché doveva scrive-
re un articolo per «Il Mattino»: 
in  redazione  erano  increduli,  
ma l’impresa andò in porto per-
fettamente. Correggemmo insie-
me, ricordo, le bozze del manua-
le Impresa, incertezza ed investi-
menti dal corporate al project fi-
nancing (Utet, 2003).

Molti, ieri, i messaggi di cor-
doglio, tra cui quello dell’euro-
deputato del Pd Enzo Amendola 
per  cui  «Massimo  Lo  Cicero  è  
stato un uomo di  pensiero, un 
economista  lungimirante,  una  
persona simpatica e perbene. La 
sua perdita mi rattrista molto.  
Gli ero affezionato. Un abbrac-
cio alla famiglia e ai suoi cari».

«Professo’», non ti sei mai ri-
sparmiato, ci mancherai da mo-
rire, mancherai alla cultura me-
ridionalista, mancherai umana-
mente a me, a Roberto, Fiamma 
con Luca, Adele e Mirta, a tutti 
noi che ti abbiamo voluto bene. 
Adesso  ci  vorrebbe  una  tam-
morra vivace per accompagnar-
ti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sergio Chiamparino*

H o visto il mio amico Massi-
mo Lo Cicero per l’ultima 
volta nei  primi giorni  del  
dicembre scorso. Un breve 

fine settimana a Napoli, per in-
contrare la  direttrice e  le  sue 
collaboratrici del centro scola-
stico onnicomprensivo di Pon-
ticelli  intitolato  a  Eduardo  
Edoardo De Filippo. 

Era  stata  a  Torino  quando  
ero sindaco, nell’ambito di uno 
scambio di esperienze scolasti-
che in zone urbane di frontie-
ra. Avevo ricevuto il suo invito 
attraverso un’amica che fa tea-
tro e avevo colto al volo l’occa-
sione per rivivere il fascino di 
Napoli  e  per  rivedere  vecchi  
amici come Roberto Barbieri e 
altri, ma soprattutto per passa-
re  qualche  serata  con  Massi-
mo. 

Sapevamo, perché la sua af-
fezionatissima Diletta ci aveva 
informato, dei suoi problemi di 

salute, e proprio per questo il 
desiderio di vederlo fu ancora 
più  forte.  Trascorremmo  una  
bellissima serata a cena nel de-
lizioso ed accogliente ristoran-
te Europeo, con il fratello Ro-

berto e Fiamma, Diletta e Car-
lo. Massimo ci trascinó in una 
straordinaria  «tarantellata»:  
non era cambiato, dunque, dai 
lontani tempi di Torino! 

La vitalità prorompente era 
sempre  quella  delle  serate  in  
osteria o in una casa di campa-
gna dove si facevano ore impos-
sibili per noi savoiardi, a volte 
finendo a ballare sui tavoli! Do-
ve ci aveva insegnato a cucina-
re la pasta che la nostra al con-
fronto era colla da manifesti...

Forse  i  percorsi  mentali  di  
Massimo si erano fatti più tor-
tuosi,  ma si  capiva che aveva 
ancora tante cose da dire e, for-
se, soffriva, per non poterlo fa-
re come avrebbe voluto. Era ar-
rivato a Torino nella seconda 
metà degli anni ‘70, uno dei gio-

vani dirigenti del Pci mandati, 
come si diceva allora, alla scuo-
la della classe operaia torinese. 
Esprimeva una radicalità rifor-
mistica pragmatica che pensa-
va potesse trovare nel partito il 
luogo politico in cui realizzar-
si.  Fondammo  una  rivista  di  
economia regionale che signifi-
cativamente si titolava «Mate-
riali»,  volevamo offrire  dati  e  
conoscenze  sugli  andamenti  
concreti dell’economia e della 
società.  Erano  gli  anni  della  
programmazione  regionale:  
Massimo ci aiutò a capire che 
programmare non significava  
scrivere numeri da raggiunge-
re sulla carta ma fissare obietti-
vi, certo, ma per poi seguirne i 
percorsi, correggere gli obietti-
vi e, se necessario, correggere 

le politiche. 
Insomma lezioni di riformi-

smo moderno che hanno aiuta-
to la sinistra torinese che ha vo-
luto essere aiutata a misurarsi 
con i problemi del governo di 
un’economia e  di  una società  
complessa. Vitalità e pensiero, 
cambiate forse nelle apparenze 
ma rimaste tali a quelli di tanti 
anni orsono, portatrici di pro-
fondità e di gioia. 

Dimenticavo: una nota per-
sonale se mi è concessa: Massi-
mo fu il testimone di nozze mio 
e  di  Anna  nel  lontano  1978.  
Non  dimenticheremo  l’elogio  
della diversità con cui celebrò 
la festa di nozze, una lezione di 
vita!

* ex sindaco di Torino e presi-
dente della Regione Piemonte

Lezioni di riformismo moderno. E simpatia straripante

IL RICORDO
DAGLI ANNI
DELLA «MISSIONE»
TORINESE
A UN MATRIMONIO
CELEBRATO
CON UN ELOGIO
DELLA DIVERSITÀ

Morto a 72 anni. Dalla politica all’Isveimer e al Banco di Napoli, dall’università
agli articoli su questo giornale: ricordo del «professore» temuto dall’accademia

UN MAESTRO
RACCONTAVA
CON CHIAREZZA
LE COMPLESSE
DINAMICHE
CHE BLOCCAVANO
LA CRESCITA
DEL SUD

Lo Cicero, l’economista
che amava il Sud

CARTA 
D’IDENTITÀ
Massimo
Lo Cicero,
napoletano,
classe 1951,
economista,
saggista,
giornalista.
Sotto,
in piazzetta
a Capri
con Lucio
Amelio

PER LA PICCOLA PUBBLICITÀ E NECROLOGIE su
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T
EL
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RIVOLGERSI A:

N. & D. Sasso
Tel. 081.7643047
Dal lunedì al venerdì
dalle 9,00 alle 20,30
Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30
Domenica 16,30 - 20,30

PORTICI
La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - VOMERO
Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. / Fax 081.3723136
dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30

Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

Servizio telefonico tutti i giorni
compresi i festivi dalle 9,00 alle 20,00
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MOLINARA
Celestino Agostinelli

La Comunità energetica di Mo-
linara è stata ufficialmente ac-
creditata dal Gestore dei servi-
zi energetici, la società parteci-
pata dal Ministero dell’Econo-
mia che si occupa dell’incenti-
vazione delle fonti rinnovabili 
in Italia. Costituita lo scorso an-
no  dal  Comune  di  Molinara,  
con l’adesione di alcune asso-
ciazioni  del  territorio  e  una  
ventina di privati cittadini,  la 
Comunità energetica, ha come 
fine la valorizzazione economi-
ca di una energia condivisa con 
lo scopo di ripartire i benefici 
tra i soci,  aprendo nuove op-
portunità di investimento per i 
privati  e  attingendo  ai  fondi  
Pnerr. «Quello che per noi è un 
obiettivo  prioritario  –  dice  il  
sindaco di Molinara Giuseppe 
Addabbo - è attuare quel con-
cetto di sostenibilità economi-
ca e ambientale in grado di ri-
lanciare la micro-territorialità 
attraverso fonti economiche lo-
cali mediante l’economia circo-
lare ed un turismo sostenibile. 
Questo  importante  traguardo  
rappresentato  dall’accredita-
mento concesso dal Gse, dopo 
il percorso di costituzione asso-
ciativa,  rappresenta  molto  in  
termini di opportunità, con la 

reale possibilità di ricevere un 
contributo a fondo perduto del 
40 % per la realizzazione di im-
pianti alimentati da fonti rin-
novabili  appartenenti  ad  una 
Cer  costituita  in  un  Comune  
con  popolazione  inferiore  ai  
5000 abitanti. Molinara, grazie 
al  riconoscimento  della  sua  
Cer, sarà uno dei primi comuni 
del Sannio e d’Italia a dare la 
possibilità a privati cittadini e 
alle  imprese  di  ricevere  l’im-
portante contributo economi-
co».
Un’accelerazione verso la tran-
sizione verde e la rigenerazio-
ne urbana per far crescere i ter-
ritori,  rendendoli  più  belli,  
green  e  attrattivi.  Ma  come  

concretizzare i progetti di so-
stenibilità? «Con questo rico-
noscimento - dice il sindaco – 
si  potranno  realizzare  nuovi  
impianti energetici e condivi-
derne i benefici con una base 
sociale sempre più ampia. Gra-
zie ovviamente ai tecnici che ci 
hanno dato il giusto supporto, 
tra  cui  Giovanni  Girolamo,  
consulente  professionali  del  
settore giuridico e Antonio To-
sto,  consulente  professionale  
del  settore  energetico  e  am-
bientale, che hanno entrambi 
seguito la nascita di questa ini-
ziativa». 
Tra i Comuni del Fortore an-
che Foiano avrà la sua comuni-
tà energetica, infatti si stanno 

espletando gli ultimi passaggi, 
anche perché con un decreto il 
199 del 2021, c’è stato l’amplia-
mento delle potenzialità delle 
comunità energetiche allo sco-
po di ottenere tra i benefici il ri-
sparmio sulle bollette. Piutto-
sto che privilegiare il fine di lu-
cro, come le imprese di energia 
elettrica tradizionali, attraver-
so la  comunità si  redistribui-
sce un aiuto importante per le 
famiglie e per le attività com-
merciali che vi hanno aderito. 
«Insomma - conclude Addab-
bo - noi crediamo nel sostegno 

concreto,  svolto  autonoma-
mente  dalla  comunità,  senza  
incentivi pubblici e a costo ze-
ro per gli aderenti, che tenta di 
arginare  l’emergenza  del  ca-
ro-bollette,  imprimendo  un  
rinnovato impulso allo svilup-
po green del nostro paese. Mo-
linara già da tempo contribui-
sce allo sviluppo sostenibile e 
alla produzione di energia rin-
novabile,  quindi  è  necessario  
che queste risorse possano es-
sere anche un vantaggio con-
creto per le famiglie».
Il meccanismo della comunità 

energetica  è  semplice,  l’ener-
gia rinnovabile generata viene 
parzialmente  autoconsumata  
da chi ha realizzato l’impianto, 
la sovraproduzione viene im-
messa sulla rete elettrica, per 
essere condivisa con i membri 
della  comunità,  che  possono  
così  beneficiarne direttamen-
te. Il vantaggio è triplice: am-
bientale, economico e sociale. 
Una Comunità energetica rin-
novabile  contribuisce  inoltre  
alla decarbonizzazione del Pae-
se. 
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PONTELANDOLFO
Paolo Bontempo

Anche il Comune di Ponte-
landolfo sostiene la petizio-
ne per non abolire la legge 
sull'obbligo vaccinale per il  
morbillo.  A tal  proposito  è  
stato adottato un provvedi-
mento  ad  hoc  dalla  giunta  
guidata dal sindaco Valerio 
Testa.  «Siamo  particolar-
mente attenti alla salute dei 
cittadini  e  perciò  abbiamo  
accolto  integralmente  –  ha  
spiegato Testa – la proposta 
del  dottore  Rocco  Russo,  
coordinatore del tavolo tec-
nico  vaccinazioni  della  So-
cietà italiana di Pediatria per 
dire  no  alla  sospensione  
dell’obbligo vaccinale per il 
morbillo.  Conosco  Russo  e  
condivido pienamente la sua 
azione. La legge sull’obbligo 
vaccinale  per  l’accesso  a  
scuola, con tutte le criticità 
del caso, si è dimostrata un 
valido strumento per aumen-
tare gli specifici livelli di co-
perture vaccinali». 
«Spero che anche altre am-
ministrazioni  comunali  -  
conclude Testa - procedano 

in tal senso deliberando per 
non abolire la legge sull'ob-
bligo vaccinale per il morbil-
lo. Sempre per il diritto alla 
salute  abbiamo  sostenuto  
con  un  provvedimento  di  
consiglio comunale anche il 
potenziamento del  presidio 
di Sant’Agata dei Goti». 
Nella  proposta  di  Russo  si  
evidenzia che solo per quat-
tro  vaccinazioni,  ossia  an-
ti-morbillo, anti-rosolia, an-
ti-parotite e anti-varicella, vi 
è un obbligo soggetto a revi-
sione ogni tre anni. D’altron-
de i dati epidemiologici e del-
le  coperture  vaccinali  rag-
giunte evidenziano che non 
sussistono le condizioni per 
l’eliminazione  dello  stesso  
obbligo vaccinale. 
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Testa: «Morbillo, resti
l’obbligo vaccinale»

Via libera dal ministero dell’Economia, esulta Addabbo:
«Ora benefici concreti per famiglie e imprese aderenti»

BENEVENTO
Antonio Mastella

Su mandato dei lavoratori della 
Hanon  System,  è  stato  siglato  
l’accordo di  secondo livello  tra  
organizzazioni sindacali e vertici 
dell’azienda. «Grazie alle indica-
zioni forniteci dai dipendenti nel-
le assemblee tenute sul  tema e 
sulla base di un mandato conferi-
toci all’unanimità – spiega Massi-
miliano  Guglielmi,  segretario  
provinciale della Fiom-Cgil – ab-
biamo sottoscritto l’intesa con re-
ciproca soddisfazione». La tratta-
tiva è  stata  condotta,  oltre  che  
dalla  Fiom, da  Fim-Cisl  e  dalle  

Rsu aziendali. L’aspetto più signi-
ficativo dell’intesa è il riconosci-
mento di  un aumento in busta 
paga. «Le nostre richieste – pun-
tualizza –  sono state  accolte.  Il  
patto prevede un premio di risul-
tato variabile della durata di tre 
anni che va da quello in corso si-

no al 2026». Nel dettaglio, è stato 
fissato, per tutti i 63 lavoratori in 
organico, un riconoscimento eco-
nomico a regime di 1500 euro nel 
2024, che diventano 1750 l’anno 
prossimo per arrivare a 2000 net-
ti nel 2026. Sancito anche un au-
mento del valore dei  buoni-pa-
sto, che passa dagli attuali 7e ad 8 
euro. Il  negoziato si è concluso 
con successo anche sul versante 
dell’organizzazione del lavoro da 
attuare con una aggiornata pro-
grammazione. Per questo obietti-
vo, il  confronto si  riprenderà a 
settembre, allo scopo, in partico-
lare, di rivedere le attuali maggio-
razioni di turno. «Premesso che 
queste  ultime  sono  comunque  

migliorative per quanto previsto 
dal contratto collettivo – precisa 
il sindacalista – si è deciso di con-
cordare ulteriori percorsi di for-
mazione finalizzati anche all’av-
vio di una verifica degli attuali li-
velli di professionalità e calibrati 
in relazione ai nuovi e diversi mo-
delli  organizzativi  e  produttivi  
necessari per la fase di innovazio-
ne tecnologica che  sta  coinvol-
gendo l’intero settore dell’auto-
motive».  Quanto  concordato  in  
sede di secondo livello, costitui-
sce una premessa positiva in vi-
sta  del  confronto  da  sostenere  
perché si confermino gli indiriz-
zi  strategici  di  carattere  indu-
striale che riguardano il sito san-

nita. «Si tratta – avverte Gugliel-
mi – di impegni fondamentali da 
assumere che, in continuità con 
quanto definito in precedenti in-
contri nella sede confindustriale 
di Benevento, dovranno garanti-
re a pieno titolo il mantenimento 
dei livelli occupazionali e produt-
tivi». E che si debba chiudere su 
questo versante, lo impone una 
scadenza ineludibile fissata per il 
31 dicembre: «I lavoratori sono in 
regime di contratto di solidarietà 
per  il  terzo  anno  consecutivo,  
che,  per  il  Jobs  Act,  è  l’ultimo 
usufruibile».  Ci  sono  dunque 5  
mesi perché si salvaguardino del 
tutto  produzione  ed  impieghi.  
«Parti dei nuovi sistemi produtti-
vi sono state trasferite – osserva – 
ma occorre che si completi il pro-
cesso perché si possa raggiunge-
re la piena saturazione occupa-
zionale. Per quanto ci riguarda, 
l’appuntamento per chiudere de-
finitivamente  la  contrattazione  
dovrà tenersi ai primi di settem-
bre».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTELVENERE
Michele Palmieri 

Per  l’incidente  stradale  lungo  
l’A24 costato la vita domenica ad 
Antonio  Scetta  è  indagata  per  
omicidio stradale A.L.R.  di  Po-
tenza, la conducente della Polo 
che precedeva la moto del cen-
tauro deceduto e quella di altri 
due suoi amici, anche loro feriti; 
la donna di 55 anni anche lei di 
Castelvenere è ancora ricoverata 
in prognosi riservata all’ospeda-
le  dell’Aquila.  Si  tratta  di  una  
iscrizione sul registro degli inda-
gati  di  natura  tecnica per  per-
mettere al pm titolare del fasci-
colo, Ugo Timpano e agli agenti 
della Polstrada di effettuare tutti 
gli accertamenti. Al momento re-
sta confermata la dinamica di un 
tamponamento a catena, provo-
cato da Scetta che arrivato dietro 
l’altra moto degli amici, ha tam-
ponato questi e poi la Polo che li 
precedeva.
Intanto in paese il parroco Do-
menico De Santis ha scritto una 
lettera alla comunità. Questo l’in-
cipit: «Con cuore sgomento, ab-
biamo appreso della tragica mor-
te di Antonio, un nostro fratello, 
un figlio. I perché che in questo 
momento urlano nel nostro cuo-

re non trovano risposta. Le paro-
le di umano conforto, per quanto 
sincere, non riescono a consola-
re di fronte a questa immatura 
privazione degli affetti cari. Non 
osiamo dire parole a Patrizia e a 
Fabrizio ma assicuriamo a loro e 
a quanti soffrono, per questa per-
dita, la nostra preghiera, il  no-
stro abbraccio, il nostro affetto». 
Poi  l’annuncio ufficiale:  «Tutte  
le attività ludico ricreative sono 
annullate». Il 26 luglio sarà cele-
brato solo la parte religiosa della 
festa di Sant’Anna.
«Di fronte a simili tragedie – ha 
tenuto a ribadire il primo cittadi-
no Di Santo – non esistono paro-
le di conforto, soprattutto per i 
genitori.  Appena  conosceremo  
la data dei funerali valuteremo 
l’istituzione del lutto cittadino». 
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DURAZZANO
Vincenzo De Rosa 

L’opposizione consiliare di Du-
razzano contro le nuove tariffe 
Tari.  I  consiglieri  del  gruppo  
«Nuovi Orizzonti» Luca De Lu-
cia e Gino Vigliotti con il capo-
gruppo  Alessandro  Buffolino  
prendono  posizione  sugli  au-
menti deliberati nell’ultima se-
duta del parlamentino durazza-
nese e chiedono all’amministra-
zione  guidata  dal  sindaco  Pa-
squalina Grasso di rivedere le ta-
riffe, sia quelle per le utenze do-
mestiche che quelle per le uten-
ze non domestiche. 
«Già in occasione del consiglio 
comunale del 5 luglio - racconta-
no i consiglieri di opposizione - il 
nostro  gruppo  aveva  invitato  
l'amministrazione Grasso a rive-
dere  le  sue  decisioni  rispetto  
all’esorbitante  aumento  della  
Tari disposto, per le utenze do-
mestiche  e,  in  particolare,  per  
quelle non domestiche, rispetto 
alle tariffe dell’anno 2023. Il sin-
daco Grasso, in quella occasio-
ne, dando l'impressione di voler 
porre in essere una riflessione 
sulla questione, aveva disposto il 
rinvio del punto per maggiori ap-
profondimenti. Nel consiglio co-

munale del 18, però, nonostante 
le  proposte  del  nostro  gruppo  
per evitare gli aumenti, l’ammi-
nistrazione ha deciso di appro-
vare  un  notevole  aumento  ri-
spetto al 2023». «La nuova am-
ministrazione - concludono Buf-
folino, De Lucia e Vigliotti - ha 
avuto oltre un mese di tempo e, 
quindi, doveva e poteva, qualora 
avesse realmente voluto, modifi-
care sia il Pef che le relative tarif-
fe Tari. Noi, ovviamente, abbia-
mo votato contro l’aumento del-
la tassa. Abbiamo volutamente 
scelto la strada del dialogo e del-
la collaborazione, invece che vo-
tare  semplicemente  in  modo  
contrario perché consapevoli di 
essere  stati  eletti  per  tutelare  
l’intera cittadinanza durazzane-
se».
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«Tariffe Tari troppo alte»
l’opposizione si ribella

Energia rinnovabile
il Gestore accredita
la Comunità locale

Hanon System, tra azienda e sindacati
c’è l’intesa su aumenti e buoni pasto

Dramma in autostrada 
indagata automobilista

IN DIRITTURA D’ARRIVO
ANCHE L’ANALOGA
INIZIATIVA DI FOIANO
DOVE SI STANNO
COMPLETANDO
GLI ULTIMI PASSAGGI
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LA GIORNATA
Dario De Martino

La voce è determinata e prova a 
trasmettere  tranquillità,  come 
suo stile. Ma il volto di Gaetano 
Manfredi, che a mezzogiorno si 
presenta in sala Giunta a Palaz-
zo San Giacomo per un punto 
con la stampa,  è  quella di  un 
sindaco addolorato per la trage-
dia, preoccupato per la gestione 
di tanti sfollati e provato da una 
nottata  passata  tra  sopralluo-
ghi nell’area delle Vele e riunio-
ni in Prefettura per coordinare i 
soccorsi. E il resto della giorna-
ta proseguirà allo stesso modo. 
Altri due passaggi lì a Scampia. 
Nel primo pomeriggio, dopo la 
riunione  col  Prefetto  Michele  
Di Bari alle 12.30. E poi nuova-
mente al tramonto, dopo il se-
condo vertice delle 16 in cui so-
no stati definiti numeri e desti-
nazione degli sfollati. Un incon-
tro, quest'ultimo, tenutosi all’in-
terno della sede della Municipa-
lità, dove il primo cittadino ha 
incontrato una delegazione de-
gli  sfollati  per  rassicurarli  e  
stemperare  gli  animi,  giusta-
mente agitati, degli abitanti del 
quartiere a Nord di Napoli. Que-
sta la prima giornata, la più in-
tensa, di un sindaco che si trova 
ad  affrontare  la  prima  vera  
grande tragedia da quando in-
dossa la fascia tricolore. 

IL PROGETTO 
«Siamo profondamente addolo-
rati per la tragedia. Ora è il mo-
mento del dolore per chi è rima-

sto vittima e della speranza per 
chi è rimasto ferito a comincia-
re dai bambini». Queste le paro-
le del primo cittadino all’alba di 
ieri,  dopo il  sopralluogo effet-
tuato  nella  notte  insieme  col  
Prefetto. Ma sin da subito, il sin-

daco prova pure 
a dare parole di 
speranza  guar-
dando al futuro: 
«Voglio subito ri-
badire che il no-
stro  progetto  di  
riqualificazione 
delle Vele non si 
ferma  e  l'impe-
gno per Scampia 

sarà ancora più forte di prima». 
Concetti ribaditi nella conferen-
za  stampa  convocata  alle  12:  
«La tragedia testimonia ancora 

di più quanto sia importante il 
progetto di abbattimento, di ri-
qualificazione delle Vele, la rea-
lizzazione di nuovi alloggi per 
garantire una prospettiva di in-
tegrazione sicura e dignitosa». 
L'obiettivo è «eliminare questi 
obbrobri e dare una casa digni-
tosa a tutti coloro che si trovano 
all'interno di questa situazione 
abitativa». E conferma l’obietti-
vo del  2027 per completare il  
progetto di rigenerazione urba-
na. Tema su cui si sofferma la 
vicesindaca  Laura  Lieto:  «La  
tragedia spinge a raddoppiare 
gli sforzi per restituire a Scam-
pia la dignità e la sicurezza che 
merita». 
Già in mattinata, intanto, il sin-
daco aveva annullato tutti gli al-
tri impegni: un appuntamento 

col ministro Gennaro Sangiulia-
no per l’avanzamento dei lavori 
a Palazzo Fuga, la presentazio-
ne  del  restauro  delle  facciate  
del teatro San Carlo e la sotto-
scrizione del referendum con-
tro  la  riforma  dell’autonomia  

differenziata, 
evento annullato 
anche dagli altri 
organizzatori. 
Manfredi ha pu-
re  annunciato  
che «il giorno dei 
funerali sarà pro-
clamato  il  lutto  
cittadino».  Poco  
più tardi le ban-

diere di Palazzo San Giacomo e 
di  via  Verdi  saranno  poste  a  
mezz’asta. Tra una riunione in 
Prefettura e l’altra e il lavoro di 
coordinamento con i tecnici co-
munali impegnati  nelle verifi-
che per la situazione degli sfol-
lati, il primo cittadino riceve nel 
pomeriggio anche la telefonata 
del presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella. Il Capo dello 
Stato ha espresso, parlando con 
il  primo  cittadino,  solidarietà  
per la città, per i familiari delle 
vittime, per i feriti e per gli sfol-
lati. Presente sul posto e nelle 
varie  riunioni  per  la  gestione  
dell’emergenza, insieme a Man-
fredi, il prefetto Di Bari, che ha 
risposto così a chi gli chiedeva 
della situazione degli occupanti 
abusivi: «Nessuna di queste per-
sone  dev'essere  lasciata  fuori  
da un sistema che possa, nell'e-
mergenza, avere a cuore la con-
dizione  della  dignità  dell'uo-
mo».
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La tragedia di Scampia, le istituzioni

ANNULLATI TUTTI
GLI IMPEGNI
BANDIERE A MEZZ’ASTA
IL GIORNO DEI FUNERALI
SARÀ PROCLAMATO
LUTTO CITTADINO

IL FOCUS
Gennaro Di Biase

La  tragedia  ha  fatto  irruzione  
nei mesi della rinascita, una ri-
generazione urbana che ha mos-
so i primi passi proprio negli ul-
timi tempi. Il progetto, grazie al-
le risorse del Pnrr, prevede che, 
nell’area delle vele, resti in piedi 
solo  la  “Celeste”.  La  struttura,  
appunto, che è stata teatro della 
disgrazia delle ultime ore che ha 
scosso tutta la nazione. La Vela 
Gialla e la Vela Rossa, al contra-
rio, non esisteranno più, entro 
due anni. 

LE RISORSE
Erano stati cancellati, i finanzia-
menti  per  la  rigenerazione  di  
Scampia. Poi però sono stati ri-
confermati. L’idea del program-
ma, che si chiama ReStart Scam-
pia, è allontanare il più possibile 
l’immagine del quartiere legata 
alla serie tv Gomorra e sostituir-
la con la cartolina di una zona 
green, con frutteti al posto del 
cemento. Lo stesso cemento che 
l’altra  sera  si  è  sbriciolato.  Di  
fondi ne sono stati messi in cam-
po, per il  piano di  rinascita di  
Scampia, che prevede la demoli-
zione della vela Gialla (in cui ci 
fu  un  incendio  due  mesi  fa,  
quando andò in fiamme un cu-
mulo di rifiuti) e la costruzione 
di 433 alloggi autosufficienti dal 
punto di vista energetico (case 
Nzeb, Nearly zero-emission buil-
ding). Le abitazioni saranno di-
stribuite in 20 edifici. Poi spazi 
per l'agricoltura urbana, con la 

creazione di  orti  e  frutteti,  un 
mercato  di  prossimità  e  una  
scuola dell'infanzia per 120 bam-
bini  (con asilo  nido  per 50-60 
piccoli).  Il  finanziamento  del  
progetto, di 159 milioni di euro, 

proviene  princi-
palmente da Fon-
di Pnrr (per 84,5 
milioni).  Poi  da  
risorse  stanziate  
dai fondi Pon Me-
tro  e  Periferie  
(per 35 milioni) e 
Pnc (per 15 milio-
ni). Questi ultimi 
stanziamenti  in-

tegrano  finanziamenti  arrivati  
in  precedenza  dal  Fondo  Pro-
gramma Periferie (per 17,9 mi-
lioni)  e  dal  Fondo  Sviluppo  e  
Coesione (per 7 milioni). 

IL CRONOPROGRAMMA
Negli anni '90 fu demolita la Ve-
la  F.  Nel  decennio  successivo  
vennero abbattute le Vele G e H. 
Nel 2020 toccò alla Vela A. Quat-
tro anni dopo, Scampia è conte-
sa tra degrado e rinascita. Scen-
dendo nel dettaglio,  proprio la 
costruzione dei nuovi alloggi è 
in fase di avviamento. In partico-
lare, stiamo parlando della pri-
ma pietra per la costruzione del 
primo  edificio  sull’area  libera  
del Lotto M. Quasi ultimata, poi, 
la progettazione esecutiva di al-
tri 4 edifici previsti dal piano di 
rigenerazione. I lavori, in questo 
caso, salvo intoppi e complica-
zioni successive alla tragedia del 
21 luglio, partiranno entro l’au-
tunno di quest'anno. In questi ul-
timi mesi, proprio la Vela Cele-

ste – l’unica che resterà in piedi – 
era stata oggetto di puliture e in-
terventi. I residenti della Vela Ce-
leste saranno gli ultimi a lascia-
re casa, nel  '27.  Passando pro-
prio  agli  abbattimenti,  la  vela  

Gialla sarà demo-
lita  nell’inverno  
dell’anno  prossi-
mo.  L’altra  vela,  
invece,  che  era  
stata  toccata  da  
un  maxi-incen-
dio  l'estate  
dell'anno scorso,  
dovrà  essere  ab-
battuta  entro  il  

2026, ma non c’è ancora una sta-
gione fissata. Nel cronoprogram-
ma annunciato,  entro fine '25,  
gli abitanti della Vela Gialla ver-
ranno trasferiti nei nuovi allog-
gi. Contestualmente, si prevede 
la realizzazione del Centro Civi-
co e del Parco Pubblico. Tra '25 e 
'26, si procederà con la realizza-
zione  del  secondo  gruppo  di  
nuovi alloggi sull’area della Vela 
Gialla.  Gli  abitanti  della  Vela  
Rossa  verranno  trasferiti  nei  
nuovi alloggi appena completa-
ti.  In  contemporanea,  saranno 
avviate le scuole per l'infanzia e 
il nido. Tra '26 e '27, invece, ter-
mineranno i nuovi alloggi sull'a-
rea della Vela Rossa, e i residenti 
abitanti della Vela Celeste ver-
ranno trasferiti nelle nuove case 
appena consegnate. In questa ul-
tima  fase  verranno  completati  
gli interventi di riqualificazione 
e recupero proprio della Vela Ce-
leste. Sperando che il sogno del-
la Scampia rigenerata possa es-
sere più forte di tutto.
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La tragedia di Scampia, il risanamento

Il sindaco Manfredi: «Ora dolore per le vittime, speranza per i feriti e i bambini
Impegno per Scampia più forte di prima». Telefonata di solidarietà di Mattarella

Ugo Cundari

Imprenditore tra i primi a 
credere nelle potenzialità di 
un quartiere come Scampia, 
scegliendolo come sede 
della sua casa editrice 
“Marotta & Cafiero”, Rosario 
Esposito La Rossa non usa 
mezzi termini, per lui quella 
di ieri sera è stata «una 
tragedia annunciata. È un 
miracolo che non sia 
successo prima».
Perché, La Rossa?
«Negli ultimi tre anni alle 
Vele ci sono stati incendi e 
allagamenti, spesso è 
capitato che i fili della luce 
siano stati rosicchiati dai 
topi provocando lunghi 
blackout, una volta 
d’inverno gli abitanti sono 
rimasti senza 
riscaldamento. Per di più, 
negli ultimi mesi, si è 
aggiunto quel cantiere a 
duecento metri di distanza 
dalla Vela Celeste che non si 
sa per quale motivo dura da 
così tanto tempo. Per 
abbattere un grattacielo 
altrove ci impiegano una 
giornata, qui le settimane 
passano e la Vela vicino a 
quella Celeste è ancora in 
piedi. Non la stanno 
abbattendo, la stanno 
sgranocchiando poco alla 
volta. Gli abitanti della Vela 
Celeste sono vittime di un 
ricatto di Stato».
Per quale motivo?
«Vogliono avere una casa 
dignitosa? Devono aspettare 
che abbattano la Vela vicino 
e ristrutturino poi la loro, 
nel frattempo vivono in un 
palazzo senza ascensori e 
senza manutenzione, con 
ballatoi di ferro arrugginito 
e infiltrazioni ovunque. Se 
qualcuno decide di 
andarsene allora perde 
tutto. Gli abitanti vivono in 
condizioni da terzo mondo, 
e a meno di un chilometro di 
distanza hanno inaugurato 
in pompa magna 
l’Università. Non nego che 
sia stata un’ottima 
iniziativa, ma le istituzioni 
non possono dimenticare 
tutto quello che c’è intorno. I 
bambini vivono in 
condizioni vergognose, sono 
loro le prime vittime. E cosa 
fa il Comune per gli sfollati?»
Cosa?
«Pensa a farli dormire nelle 
scuole, è indegno. E poi ci 
meravigliamo se alcune 
famiglie di sfollati occupano 
l’università. È normale, solo 
così possono farsi sentire».
Insomma, Scampia è 
ancora una terra 
dimenticata?
«Dallo Stato sì, almeno per 
quanto riguarda le Vele, o 
quel che ne rimane, perché 
sono un tumore sociale. 
Intorno c’è un grande 
fermento culturale ma i fatti 
dimostrano che non basta».
Come si risolve il problema 
della Vela Celeste?
«Per paradosso questa era 
stata valutata come la 
migliore delle Vele, doveva 
essere salvata e ospitare la 
sede della Protezione civile. I 
fatti hanno dimostrato che 
non ha senso, l’unica 
soluzione è abbattere anche 
questa».
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Giuliana Covella

«In un serio piano di 
riqualificazione bisogna 
garantire a queste famiglie i 
bisogni primari, ossia casa e 
lavoro. Altrimenti per loro 
l'unica strada sarà sempre 
degrado sociale e camorra». 
Rosalba Rotondo, ex 
dirigente scolastica di 
Scampia, interviene sul 
crollo avvenuto due sere fa 
nella Vela Celeste. Un luogo 
dove abitano centinaia di 
famiglie i cui genitori e figli 
sono stati suoi alunni, 
quando era alla guida 
dell’istituto Alpi-Levi. 
«Andare in quiescenza 
dopo 40 anni - dice - non 
significa dimenticarsi di 
quella comunità. Non si 
smette la veste di preside, né 
di educatrice e di guida. Il 
mio cuore palpita ancora e 
lo farà sempre per Scampia 
e la sua gente, anzitutto per 
Roberto e Luisa che ho 
avuto come alunni». 
Come ha saputo del 
crollo? 
«Mi ha mandato un 
messaggio Apostolos 
Paipais, l’ex presidente 
dell’ottava Municipalità. Mi 
sono subito chiesta: chissà 
se ci sono miei ex studenti. 
Ho chiamato la scuola e ho 
scoperto che Roberto 
purtroppo è morto e la 
sorella Luisa è tra i feriti, 
oltre a una bimba di prima 
elementare che è in coma». 
I fratelli Abbruzzo sono 
stati suoi alunni, diceva? 
«Sì, erano iscritti al tempo 
prolungato, il mitico corso 
B, quello da me denominato 
delle Muse, perché come 
quelle sono simbolo di tanti 
ambiti della cultura, noi qui 
coltiviamo e sviluppiamo 
talenti. Quando ho visto la 
foto di Roberto sul web ho 
riconosciuto lo stesso viso 
dolce di quando era piccolo. 
Di Luisa ricordo che era una 
bambina molto buona, ora 
prego perché lei stia bene. 
Comunque siamo riusciti a 
farli tornare sui banchi e in 
questo territorio è una sfida 
non da poco». 
Di cosa c’è bisogno? 
«Dobbiamo dare loro 
abitazioni dignitose e 
creare cooperative di 
lavoratori, affinché si 
riduca la piaga della 
disoccupazione che qui è 
ancora altissima. Ci vuole 
autorevolezza, 
amorevolezza e presenza 
per i minori e le loro 
famiglie. Non possono 
vivere di stenti né di 
espedienti, come fanno 
molti papà costretti a 
scegliere strade sbagliate». 
Quali? 
«Per molti padri a Scampia 
la camorra è l’unica 
alternativa. “Preside, 
trovatemi un lavoro e vi 
prometto che ne esco”, mi 
dicono. Perché qui manca il 
lavoro e la sola possibilità 
che hanno è fare gli 
ambulanti agli angoli delle 
strade, vendendo canotti, 
sdraio e ombrelloni come in 
questo periodo. Diamo loro 
una chance, come per anni 
abbiamo fatto a scuola con 
la comunità rom».
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Intervista Intervista
Rosario La Rossa

«Spinti a restare
per non 

perdere tutto:
ricatto di Stato»

INCONTRO CON UNA
DELEGAZIONE
DI SFOLLATI PER
RASSICURARLI
E PER STEMPERARE
GLI ANIMI

A sinistra il 
prefetto 
Michele Di 
Bari e 
sindaco 
Gaetano 
Manfredi. In 
alto lo 
scoramento 
dei residenti 
il giorno dopo 
la tragedia 
alla Vela 
Celeste 
(NeaPhoto/Sergio Siano 

e Alessandro Garofalo)

Rosalba Rotondo 

«Roberto
mio alunno
strappato

alla strada»

A sinistra 
l'inizio 
dell'operazio-
ne di 
abbattimento 
della Vela 
Verde, la 
prima Vela 
del lotto M, il 
20 febbraio 
2020. In alto 
una fase del 
primo 
abbattimen-
to, il 12 
dicembre 
1997 (le foto sono di 

Ciro Fusco/Ansa)

I PRIMI ABBATTIMENTI
ALLA FINE 
DEGLI ANNI NOVANTA
CALENDARIO INCERTO
PER BUTTARE GIÙ
LA VELA ROSSA

`Il piano ReStart Scampia prevede la costruzione di 433 alloggi a zero emissioni
lo sviluppo di orti urbani, un mercato di prossimità e una scuola per l’infanzia

Case green, frutteti e asilo
la rigenerazione continua

I FONDI NECESSARI
PARI A 159 MILIONI
(OLTRE METÀ DAL PNRR)
SONO TUTTI DISPONIBILI
TRE ANNI PER AVVIARE
E COMPLETARE I LAVORI

«La tragedia ci obbliga
a raddoppiare gli sforzi»
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Primo Piano

Spesa Pnrr, in coda
ambiente e turismo
La Ue apre sul Patto
Recovery. Nella relazione del Governo i dati sugli investimenti con gara 
Bruxelles ricorda le deroghe possibili ai vincoli fiscali per i prestiti Ngeu

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

La spesa effettiva per gli investimenti 
pubblici resta la grande assente nel Pn-
rr italiano. Il Governo, numeri delle ag-
giudicazioni alla mano, ha voluto sot-
tolineare l’idea che l’accelerazione sia 
vicina. Ma il censimento dettagliato 
dalla versione integrale della relazione 
semestrale, trasmessa ieri in bozza da 
Palazzo Chigi ai partecipanti alla cabi-
na di regia di martedì, conferma che al 
momento i livelli rimangono bassissi-
mi, soprattutto quando dal conto si 
escludono i meccanismi  automatici 
come quelli per il superbonus e l’inno-
vazione delle imprese.

I crediti d’imposta sono ancora, in-
fatti, ampiamente maggioritari nel 
complesso dei 51,36 miliardi di paga-
menti reali registrati a fine giugno. 
Questa cifra rappresenta il 31% della 
dotazione  (169,79 miliardi su 194,4 to-
tali del Piano)  delle misure sinora atti-
vate, ma quando ci si concentra sugli 
investimenti tramite gara il tasso di 
avanzamento finanziario scende al 21 
per cento. In pratica, a fine giugno, so-
no stati spesi oltre 28 miliardi in crediti 
d’imposta e solo 23 miliardi nelle gare 
(su un totale di progetti attivati di 122 
miliardi, il 91% degli importi assegnati).

Salute che non va oltre  il 13 per cento. 
Più di un osservatore ricava dalle 

cifre della relazione la riprova della 
farraginosità delle procedure che 
portano al pagamento finale, lamen-
tata nelle scorse settimane anche da-
gli amministratori locali. È un proble-
ma, questo, riconosciuto dallo stesso 
documento governativo in cui si parla 
di «ritardi attinenti ai flussi finanziari 
del Pnrr, in termini di erogazione del-
le anticipazioni e dei connessi ostacoli 
di liquidità per i soggetti attuatori o di 
erogazione a stato di avanzamento 
dei lavori in ragione della tempistica 
di rendicontazione da parte dei me-
desimi soggetti attuatori».

L’affanno registrato finora gonfia 
inevitabilmente la spesa attesa nella fa-
se finale del Piano, quando però torna-
no in campo i vincoli del Patto di stabilità 
Ue. Le nuove regole contemplano però 
il divieto di rimandare il cuore dell’ag-
giustamento dei conti nelle fasi finali del 
piano fiscale strutturale. Per non far in-
ciampare il Recovery, può però essere 
attivata una deroga a questo meccani-
smo su cui ieri una portavoce della 
Commissione Ue ha aperto: «Gli Stati 
membri possono richiedere un’esen-
zione nel 2025  e nel 2026 in caso di inve-
stimenti più elevati connessi ai prestiti 
della Recovery and Resilience Facility».
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Il doppio ritmo è evidente guar-
dando alla performance del ministero 
dell’Ambiente: nei dati complessivi il 
dicastero guidato da Gilberto Pichetto 
Fratin svetta con un avanzamento fi-
nanziario del 46%, avendo speso 14 
miliardi sui 31 per misure attivate. Ma 
la percentuale crolla al 4% se si osser-
vano gli investimenti da attuare tra-
mite gara, per i quali la spesa fin qui si 
ferma a soli 390 milioni su 10,38 mi-
liardi. A  gonfiare il dato generale, so-
no i crediti d’imposta dei bonus edili-
zi, mentre i filoni legati per esempio 
all’impiantistica sull’economia circo-
lare procedono al rallentatore.

Un disallineamento simile si in-
contra nei numeri del ministero delle 
Imprese, titolare dei piani Transizio-
ne 4.0 e 5.0, che vanta un 75% come 
rapporto tra spesa effettiva su pro-
getti attivati (14 miliardi su 18,78) che 
scende al 22% spostando i riflettori 
sugli investimenti pubblici veri e 
propri. In questo campo in forte sof-
ferenza si mostrano anche il Turi-
smo (7%), il Lavoro (9%) e anche la 

‘ Anche il documento
dell’Esecutivo riconosce
i ritardi legati ai flussi
finanziari e ai tempi
di rendicontazione

imagoeconomica

Investimenti pubblici. La spesa effettiva  resta la grande assente nel Pnrr italiano

+ ¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢¢  – 

AMMINISTRAZIONE IMPORTO 
ASSEGNATO 

MLD €

MISURE 
ATTIVATE 

MLD €

 MISURE 
ATTIVATE 

SUL TOTALE
%

PROCEDURE 
DI GARA 

MLD €

GARE SU 
MISURE 

ATTIVATE
%

SPESA AL
 30 GIUGNO

 2024 
MLD €

SPESA SU 
PROCEDURE 

DI GARA
%

Pcm - Dipart.  Politiche  giovanili  
e Servizio civile universale 0,65 0,43 67% 0,43 98% 0,44 103%

Giustizia amministrativa  
(Consiglio di Stato e Tar) 0,04 0,04 100% 0,04 100% 0,02 45%

Ministero
 della Giustizia 2,68 2,68 100% 2,68 100% 0,88 33%

Ministero
 dell’Istruzione e Merito 17,02 14,39 85% 14,10 98% 4,45 32%

Pcm - Dipartimento
 Protezione Civile 1,20 1,20 100% 1,18 99% 0,32 27%

Ministero dell’Università
 e della Ricerca 11,58 10,21 88% 9,12 89% 2,29 25%

Pcm - Dipartimento 
trasformazione digitale 11,45 10,83 95% 9,67 89% 2,22 23%

Ministero Imprese  
e del Made in Italy 3,62 3,24 89% 2,87 89% 0,63 22%

Ministero Infrastrutture
 e Trasporti 38,16 36,88 97% 35,94 97% 8,09 22%

Pcm - Dipartimento 
funzione pubblica 1,27 1,27 100% 0,71 56% 0,15 22%

Ministero Agricoltura
 Sovranità alimentare e Foreste 1,68 1,68 100% 1,38 82% 0,24 17%

Pcm - Dipartimento
 per lo Sport 0,70 0,70 100% 0,69 99% 0,10 14%

Ministero
 della Salute 15,63 14,78 95% 13,61 92% 1,82 13%

Ministero
della Cultura 4,16 3,89 93% 3,58 92% 0,35 10%

Ministero
 dell’Interno 3,32 3,26 98% 3,26 100% 0,33 10%

Ministero del Lavoro 
e Politiche sociali 8,10 5,69 70% 2,53 44% 0,22 9%

Pcm - Dipartimento
 politiche di coesione 0,22 0,11 50% 0,10 94% 0,01 8%

Ministero 
del Turismo 0,76 0,72 95% 0,75 103% 0,05 7%

Pcm - Dipartimento Pari 
opportunita e Famiglia 0,01 0,01 60% 0,00 70% 0,00 6%

Min Ambiente e Sicurezza 
energetica 10,38 9,90 95% 8,86 89% 0,39 4%

Pcm - Dip Affari Regionali 
e Autonomie 0,14 0,14 100% 0,12 91% 0,00 3%

TOTALE COMPLESSIVO 132,77 122,04 92% 111,62 91% 23,00 21%

Avanzamento procedurale e finanziario delle misure che richiedono procedure di affidamento per 
Amministrazione titolare

Fonte: elaborazioni della Struttura di Missione su dati del Ministero dell’Economia e delle Finanze (dati al 30 giugno 2024)

La fotografia del Pnrr

Fondo sviluppo e coesione, 
1,9 miliardi per la Campania 
«Il governo si è attivato per un’ulte-
riore assegnazione in anticipazione, 
finanziando progetti puntuali e 

interventi di particolare rilevanza 
per la Campania per un totale di 
1,97 miliardi di euro». Lo afferma in 
una nota il ministro per Affari Ue,  
coesione, Sud e Pnrr Raffaele Fitto. 

particolarmente strategici per il 
territorio, individuati dalla Regione 
Campania e dalle amministrazioni 
centrali. Ho avanzato  una proposta al 
Cipess per il finanziamento di 81 

La ripresa con i Fondi Ue
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La corsa  delle   entrate
sostiene i conti: nel 2024
24,7 miliardi in più
L’assestamento. La spinta del gettito archivia le ipotesi di manovra correttiva
e copre integralmente le maggiori spese. I dati finali con i versamenti di luglio

Gianni Trovati
ROMA

La corsa delle entrate dà ossigeno ai 
conti pubblici, tiene sotto controllo il 
deficit anche se le spese aggiuntive 
non mancano ed evita nuove sorprese 
sul debito già stressato dalle ricadute 
dei crediti d’imposta. 

I numeri dettagliati dall’assesta-
mento di bilancio arrivato all’esame 
dell’Aula della Camera mostrano la 
fotografia più aggiornata dei saldi di 
finanza pubblica; e spiegano anche il 
rapido tramonto dei fantasmi sulla 
manovra correttiva che pure avevano 
agitato il dibattito di primavera. At-
tenzione: al momento la corsa delle 
entrate non cambia lo scenario, com-
plicato, della manovra d’autunno, 
perché per ora si limita a dare una 
mano importante ai conti del 2024. 
Ma uno scenario di questo tipo può 
contribuire a costruire una base di 
partenza migliore anche per quelli 
dell’anno  prossimo. Molto dipenderà 
dall’autoliquidazione di fine mese, 
con i tempi supplementari entro la fi-
ne di agosto caratterizzati dalla picco-
la maggiorazione dello 0,40%.

Entrate in crescita
Fatto sta che il cuore dell’assestamen-
to di bilancio è in un numero non ba-
nale: i 24,653 miliardi di entrate finali 
aggiuntive rispetto alle previsioni ini-
ziali del bilancio di quest’anno.

L’aggiornamento al rialzo, non  
marginale perché ritocca i livelli del 

3,6 per cento, non è ovviamente inat-
teso e dipende da due fattori: l’asse-
stamento prima di tutto accoglie i da-
ti scritti nell’ultimo Documento di 
economia e finanza, che già prospet-
tavano una crescita significativa delle 
entrate, e tiene poi conto delle dina-
miche del gettito effettivo fotografato 
ogni mese dai bollettini del diparti-
mento Finanze. Come sempre accade 
con l’assestamento, la quota prepon-
derante delle correzioni nasce dal-
l’adeguamento al Def. Ma 2,4 miliardi 
di maggiori entrate hanno un impat-
to positivo sul deficit perché non era-
no contemplate nell’ultimo pro-
gramma di finanza pubblica: il deci-

male abbondante di Pil è tuttavia su-
bito assorbito da altrettante spese 
impreviste a inizio anno, fra cui 898 
milioni per l’adeguamento delle 
compartecipazioni tributarie delle 
Regioni autonome e 543 milioni per 
aggi e vincite dei giochi. Il dare-avere, 
quindi, è a somma zero, e non cambia 
i termini di un «aggiustamento fisca-
le risoluto e incisivo» che il Fondo 
monetario nel suo ultimo rapporto 
sull’Italia considera «urgente» quan-
to la «piena attuazione del Pnrr» an-
cora circondata da incognite.

Tasse e altre voci
Tornando ai conti, le entrate tributa-
rie sono il motore principale della 
crescita. A quella voce il bilancio ag-
giornato registra per quest’anno 
16,44 miliardi in più, grazie a quasi 
8,9 miliardi di Irpef aggiuntiva e a po-
co meno di 6,5 miliardi di Ires, men-
tre il segno meno si affianca all’Iva 
per quasi 3,2 miliardi. 

I numeri vanno interpretati alla 
luce di un groviglio di fattori tecni-
ci; la crescita economica prevista per 
quest’anno dal Def, +1%, è analoga a 
quella della NaDef 2023 su cui era sta-
ta costruita la legge di bilancio. Ma le 
dinamiche di gettito, già rivedute e 
corrette rispetto ai vecchi conti, han-
no mostrato nella realtà una vivacità 
ancora maggiore di quella prevista, 
frutto soprattutto di un tasso di occu-
pazione in crescita costante che ali-
menta le ritenute. Solo l’Iva si mostra 
in controtendenza, con un aggiusta-

mento che dipende anche dalla frenata 
più netta del previsto dell’inflazione 
e arriva dopo un’impennata costante 
spinta negli ultimi anni anche dalla 
maggiore fedeltà fiscale indotta dagli 
strumenti del Fisco digitale come la 
fattura elettronica e dallo split pay-
ment. Anche con la frenata registrata 
dall’assestamento, il gettito annuale 
della regina fra le imposte indirette si 
attesta intorno ai 200 miliardi.

In crescita netta sono anche le en-
trate extratributarie, dove però il 
grosso dell’aumento da 10,359 miliar-
di è dovuto al versamento da parte di 
Cassa Depositi e Prestiti delle dispo-
nibilità per il rimborso dei buoni po-
stali fruttiferi eccedenti l’effettivo 
fabbisogno (+7,3 miliardi). Un ruolo 
importante è giocato anche dalle 
tempistiche di arrivo delle rate Pnrr, 
che ha portato a 2,6 miliardi di sov-
venzioni extra (l’erogazione effettiva 
della quinta rata, dopo l’ok delle scor-
se settimane, è attesa entro metà ago-
sto, mentre è tutta da giocare la parti-
ta sui tempi della sesta). Completano 
il quadro il miliardo di “risparmi” di 
fondi Covid riversati dal ministero 
della Salute e i 915 milioni in più pro-
dotti dai dividendi delle partecipate.

Le spese coperte
Tanto ben di Dio, si diceva, non modi-
fica però i saldi complessivi di finanza 
pubblica perché si rispecchia in un 
aumento equivalente delle uscite. 

Qui il conto è tirato soprattutto dal-
l’esigenza di adeguare gli stanziamen-
ti alle previsioni aggiornate dal Def, 
travolto come tutti i suoi predecessori 
più recenti dall’effetto dei crediti d’im-
posta. Quelli generati dai bonus edilizi 
richiedono un aggiustamento da 13,7 
miliardi, ma a battere cassa sono an-
che i bonus per l’acquisto di beni stru-
mentali da parte delle imprese del Sud 
(4,5 miliardi) e quelli per le attività di 
ricerca e sviluppo (1,2 miliardi). Nu-
meri che misurano l’urgenza, rilancia-
ta a più riprese dal ministro dell’Eco-
nomia Giancarlo Giorgetti, di ripensa-
re i crediti d’imposta per arrivare a so-
stituirli con meccanismi più facili da 
controllare in via preventiva da parte 
di chi deve mettere i soldi nelle varie 
caselle del bilancio pubblico. A far gi-
rare i contatori del fisco è anche l’im-
pennata dei rimborsi, che impone una 
correzione da 3,44 miliardi.
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Conti pubblici

Giorgetti ad aprile:   nessuna 
manovra correttiva
Nessuna manovra correttiva. È la 
risposta che il ministro dell’Economia 
Giancarlo Giorgetti ha dato l’8 aprile 

scorso, in prossimità del varo del 
Documento di economia e finanza:
«Vogliamo rispettare 
esattamente gli obiettivi della 
Nadef dello scorso autunno»

Statali, i numeri del contratto
Aumenti medi fino a 190 euro

profonde portate dalla tornata 
2019/21, sono comuni e sono rap-
presentate dai tabellari delle diverse 
posizioni economiche. Il testo pre-
sentato ieri dall’Aran indica un in-
cremento da 110,4 euro per gli «ope-
ratori», la categoria che occupa lo 
scalino più basso nella gerarchia 
amministrativa. Per gli «assistenti» 
l’aumento è di 116,1 euro, sale a 141 
euro per i «funzionari» e arriva a 
193,9 euro per le «elevate professio-
nalità», la quarta area creata dallo 
scorso rinnovo contrattuale per co-
struire una fascia di quadri tecnici 
della Pubblica amministrazione che 
però sta iniziando solo ora a essere 

effettivamente popolata, a ritmi di-
versi a seconda delle scelte delle sin-
gole amministrazioni.

Come sempre gli aumenti pensati 
per il tabellare rappresentano il pi-
lastro fondamentale di un’architet-
tura che conosce però altre parti. Nei 
calcoli dell’Aran, l’agenzia negoziale 
del pubblico impiego che rappre-
senta la Pa come datore di lavoro nel 
confronto con i sindacati, le risorse 
messe a disposizione dall’ultima 
manovra permettono di finanziare 
un ulteriore tassello da 30 euro medi 
al mese, con risultati però molto dif-
ferenziati a seconda del settore di 
appartenenza; perché nei ministeri 
il chip viaggia intorno ai 14 euro al 
mese, nelle agenzie fiscali sale a 45 
euro e arriva a 58 euro negli enti 
pubblici. Fondi che potrebbero an-
dare al trattamento accessorio o, in 
parte, rinforzare ancora un po’ le  
prospettive dello stipendio base. 

Nelle loro reazioni ufficiali quasi 
tutti i sindacati, dalla Cgil alla Uil  e 
alla Flp, hanno voluto sottolineare 
che i fondi a disposizione sono con-
siderati scarsi. «Bisogna che il Go-
verno faccia la propria parte fino in 
fondo e metta ulteriori risorse nella 
prossima legge di bilancio», ha ri-
badito in particolare la Cgil. «C’è un 
dialogo certamente vivace ma co-
struttivo», ha riassunto il presiden-
te dell’Aran Antonio Naddeo al ter-
mine della riunione, sottolineando 
che sul testo presentato ieri, ricco di 
interventi anche sul terreno ordi-
namentale dalle relazioni sindacali 
al lavoro agile, «per l’Aran non c’è 
nessuna preclusione: siamo aperti 
alle soluzioni migliori e ad accele-
rare le trattative se le organizzazio-

ni sindacali sono d’accordo».
Al di là dei posizionamenti nego-

ziali ufficiali, le bozze di ieri aiutano 
a riassumere i termini principali del 
confronto. Gli aumenti sono natu-
ralmente lontani dal coprire la su-
per-inflazione del periodo, che 
avrebbe chiesto al bilancio pubblico 
la cifra ingestibile di 32 miliardi di 
euro; ma, in un conto che deve con-
siderare gli anticipi riconosciuti a 
dicembre e ora consolidati dal con-
tratto, superano in modo netto le of-
ferte delle scorse tornate, che pure 
avevano viaggiato a ritmi più alti ri-
spetto alle dinamiche dei prezzi dei 
rispettivi periodi di riferimento. 

Lontano dalla parte economica, 
il testo completa molti percorsi av-
viati dal contratto 2019/21, firmato 
due anni fa, a partire dal lavoro agi-
le liberalizzato dai vincoli generali 
e modulabile con la contrattazione 
integrativa per estendere il numero 
di giorni lontano dall’ufficio da ri-
conoscere per particolari categorie 
di lavoratori come i fragili, i titolari 
di permessi ex legge 104 o i destina-
tari delle norme a tutela della geni-
torialità. Sul tavolo è finita poi la 
proroga al 30 giugno 2025 delle 
progressioni in deroga ai titoli di 
studio richiesti dai nuovi ordina-
menti. La Cgil chiede di estendere la 
deroga a tutto il prossimo anno, 
mentre dalla Flp arriva un pacchet-
to di proposte concentrate su attua-
zione vera dell’area delle elevate 
professionalità, diritto alla carriera, 
lavoro agile e welfare aziendale. 

Alla ripresa di settembre si capirà 
se a prevalere saranno i possibili 
punti di accordo o la volontà di at-
tendere nuovi fondi da una manovra 
che però nelle premesse non si an-
nuncia prodiga, stretta com’è dal-
l’esigenza di non alimentare ulte-
riormente il debito mentre tornano 
in vigore i vincoli fiscali Ue e la sola 
esigenza di replicare le misure in vi-
gore e coprire le spese obbligate 
chiede oltre 20 miliardi di euro.

—G.Tr.
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Sul tavolo delle trattative per il 
nuovo contratto degli statali ieri è 
arrivato il piatto forte di ogni nego-
ziato: i numeri della parte econo-
mica. E quando nelle bozze discus-
se all’Aran compaiono le tabelle 
con le cifre, vuol dire che il con-
fronto punta a entrare nel vivo. Si 
vedrà alla ripresa di settembre se la 
strada imboccata porterà in fretta 
alla firma della preintesa o se si do-
vrà aspettare il 2025; in uno scena-
rio nel quale molte variabili si 
muovono lontano dalle stanze in 
cui si discute il contratto.

Le cifre, comunque, disegnano 
un aumento medio mensile che si 
aggira intorno ai 160 euro lordi, ma 
che può arrivare a 190 euro nei rami 
più “ricchi” della Pubblica ammini-
strazione centrale. Perché il contrat-
to del comparto abbraccia tre fami-
glie diverse: i circa 122mila ministe-
riali sono il gruppo più numeroso, 
caratterizzato però da retribuzioni 
medie più contenute. Il panorama 
delle «Funzioni centrali» contempla 
poi i quasi 38mila dipendenti delle 
agenzie fiscali e si completa con le 
37mila persone che lavorano negli 
enti pubblici non economici come 
Inps e Inail, dove le buste paga sono 
mediamente un po’ più corpose.

La base, dopo le semplificazioni 

Effetto maggiore sugli enti
pubblici non economici, 
a seguire agenzie e ministeri

Pubblico impiego

‘ Al centro del confronto
anche l’estensione
del lavoro agile
e le progressioni in deroga
ai nuovi ordinamenti

‘ Introiti imprevisti dal Def
per 2,4 miliardi
subito assorbiti
dai fondi alle autonomie
e dai premi dei giochi

‘ Fra gli aggiustamenti
nella spesa spiccano
19,4 miliardi di bonus
per edilizia, imprese del 
Sud e ricerca e sviluppo

‘ Ieri all’Aran le bozze
dell’intesa 2022/24
con la parte economica:
incrementi tabellari
da 110,4 a 193,9 euro

imagoeconomica

Alla Camera. L’assestamento di bilancio  è  arrivato all’esame di Montecitorio

Incrementi mensili della retribuzione tabellare e nuova retribuzione
tabellare annua. In euro

Elevate
professional.

AREA

INCREMENTO*

NUOVA
RETRIBUZ.**

(*) Valori da corrispondere per 13 mensilità. (**) Valori per 12 mensilità a cui aggiungere
la 13^ mensilità. Fonte: Bozza del  nuovo contratto 

Funzionari Assistenti Operatori

193,90

141,00
116,10 110,40

34.634,49 25.193,93 20.745,17 19.715,64
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Gli aumenti

Competenza. Valori in milioni di euro

Fonte: Stato di previsione dell'entrata

BILANCIO
2024

MLN €

Imposta reddito
persone �siche

Imposta sul reddito
delle società

Imposte sostitutive
di imposte sui redditi

Altre tasse e imposte
su patrimonio e redditi

IVA

Registro e bollo

Altre tasse e imposte
sugli affari

Accise prodotti energetici,
energia elettrica e gas naturale

Altre tasse e imposte
sulla produzione e sui consumi

Entrate da vendita di generi
di monopolio

Tasse e imposte da attività
di gioco

238.720

49.590

29.063

9.407

203.116

12.839

10.640

30.958

2.794

11.245

7.029

ASSESTATO
2024

MLN €

DIFF.
ASS./BIL.
%

243.222

56.062

33.570

9.331

200.023

13.004

10.654

30.911

2.778

11.303

6.774

+1,9

+13,1

+15,5

–0,8

–1,5

+1,3

+0,1

–0,2

–0,6

+0,5

–3,6

0 10 20–10

Come cambiano le entrate

ansa

Stipendi pubblici. Ieri sono arrivati i primi numeri del nuovo contratto
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La stretta sui canali d’uscita antici-
pata scattata con l’ultima legge di 
bilancio produce i primi effetti. Nei 
primi sei mesi del 2024 sono stati 
erogati 99.707 “anticipi” rispetto al-
la soglia di vecchiaia (per un impor-
to medio di 2.054 euro): il 14,15% in 
meno nel confronto con i 116.143 as-
segni dello stesso periodo dello 
scorso anno. A fotografare questo 
crollo è l’ultimo monitoraggio dei 
flussi di pensionamento dell’Osser-
vatorio Inps, dal quale emerge che 
tra gennaio e giugno l’Istituto gui-
dato da Gabriele Fava ha erogato 
complessivamente 376.919 nuovi 
trattamenti, (mediamente da 1.197 
euro mensili), con un calo del 
12,54% sui 430.957 del 2023.

Il monitoraggio dell’Inps mette 
anche in evidenza come la via 
d’uscita con Opzione donna, a se-
guito dell’ulteriore giro di vite scat-
tato sempre con l’ultima manovra, 
sia sempre meno utilizzata: nei pri-
mi sei mesi del 2024 le domande li-
quidate sono state appena 2.107; 
erano state 11.576 in tutto lo scorso 
anno. La maggior parte di questi as-
segni (886) ha un importo inferiore 
ai mille euro mensili. Il “gender gap 
previdenziale” resta marcato: tra 
gennaio e giugno del 2024 sono sta-
te versate prestazioni pensionisti-
che alle donne con un importo me-
dio di 992 euro, inferiore del 30,58% 
di quello liquidato agli uomini 
(1.429 euro).

Tornando al significativo rallen-
tamento della corsa al pensiona-
mento anticipato, a favorire la fre-
nata è stata  soprattutto la dilata-
zione delle cosiddette “finestre” 
d’uscita per Quota 103, ovvero il pe-
riodo che occorre attendere una 
volta raggiunta la soglia anagrafica 
dei 62 anni di età e quella dei versa-
menti a 41 anni per il collocamento 
a riposo (con il vincolo quest’anno 
dell’aggancio al metodo contributi-
vo). Finestre che per i lavoratori 
privati sono lievitate da tre a sette 
mesi e per  i dipendenti pubblici da 
sei a nove mesi. Con il risultato  che 
nel 2024 nessuno dei lavoratori in 
possesso dei requisiti per Quota 
103 è ancora potuto andare in pen-
sione, visto che la prima “uscita” è 
prevista il primo agosto.

Hanno invece avuto accesso al 
trattamento pensionistico  coloro 
che hanno raggiunto i 42 anni e 10 
mesi di contributi (41 e 10 mesi per 
le donne), a prescindere dall’età 
anagrafica, essendo la finestra ri-
masta ferma a tre mesi. Anche nei 
prossimi mesi è destinato a prose-
guire il rallentamento della marcia 
verso la pensione anticipata flessi-
bile per effetto dell’introduzione del 
“contributivo” per il calcolo dell’as-
segno, che si aggiunge all’allunga-
mento delle finestre e al tetto all’im-
porto del trattamenti fino all’arrivo 
all’età di vecchiaia. E un ulteriore 
freno al pensionamento prima dei 
67 anni per i lavoratori interamente 

“contributivi”, che possono uscire a 
64 anni se in possesso di almeno 20 
anni di contributi, potrebbe arrivare 
dall’innalzamento, sempre scattato 
con la legge di bilancio per il 2024, 
dell’importo minimo. Che è salito 
quest’anno da 2,8 a 3 volte l’assegno 
sociale (1.603,23 euro).

Dal monitoraggio dell’Inps 
emerge il persistere del cosiddetto 
“gender gap previdenziale”. Il forte 
divario negli importi degli assegni 
degli uomini e delle donne deriva 
prevalentemente dalla minore inci-
denza delle pensioni anticipate li-
quidate nel primo semestre del 
2024 alle donne (meno di un terzo), 
che sono quelle basate su un nume-

‘ Dal monitoraggio emerge 
che l’importo medio dei 
trattamenti delle donne 
è più basso di oltre il 30% 
di quello degli uomini  

ca della qualificazione volontaria 
adottata dalle grandi imprese». Nel 
merito, per Confindustria il testo 
contiene «oggettivi miglioramenti 
ma anche dei profili di notevole cri-
ticità», un provvedimento che «in-
cide su una libertà costituzional-
mente tutelata, deve essere caratte-
rizzato da adeguate tutele, mentre 
l’apparato sanzionatorio appare 
nettamente sproporzionato». Viene 
accolta «favorevolmente l’intenzio-
ne del ministero di adottare prossi-
mi provvedimenti correttivi sulla 
base della prima esperienza appli-
cativa, in direzione di un reale siste-
ma qualificatorio, che valorizzi il far 
bene delle imprese e non sia mera-
mente sanzionatorio».

Il vicepresidente Ance, Carlo Tre-
stini, «apprezza il lavoro del mini-
stero che ha rafforzato il decreto at-
tuativo confermandone l’applica-

zione a tutti gli operatori che lavora-
no in cantiere. Non è ancora la 
qualificazione del settore che rap-
presenta la condizione essenziale 
per la tutela della sicurezza, ma è un 
passo importante». Francesca Re 
David (Cgil) sottolinea che «alcune 
nostre proposte sono state recepite, 
come l’obbligatorietà della sospen-
sione in caso di morte del lavorato-
re», ma esprime un «giudizio nega-
tivo». Critica Ivana Veronese (Uil): 
«La patente che parte da 30 punti, 
ma può arrivare a 100, ne decurta 
massimo 40 per infortunio mortale 
singolo o plurimo. Solo quando si 
arriva a 15, dopo un lungo percorso 
con tempi incerti per arrivare a una 
sentenza passata in giudicato, scat-
tano gli obblighi di formazione». 
Plaude la Cisl, per voce di Mattia Pi-
rulli: «Accolte molte delle nostre ri-
chieste, rafforzato il ruolo delle 
RLS/RLST che saranno avvisati dal-
le aziende dall’avvio di richiesta di 
rilascio della patente e potranno 
avere accesso alle informazioni».
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‘ Confindustria: non si 
risponde alle esigenze 
delle imprese 
con   un approccio 
inutilmente burocratico

Politica economica
22.730 Trattamenti di invalidità

Nel 2023 sono stati versati 
152.641 nuovi trattamenti  di vec-
chiaia, 22.730 di invalidità e 
101.841 assegni ai superstiti.

Le indagini gdf

A Latina ancora
lavoro nero 
e  prodotti illegali

Proseguono le attività della 
Guardia di Finanza  del Co-
mando provinciale di Latina 
contro il sommerso, a contra-
sto dello sfruttamento nel 
settore agricolo e finalizzate 
alla tutela dei lavoratori e dei 
diritti delle fasce più deboli 
della società. A due settimane 
dall’operazione che aveva 
evidenziato diverse irregolari-
tà in numerose posizioni 
lavorative in otto aziende 
agricole delle aree di Sabaudia 
e Terracina, le Fiamme  Gialle a 
seguito di accertamenti svolti 
dai militari della Compagnia di 
Fondi, hanno riscontrato 
ulteriori illeciti in due aziende 
ortofrutticole della piana di 
Fondi.  Da un controllo svolto 
presso una cooperativa 
agricola gestita da imprendi-
tori locali, sono stati indivi-
duati tre lavoratori completa-
mente in nero, mentre all’in-
terno di un’azienda di ortaggi, 
gestita da cittadini indiani, 
sono stati rinvenuti dei fito-
farmaci illeciti, indebitamente 
detenuti, alcuni dei quali 
particolarmente pericolosi, 
per i quali era stata revocata 
l’autorizzazione dal ministero 
della Salute.
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Pensioni, nel 2024 in sei mesi
frenano le anticipate: -14,15%
Osservatorio Inps. Primi effetti   della stretta dell’ultima manovra. Nel primo semestre liquidati in 
totale 376.919 assegni con un calo  del 12,54%  rispetto al 2023.  Da Opzione donna solo 2.107    uscite

ro più alto di anni di contributi e 
quindi più elevate, ovvero 30.053 su 
99.707. Inoltre, sempre alle donne 
viene versata la fetta maggiore dei 
trattamenti ai superstiti, che hanno 
in media importi più bassi. Ma an-
che quelli dei trattamenti in “antici-
po” appaiono, in media, tutt’altro 
che “robusti”: 1.816 euro tra gennaio 
e giugno di quest’anno contro i 2.157 
euro degli uomini. Quanto al com-
plesso delle nuove pensioni eroga-
te, dalla rilevazione Inps emerge 
che oltre alle 99.707  “anticipate”, 
sono stati versati 152.641 nuovi trat-
tamenti  di vecchiaia, 22.730 di inva-
lidità e 101.841 assegni ai superstiti.
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Patente a crediti sospesa 
se nel cantiere c’è 
un infortunio mortale 

Giorgio Pogliotti

Nei cantieri edili in caso di infortu-
nio mortale per “colpa grave” del-
l’impresa scatterà la sospensione 
dell’attività fino a 12 mesi. È una del-
le novità della versione finale del de-
creto attuativo del ministro del La-
voro, Marina Calderone che intro-
duce dal 1° ottobre la patente a credi-
ti in edilizia, illustrato ieri alle parti 
sociali. Dal 1° ottobre imprese e lavo-
ratori autonomi che operano nei 
cantieri temporanei o mobili devo-
no averla, mentre sono esclusi colo-
ro che effettuano solo forniture o 
prestazioni intellettuali. 

La domanda va presentata dal le-
gale rappresentante dell’impresa e 
dal lavoratore autonomo, autocerti-
ficando il possesso di una serie di re-
quisiti, tra cui l’iscrizione alla Came-
ra di commercio, l’adempimento 
degli obblighi formativi, il possesso 
del Durc. Le imprese e i lavoratori 
autonomi stabiliti fuori dalla Ue de-
vono presentare sul portale Inl l’au-
tocertificazione dell’avvenuto rico-
noscimento secondo la legge italia-
na del documento equivalente rila-
sciato dal Paese d’origine. La 
patente è revocata se è accertata in 
via definitiva, in sede di controllo 
successivo al rilascio, la non veridi-
cità della dichiarazione; dopo 12 me-
si dalla revoca si può richiedere il ri-
lascio di una nuova patente. 

Nel testo che è alla firma del mi-
nistro Calderone è previsto che se 
nei cantieri si verifica un infortunio 
mortale imputabile al datore di la-
voro (al suo delegato o al dirigente), 
almeno a titolo di colpa grave, scatta 
la sospensione, diversamente dalla 
precedente versione del decreto che 
non prevedeva alcun automatismo. 
La durata della sospensione della 
patente, comunque non superiore 
a 12 mesi, è determinata tenendo 
conto della gravità degli infortuni, 
nonché della gravità della violazio-
ne in materia di salute e sicurezza e 
delle eventuali recidive: contro il 
provvedimento cautelare di so-
spensione è ammesso ricorso. In 
caso di adozione del provvedimento 
di sospensione cautelare, l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro provvede 
alla verifica del ripristino delle con-
dizioni di sicurezza dell’attività la-
vorativa presso il cantiere ove si è 
verificata la violazione. 

Non si può operare nei cantieri 
mobili con meno di 15 crediti in base 
al decreto Pnrr che ha introdotto lo 
strumento, il punteggio della paten-
te è decurtato in caso di provvedi-
menti definitivi: per infortunio 
mortale si tolgono da 20 punti a 40, 
15 per assoluta inabilità permanente 
al lavoro, 10 per malattia professio-
nale. Di base vengono riconosciuti 
30 crediti ma si può arrivare a 100; 10 
punti vengono riconosciuti in base 
all’anzianità di iscrizione alla Came-
ra di commercio, fino a 30 crediti per 
attività, investimenti o formazione 
in tema di salute e sicurezza sul la-
voro. In mancanza di provvedimenti 
di decurtazione del punteggio, la 
patente è incrementata di un credito 
per ciascun biennio dopo il rilascio 
sino a 20 crediti.

Per i rappresentanti di Confindu-
stria  è uno «strumento nato nel-
l’emergenza e, come tutte le iniziati-
ve adottate sull’onda emozionale, 
non risponde alle reali esigenze del-
le imprese, risolvendosi in un ap-
proccio inutilmente burocratico e 
non coerente con le istanze di quali-
tà del lavoro, che invece condividia-
mo pienamente». Nonostante il 
confronto, «l’impostazione del 
provvedimento costituisce un pre-
cedente non condivisibile, come 
non condivisibile è la sua estensione 
ad altri ambiti, preferendosi la logi-

Il decreto Calderone fa 
scattare un obbligo di stop     
in caso di colpa grave

Sicurezza sul lavoro

imagoeconomica

Previdenza. Produce i primi effetti la stretta sui canali d’uscita anticipata scattata con l’ultima legge di bilancio 
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Primo Piano
Cooperazione internazionale

TAJANI: L’AFRICA  PRIORITà PER 
la  POLITICA ESTERA ITALIANA
«L’Africa è una priorità della politica 
estera italiana e della nostra diplo-
mazia economica. Per questo siamo 

Simest, 200 milioni
per investimenti 
e formazione in Africa
Piano Mattei. La misura  a valere sul Fondo 394 sarà operativa da domani
 Corradini D’Arienzo: «Frutto del dialogo con associazioni e imprese»

ancora l’amministratrice delegata di 
Simest, nella nuova misura Africa, 
una spinta cruciale anche per lo svi-
luppo delle imprese al Sud. «L’altro 
tema al quale teniamo molto è quello 
dell’innovazione e del trasferimento 
del nostro know how. Oggi ad esem-
pio il 60% delle imprese agricole afri-
cane necessita di meccanizzazione 
che può essere fornita dalla tecnolo-
gia delle imprese italiane, senza tra-
scurare gli investimenti in sostenibi-
lità e digitalizzazione che possono es-
sere eseguiti anche in Italia e che sono 
vitali per la competitività internazio-
nale. E abbiamo poi introdotto una ri-

serva Sud del 20% e una sub-riserva 
del 10% delle risorse disponibili in fa-
vore di imprese giovanili e femminili 
e start-up che continuano a essere un 
nostro focus molto importante».

Fin qui, dunque, il perimetro del 
nuovo plafond annunciato ieri alla 
Farnesina che conferma il ruolo cen-
trale di Simest nel sostenere il siste-
ma produttivo e, in particolare, le 
pmi. Prova ne è anche la fotografia 
contenuta nella semestrale appena 
approvata dalla società del gruppo 
Cdp. Dalla quale emerge una crescita 
significativa di tutte le linee di opera-
tività. «Il nostro piano strategico 

prevedeva una crescita nel triennio 
del 20% per le risorse impegnate - 
sottolinea la ceo -. Ebbene, a 18 mesi 
dalla presentazione del piano, circa 
il 70% delle risorse impegnate è già 
stato concesso alle imprese che 
quindi stanno mettendo a terra i loro 
investimenti e il 90% delle erogazio-
ni ha riguardato pmi».

Tornando ai numeri, nel semestre 

Piano Mattei. 
La misura si inserisce all’interno della 
strategia del governo.

Celestina Dominelli
ROMA

Il semaforo verde scatterà ufficial-
mente domani a partire dalle 9. Da 
quel momento le imprese interessate 
potranno presentare la domanda per 
accedere alle risorse previste dalla 
nuova “Misura Africa”, il plafond di fi-
nanza agevolata che parte con una 
dote di 200 milioni (ma estendibile in 
base all’ammontare delle richieste 
pervenute dalle aziende) e la cui ope-
ratività si inserisce nell’ambito del 
Fondo 394, lo strumento gestito da 
Simest (gruppo Cdp) in convenzione 
con il ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione internazionale. 
«Si tratta di una misura in linea con gli 
obiettivi del Piano Mattei per l’Africa 
- spiega al Sole 24 Ore l’amministra-
trice delegata di Simest, Regina Cor-
radini D’Arienzo - che è stata messa a 
punto a valle di un intenso e proficuo 
dialogo con le associazioni di catego-
ria e i singoli imprenditori di diversi 
settori e tecnologie.»

La misura, gestita dalla società 
presieduta da Pasquale Salzano, an-
drà a finanziare non solo gli investi-
menti produttivi e commerciali rea-
lizzati in Africa. «Il plafond - chiari-
sce la ceo di Simest - sarà di supporto 
agli esportatori in Africa ma amplia 
la sua operatività anche agli impor-
tatori di materie prime, soprattutto 
strategiche, il 30% delle quali a livello 
mondiale è proprio nel continente. 
Questo per stimolarne l’importazio-
ne dall’Africa rispetto ad altre geo-
grafie. È una misura - aggiunge an-
cora la numero uno - che punta inol-
tre ad ampliare la platea di imprese 
servite, rivolgendosi non solo a quel-
le già presenti nel Continente ma an-
che a tutte le aziende, comprese 
quelle delle filiere, che oggi pur non 
essendo presenti nell’area, vogliono 
coglierne le opportunità di crescita. 
In particolare, le imprese delle filiere 
– anche se non esportatori diretti - 
possono utilizzare la misura per fare 
investimenti anche in Italia se la ca-
pofila importa o esporta dall’Africa o 
è già presente nel continente».

La liquidità garantita dal nuovo 
plafond avrà, quindi, un ampio ven-
taglio di possibili destinazioni e potrà 
essere altresì utilizzata dalle imprese 
italiane e dalle loro controllate in Ita-
lia o in Africa anche per finanziare la 
formazione destinata ai giovani afri-
cani. «La misura interviene finan-
ziando inoltre tutti costi di formazio-
ne, in Africa o in Italia e anche le spese 
di viaggio e i costi per chi, formato, 
viene in Italia. È una richiesta emersa 
con forza dal dialogo con gli impren-
ditori - spiega la ceo ricostruendo la 
genesi di questa tessera del nuovo 
plafond -. C’è una carenza di mano-
dopera specializzata con cui gli im-
prenditori si misurano. La misura 
punta a offrire una possibile soluzio-
ne a questo tema che le imprese han-
no necessità di risolvere. In questo 
modo, potranno formare i giovani 
africani con percorsi certificati in mo-
do da impiegare il personale formato 
in Africa o in Italia, incanalando que-
sta manodopera specializzata in flus-
si migratori regolamentari». 

Un assist importante, dunque, in 
un Paese che, in alcuni ambiti, affron-
ta la cronica carenza di manodopera 
qualificata e che troverà, come spiega 

REGINA
CORRADINI
D’ARIENZO

È l’amministratrice
delegata

di Simest

impegnati attivamente, anche attra-
verso il Piano Mattei, a rafforzare il 
dialogo reciproco per una vera e 
propria sinergia fra l’Italia e il Conti-
nente». L’ha detto ieri il ministro degli 

Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale e vicepremier, Antonio 
Tajani, durante l’evento di lancio della 
nuova “misura Africa” che si è tenuto 
alla Farnesina.

Piano Mattei,
i primi accordi
e l’attesa di 
un effetto leva

Alberto Magnani

Due pacchetti di intese con Egitto 
e Tunisia, accordi specifici con 
Kenya e Rwanda e la partecipa-
zione a progetti più vasti sulle sei 
«linee direttrici» del pia-
no: istruzione e formazione, sa-
nità, agricoltura, acqua, energia 
e infrastrutture sia fisiche che di-
gitali. È il bilancio dei primi mesi 
del Piano Mattei per l’Africa, 
l’iniziativa del governo Meloni 
svelata nel summit di fine gen-
naio con i leader del Continente 
e confluito nello schema di de-
creto approdato in Parlamento lo 
scorso  17 luglio (a.g. 179).
La dotazione originaria del Piano 
si ferma a  5,5 miliardi di euro, 
una cifra spartita fra crediti, sov-
venzioni e  garanzie e attinta da  
Fondo italiano per il clima (3 mi-
liardi) e i fondi per la cooperazio-
ne allo sviluppo (2,5 miliardi). 
L’ambizione dell’esecutivo è di  
stimolare un «effetto leva» nella 
mobilitazione di capitali, inne-
scata dai nove progetti pilota in 

altrettanti Paesi del Continente: 
Algeria, Costa d’Avorio, Egitto, 
Etiopia, Kenya, Marocco, Mo-
zambico, Repubblica del Congo, 
Tunisia.  Per ora i riscontri si ma-
nifestano in alcuni Paesi inclusi 
nella fase di lancio e in un quarto  
outsider come il Rwanda:   i primi 
sviluppi di un progetto che ha 
formalizzato la sua struttura di 
governance e la sua cabina di re-
gia fra fine 2023 e inizio 2024.  

Il governo ha siglato con 
l’Egitto a  marzo una decina fra 
accordi, intese, memorandum of 
understanding e convenzioni, 
incluso un accordo di coopera-
zione da 100 milioni fra Cassa 
depositi e prestiti con Afrexim-
bank. Un mese dopo è stata la 
volta delle tre intese siglate a Tu-
nisi, per un valore complessivo di 
poco più di 100 milioni di euro 
spartiti fra una linea di credito 
alle Pmi (55 milioni), il sostegno 
al bilancio di Tunisi (50 milioni) 
e un terzo accordo su università 
e alta formazione. A maggio il 
Fondo italiano per il Clima ha 
messo sul piatto 75 milioni di eu-
ro sui 210 milioni totali di un in-
vestimento insieme alla Interna-
tional Finance Corporation sulla 
controllata keniota di Eni per 
«produzione e la lavorazione di 
biocarburanti avanzati».  A inizio 
luglio il governo italiano ha fir-
mato un accordo di finanzia-
mento da 50 milioni di euro con 
il Rwanda per la sua «sicurezza 
energetica», erogato dal Fondo 
Italiano per clima. 

Sullo sfondo, come è esplicita-
to nel decreto al vaglio del Parla-
mento, l’obiettivo del Piano è in-
nescare una leva «virtuosa» di fi-
nanziamenti che cavalchi la 
spinta di grosse istituzioni mul-
tilaterali e si raccordi a iniziative 
di scala maggiore rispetto ai 5,5 
miliardi di partenza. Uno degli 
sbocchi più naturali è il Global 
Gateway, il  maxi-progetto Ue da 
300 miliardi di euro per rispon-
dere all’espansionismo infra-
strutturale della Belt and road 
initiative della Cina. La metà del 
pacchetto, 150 miliardi, è desti-
nata alla stessa Africa ora nel mi-
rino - teorico - del Piano Mattei.
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Intese con Egitto, Tunisia, 
Kenya e Rwanda, resta il 
nodo di muovere più fondi

Il bilancio 

‘ La dotazione di 5,5 
miliardi dovrebbe 
fare da base alla 
mobilitazione di altre 
risorse fresche 

le tre linee di business hanno segnato 
un importante balzo in avanti: il cre-
dito fornitore è cresciuto del 77%, la fi-
nanza agevolata ha superato gli 1,4 
miliardi (+242% rispetto al primo se-
mestre del 2023), mentre gli investi-
menti partecipativi hanno raggiunto 
quota 136 milioni (+16%). Nel com-
plesso, si tratta di attività in favore di 
circa 3.500 imprese (+225% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno scorso). 
I risultati positivi conseguiti nel peri-
odo hanno poi determinato una cre-
scita del 6% dei volumi gestiti in por-
tafoglio, pari a circa 31 miliardi. 
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dal Piano nazionale integrato 
energia e clima trasmesso a Bru-
xelles nelle scorse settimane dal 
Mase. «Il recente Pniec - ha spie-
gato Cimenti - conferma i target 
di potenzialità dello sviluppo di 
molecole bio e rinnovabili, fis-
sando a 700mila tonnellate di 
bioGpl e 750mila tonnellate di di-
metiletere rinnovabile (Dme) i 
volumi potenzialmente disponi-
bili al 2030, coprendo oltre il 40% 
dell’attuale volume distribuito 
nei due canali della combustione 
e dell’autotrazione. Si tratta di 
target sfidanti - ha aggiunto il 
numero uno dell’associazione - 
che le imprese associate ad Asso-
gasliquidi condividono e fanno 
propri, ma che comportano inve-
stimenti per circa 4,3 miliardi di 
euro al 2030». Da qui, la richiesta 
ribadita ieri di un Fondo per lo 
sviluppo delle produzioni di gas 
liquefatti che sostenga gli inve-
stimenti privati che le imprese 
intendono sviluppare per rag-
giungere i target posti dal Pniec. 

Cimenti ha sollecitato, quindi, 
risorse dedicate ma anche un 
piano di rilancio e sviluppo ad 
hoc per il Gnl e il bioGnl, a partire 
dalla prossima legge di bilancio 
con la proposta di un credito di 
imposta per almeno un triennio 
e per le spese connesse all’acqui-
sto di questo tipo di carburante 
da parte delle imprese di auto-
trasporto. «Accanto a questo - ha 
concluso il presidente di Assoga-
sliquidi - sarebbe importante ga-
rantire anche una premialità per 
l’acquisto dei mezzi alimentati a 
Gnl nell’erogazione degli incen-
tivi a favore delle imprese del-
l’autotrasporto».
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impianti possono essere realizzati. 
Il decreto recepisce i limiti introdotti 

dal Dl Agricoltura alla possibilità di 
istallare impianti fotovoltaici a terra e 
in più aggiunge la possibilità di intro-
durre un’area di rispetto di 7 chilometri 
da qualsiasi bene considerato in qual-
che modo tutelato. Secondo uno studio 
della società di consulenza nelle rinno-
vabili Elemens, come raccontato ieri 
dal presidente di Elettricità Futura, 
Agostino Re Rebaudengo, «se questo 
vincolo venisse applicato, poiché l’Ita-
lia è piena di questi beni, il 96% dei 30 
milioni di ettari di terreni esistenti in 
Italia sarebbe indisponibile».

Il timore è che gli enti locali cerchino 
di aggirare la salvaguarda che il Dl 
Agricoltura ha introdotto e che con-
sente agli impianti fotovoltaici a terra 
che già hanno avviato le pratiche auto-
rizzative di essere realizzati. Avvalen-
dosi delle ambiguità create dal combi-
nato disposto tra Dl Agricoltura e de-
creto Aree Idonee, le Regioni potrebbe-
ro costringere anche chi ha già avviato 
l’iter autorizzativo a ripartire da zero. 

Per l’avvocato Lombardi questo sce-
nario si prefigurerebbe se gli enti locali 
adottassero una interpretazione lette-
rale e restrittiva del decreto Aree Ido-
nee, tale da rendere il provvedimento 
incostituzionale e aprendo a una casca-
ta di ricorsi. Il settore, in realtà, è molto 
preoccupato da questo scenario. «Molti 
imprenditori hanno fermato tutto – ha 
ribadito l’avvocato Montella – Ma la 
prospettiva di aspettare anni per il giu-
dizio di merito non incoraggia nessu-
no. L’atteggiamento, oggi, è quello di 
attendere qualche mese, presumibil-
mente entro novembre, quando co-
minceranno ad essere approvate le leg-

la rete distributiva

4.600
I punti vendita
O Sono i punti vendita che 
distribuiscono Gpl nella 
penisola secondo i numeri 
diffusi ieri da Assogasliquidi 
nel corso dell’assemblea 
annuale. 
O In base alla fotografia 
scattata dall’associazione, tra 
gennaio e giugno 2024 si è 
andato consolidato il ruolo del 
Gpl nelle nuove 
immatricolazioni con una 
quota al 10,1% del mercato.

i numeri del labirinto

30 milioni di ettari
Secondo i dati forniti dal 
presidente di Elettricità 
Futura, Agostino Re 
Rebaudengo, sono 30 
milioni gli ettari di terreni in 
Italia, di questi 16 milioni 
sono ad uso agricolo

96% terreni 
non utilizzabile
Il decreto Aree Idonee 
introduce un’area di 
rispetto di 7 chilometri da 
qualsiasi bene tutelato. 
Secondo uno studio di 
Elemens se questo limite 
fosse applicato in modo 
fiscale il 96% dei 30 milioni 
di ettari non sarebbe 
disponibile per gli impianti 
fotovoltaici.

1.500 domande 
per la via
Alla commissione Pniec/
Pnrr sono giunte 1.500 
domande per ottenere la 
Via, ma i commissari non 
riescono a smaltire le 
pratiche

Le  richieste di allaccio
Sono per circa 330 gigawatt 
le richieste di allaccio 
presentate a Terna. Molte 
non andranno a buon fine 
ma congestionano gli spazi

Laura Serafini

Una torre di babele a 20 piani, quante 
sono le regioni italiane. È questo l’ef-
fetto che il decreto Aree Idonee - som-
mato ai paletti imposti dal decreto 
Agricoltura per il fotovoltaico a terra 
nei terreni ad uso agricolo -  secondo gli 
esperti del settore e gli studi legali ri-
schia di determinare, frenando lo svi-
luppo degli impianti rinnovabili. In re-
altà, al momento, l’incertezza norma-
tiva ha fermato tutto, come ha testimo-
niato, in occasione dell’evento 
“Rinnovabili, come uscire dal labirin-

to” organizzato ieri da Elettricità Futu-
ra, l’avvocato Carlo Montella co-fun-
der di Green Horse Legal advisory, il 
quale  ha come clienti molti imprendi-
tori del settore, soprattutto esteri. 

Di fronte a tanta incertezza gli im-
prenditori e gli investitori preferisco-
no aspettare, quantomeno fino a no-
vembre, quando si presume che mol-
te Regioni avranno approvato la legge 
locale che definisce quali aree sono 
idonee e quali non lo sono per l’istal-
lazione degli impianti. Il grande in-
terrogativo che si pone ora il settore 
è legato, come ha sottolineato l’avvo-
cato Pina Lombardi, partner dello 
studio L&B, alla grande discreziona-
lità che il decreto Aree Idonee, pubbli-
cato nel giugno scorso, lascia alle Re-
gioni su come definire le aree dove gli 

‘ Le leggi regionali attese 
entro novembre. Gli enti 
locali del Nord 
pianificano regole più 
flessibili del Centro Sud 

Energia
20 terawattora energia a disposizione 

La misura del governo metterà a 
disposizione delle imprese 20 te-
rawattora di energia a un prezzo di 
cessione intorno ai 60 euro per MWh.

Ecobonus, con incentivi
quasi 3.600 riconversioni
di auto da benzina a Gpl

Celestina Dominelli
ROMA

Sono quasi 3.600 gli interventi di 
trasformazione a Gpl (Gas di pe-
trolio liquefatto) dei veicoli da 
Euro 4 in su già in circolazione a 
valere sugli incentivi previsti dal 
decreto Ecobonus voluto dal mi-
nistero delle Imprese e del Made 
in Italy, in stretta collaborazione 
con il dicastero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica, per 
incentivare l’acquisto di nuove 
auto e il retrofit a gas. A una ven-
tina di giorni dall’operatività del 
provvedimento, a tanto ammon-
tano le richieste di conversione 
secondo i dati diffusi ieri nel cor-
so dell’assemblea annuale di As-
sogasliquidi-Federchimica. La 
fotografia conferma la bontà del-
la misura considerata dal settore 
uno snodo indispensabile per so-
stenere le imprese italiane della 
filiera oltre alle tante officine di 
installazione, considerato che 
negli ultimi 10 anni il mercato 
delle trasformazioni ha segnato 
una riduzione consistente. 

Non a caso, il numero uno del-
l’associazione, Matteo Cimenti, 
intervenendo in assemblea ha 
auspicato l’estensione anche al 
2025 della misura di sostegno al 
retrofit a gas e ha chiesto che l’in-
tervento diventi strutturale. «I 
dati registrati dalla piattaforma 
gestita da Invitalia confermano 
come il Gpl rappresenti una solu-
zione vincente dal punto di vista 
sia del supporto alla riduzione 
delle emissioni di CO2 e di inqui-
nanti locali anche per il parto cir-
colante, sia del favore che trova 
da parte dei consumatori che 
scelgono il nostro prodotto anche 
perché sostenibile dal punto di 
vista economico». 

Una scelta confermata anche 
dai dati illustrati da Cimenti, se-
condo i quali il ruolo del Gpl nelle 
nuove immatricolazioni di auto si 
va consolidando con una quota 
gennaio-giugno al 10,1% del mer-
cato e una rete distributiva di oltre 
4.600 punti vendita, prima in Eu-
ropa per efficienza.

Il presidente di Assogasliquidi 
ha poi ricordato il valore strategi-
co riconosciuto ai gas liquefatti 

Rischio ondata di ricorsi 
sul   decreto per le Aree Idonee
Fotovoltaico. Le Regioni hanno 60 giorni per fissare i criteri: se ci sarà un’interpretazione restrittiva 
della norma,  potrà essere impugnata perché incostituzionale. Il settore teme questo scenario

gi con le quali ogni regione definirà i 
criteri per le aree idonee per capire se in 
Italia si può ancora investire». 

Le  aree idonee, lo ricordiamo, sono 
le aree dove le procedure approvative 
sono accelerate e semplificate. Il punto 
è proprio questo: la capacità delle am-
ministrazioni di trovare un bilancia-
mento tra tutela dell’ambiente e svi-
luppo delle rinnovabili (principio già 
consolidato nella giurisprudenza) e tra 
la tutela del legittimo affidamento del-
l’imprenditore, che ha pianificato inve-
stimenti con le leggi del 2021 oggi in 
parte stravolte, e la possibilità di discer-
nere tra terreni effettivamente destina-
ti alle colture e quelli abbandonati.

La novità emersa ieri è che ci sono 
diverse regioni, soprattutto nel Nord 
Italia, che stanno impostando le norme 
locali ispirandosi a questi principi. Lo 
ha riferito l’avvocato Cristina Martora-
na, partner di Legance, la quale ha rac-
contato come regioni come Lombardia 
e Piemonte, che avevano già iniziato a 
impostare norme per disciplinare la 
diffusione degli impianti fotovoltaici, 
si sono fermate per recepire le ultime 
novità normative ma con un approccio 
che accompagni lo sviluppo e non lo 
blocchi. Anche in Friuli Venezia Giulia 
è prevista un’impostazione flessibile e 
in Emilia-Romagna si tiene in conside-
razione la differenza tra territori colti-
va e territori incolti. Per Montella i di-
versi approcci tra regioni del centro 
sud, come il Lazio o addirittura la Sar-
degna che ha approvato una moratoria 
di 18 mesi sulle autorizzazioni, e quelle 
del Nord potrebbe far spostare le piani-
ficazioni degli investimenti rinnovabili 
dal Sud al Nord dell’Italia.
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Cimenti: «Auspichiamo
che la misura sia estesa
al 2025 e diventi strutturale»

Assogasliquidi

adobestock

Energia solare. Le nuove norme per il fotovoltaico  nei terreni ad uso agricolo rischiano di frenare gli investimenti del settore 

Sbloccata  la luce calmierata agli energivori
disposizione delle imprese 20 terawat-
tora di energia a un prezzo di cessione  
intorno ai  60 euro per MWh. 

«Variamo uno strumento per soste-
nere concretamente la transizione del 
nostro settore industriale verso le fonti 
energetiche rinnovabili - ha spiegato ie-
ri il ministro -. Il decreto appena firmato 
garantirà alle aziende energivore, che 
rappresentano una parte essenziale del 
tessuto produttivo italiano, prezzi più 
contenuti per alleviare la spesa elettrica. 
Come Mase e come governo abbiamo il 
dovere di continuare a costruire le basi 
per un contesto che sia il più possibile 
favorevole a chi fa impresa».

L’ok al decreto, che prevede la ces-
sione di elettricità a prezzi calmierati 
attraverso contratti per differenza a 
due vie, è stato accolto positivamente 
dalle imprese. «È un passaggio fonda-
mentale per il sistema produttivo», ha 
detto ieri Aurelio Regina, delegato del 
presidente di Confindustria per l’Ener-
gia, che ha espresso «apprezzamento» 

al ministro Pichetto Fratin per il lavoro 
svolto insieme al Gse «con cui ci siamo 
confrontati costruttivamente durante 
l’iter di approvazione del provvedi-
mento». Regina ha quindi ricordato che 
il meccanismo era atteso da tempo dal-
le imprese energivore «perché rappre-
senta una risposta concreta alla neces-
sità di rendere competitivi i costi del-
l’energia e potrà supportarle nella tran-
sizione energetica». Il decreto, ha 
aggiunto, «prevede la facoltà di richie-
dere al Gse per 3 anni una anticipazione 
del 50% dell’energia a prezzi competiti-
vi, che verrà generata a seguito dei loro 
investimenti per un ammontare di cir-
ca 12 miliardi di euro in impianti di 
energia rinnovabile, per i quali è con-
cessa anche una priorità sull’utilizzo di 
superfici pubbliche». Regina ha quindi 
sollecitato il prossimo passaggio atteso 
dal settore. «Ora è importante prose-
guire il lavoro con il ministero per l’at-
tuazione della misura Gas Release». 

Soddisfatto anche Antonio Gozzi, 

presidente di Federacciai. «È un primo 
intervento strutturale che non solo al-
levia il problema degli extracosti ener-
getici, ma crea anche le condizioni ne-
cessarie per l’avvio di impianti rinno-
vabili. Questo provvedimento è di par-
ticolare importanza per le imprese 
energivore, che rappresentano una 
parte cruciale della nostra industria, 
per cui la riduzione degli extracosti è 
fondamentale per migliorare la com-
petitività sui mercati internazionali».

Un giudizio positivo sul provvedi-
mento arriva anche da Lorenzo Poli, 
presidente di Assocarta. «L’Energy Re-
lease può rappresentare un’occasione 
per assicurare approvvigionamenti 
energetici a prezzi competitivi nella 
prospettiva degli obiettivi di decarbo-
nizzazione. Tale strumento può rap-
presentare, se ben delineato e regolato, 
un modello per una misura strutturale 
anche a livello europeo».

—Ce.Do.
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ROMA

Via libera del ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza energetica al decreto 
“Energy Release” che disciplina l’antici-
pazione agli energivori, anche in forma 
aggregata, a prezzi contenuti dell’elet-
tricità nella disponibilità del Gse. Come 
anticipato da questo giornale (si veda il 
Sole 24 Ore del 12 luglio), ieri il titolare 
del Mase, Gilberto Pichetto Fratin, ha 
firmato il provvedimento molto atteso 
del settore e al quale dovranno ora se-
guire una serie di step operativi per dare 
concretezza alla misura che metterà a 

Regina: «Passaggio decisivo
 per il sistema produttivo, 
ora la misura Gas release»

Imprese

Partenariato pubblico privato

Dal Mef definito il contratto tipo
energetico per gli edifici pubblici

Il ministero dell’economia e 
delle finanze, Anac ed Enea 
hanno approvato ieri il con-
tratto-tipo di prestazione 
energetica, una guida per la 
Pubblica amministrazione 
impegnata a realizzare inter-
venti di efficientamento ener-
getico dei propri edifici.
In coerenza con il nuovo codice 
degli appalti e le indicazioni di 
Eurostat sulla contabilizzazione 
degli investimenti in Epc (Ener-
gy Performance Contracts), il 
contratto-tipo di prestazione 
energetica costituirà un utile 
supporto per le amministrazioni 
pubbliche nella predisposizione 
di contratti di efficientamento 
energetico secondo lo schema 
del partenariato pubblico priva-
to. Per la redazione del contrat-
to-tipo ci si è avvalsi del contri-
buto di un tavolo interistituzio-
nale, coordinato dal Dipartimen-
to della Ragioneria generale 

dello Stato, a cui hanno preso 
parte, oltre ad Anac ed Enea, 
anche il Dipartimento per la 
programmazione e il coordina-
mento della politica economica 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri (Dipe), Istat, Corte 
dei conti, Agenzia per la coesio-
ne territoriale, Fondazione Ifel e 
Università Bocconi. 
Tra gli elementi minimi che 
devono essere presenti nei 
contratti di rendimento ener-
getico, figurano, tra l’altro, i 
risparmi garantiti da consegui-
re applicando le misure previ-
ste dal contratto, ma anche un 
elenco chiaro e trasparente 
delle fasi di attuazione di una 
misura o di un pacchetto di 
misure, e ancora le informazio-
ni dettagliate sugli obblighi di 
ciascuna delle parti contraenti 
e sulle sanzioni in caso di 
inadempimento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

venga su eurekaddl.blog



8 Il Sole 24 Ore Mercoledì 24 Luglio 2024– N.203

Politica

disposizioni cominceranno a entrare in 
vigore a partire da gennaio 2025. Quel-
le regole sono molti più penalizzanti 
per gli istituti di credito francesi, rispet-
to ad esempio a quelli italiani, perché 
essi adottano in maniera più estesa i 
modelli interni per calcolare l’entità de-
gli accantonamenti da fare rispetto ai 
rischi assunti.  La decisione di lasciare 
il testimone va ricercata nelle diverse 
priorità  della segretaria del Pd, Elly 
Schlein, che ha puntato sulla commis-
sione Ambiente, anche al fine di otte-
nere posti chiave per esponenti del par-
tito a lei più vicini, come l’ex presidente 
della regione Lazio, Nicola Zingaretti, 
nominato presidente della delegazione 
Pd al parlamento europeo.

Nella commissione Econ il Pd 
avrebbe dovuto puntare su Irene Ti-
nagli, invece più vicina alla gestione 
passata del partito. La Tinagli aveva 
deciso di avvalersi dello staff di Gual-
tieri presso la commissione, assicu-
randosi la memoria storica della ge-
stione di dossier complicati. Dal 2014 
la commissione aveva lavorato su temi 
delicati, come la revisione di direttive 
e regolamenti (Crr e Crd) che recepiva-
no i dettami di Basilea II. In quel perio-
do sono stati introdotti emendamenti 
sostenuti dall’Italia a favore del finan-
ziamento delle Pmi, come il Sme sup-
porting factor che riduce gli accanto-
namenti patrimoniali per le piccole e 
medie imprese, oppure per ridurre gli 
oneri su operazioni come la cessione 
del quinto dello stipendio. 

Barbara Fiammeri

Matteo Salvini è furioso. Il cordone 
sanitario ha retto e i Patrioti sono ri-
masti fuori. «Un attentato alla de-
mocrazia», lo definisce il leader della 
Lega. I meloniani di Fratelli d’Italia 
si dicono invece soddisfatti perché 
alla vicepresidenza dell’Europarla-
mento ottenuta la settimana scorsa 
hanno aggiunto ieri 6 vicepresiden-
ze (potrebbero diventare 7) di Com-
missione. Anche Forza Italia assicu-
ra che agli azzurri è andata bene no-
nostante la perdita della presidenza 
Affari costituzionali compensata 
dalla vicepresidenza del gruppo dei 
Popolari e dalla guida delle delega-
zioni Nato e Asia centrale. Resta il 
fatto però che le uniche presidenze 
di Commissione assegnate all’Italia 
sono andate a due partiti che sono 
all’opposizione del governo di Gior-
gia Meloni: il Pd con l’ex sindaco di 
Bari, Antonio Decaro, ha ottenuto la 
presidenza della Commissione Am-
biente e Sanità (ma ha perso gli Affa-
ri economici)  mentre il M5s con l’ex 
presidente Inps Pasquale Tridico 
guiderà la «sottocommissione» per 
le questioni fiscali.

Un caso? Complessivamente 
l’Italia ha 14 posizioni di vertice  (due 
presidenti e 12 vice). Le assegnazioni 
avvengono sulla base del risultato 
elettorale, della consistenza dei 
gruppi e del metodo D’Hondt, sotto-
lineano sia da Fdi che da Forza Italia. 
Vero, ma fino a un certo un punto vi-
sto che per tener fuori i Patrioti si è 
fatta una eccezione. Quanto a Fdi, il 
gruppo dei Conservatori di cui fa 
parte, ha avuto 3 presidenze di Com-
missione, due delle quali (Agricoltu-
ra e Bilanci) sono andate a esponenti 
di partiti che hanno votato a favore 
di Ursula von der Leyen, la terza in-
vece (Commissione per le petizioni) 
sarà guidata da un deputato polacco 
del Pis che si è schierato contro il bis 
della politica tedesca. Una «riparti-
zione decisa all’interno del gruppo», 

si fa notare da Fdi che spiegano: 
«Avevamo già ottenuto la vicepresi-
denza del Parlamento con Antonella 
Sberna non potevamo chiedere an-
che la presidenza di una Commis-
sione e siamo più che soddisfatti per 
le 6 vicepresidenze ottenute», diceva 
ieri il capodelegazione del partito 
Carlo Fidanza.

Va detto però che Sberna,  essen-
do stata eletta per tredicesima sui 14 
vicepresidenti, inevitabilmente ot-
terrà deleghe più leggere di chi l’ha 
preceduta, a cominciare dall’altra 
italiana, la dem Pina Picierno, eletta 
per quinta. Da Fdi però puntano l’at-
tenzione anche e soprattutto sul da-
to politico: «Per 13 volte le sinistre 
rosse e verdi hanno provato a fare 
secchi i nostri candidati. A volte per 
un solo voto, a volte con più margi-
ne: hanno perso 13 volte», mette ne-
ro su bianco Nicola Procaccini, co-
presidente dei Conservatori (Ecr), 
con riferimento alle nomine asse-
gnate all’intero gruppo. 

Di fatto il patto tra Ecr e Ppe ha 

Fuori onda

Tv pubblica

Rai, lascia la presidente 
Agcom verso la sanzione 
per le scarpe di Travolta

Il ventaglio al senato

Scontro sui distinguo
di La Russa su    Casapound

La presidente Rai Marinella Soldi saluta viale Mazzini. 
Direzione Uk, con la nomina a  «consigliere non esecu-
tivo del Commercial Board della Bbc dal 1° settembre 
2024, dopo essere entrata nel Consiglio principale del 
Gruppo nel settembre 2023». Dimissioni, dunque, a 
partire dal 10 agosto, con il presidente dei senatori di 
Forza Italia, Maurizio Gasparri che non ha mancato di 
far arrivare il suo “saluto”, bollando quella della Soldi 
come una presenza evanescente e parlando di «caduta 
di stile». La presidente dimissionaria avrebbe accele-
rato proprio anche per il suo impegno in Bbc. Fino alla 
nomina del nuovo board, il ruolo che sarà lasciato da 
Marinella Soldi spetterà al consigliere più anziano: l’ad 
Roberto Sergio. E chissà che questa soluzione non ren-
da ancora più cogente la necessità di accelerare sul ri-
cambio del cda. La nomina dei 4 componenti da parte 
di Camera e Senato si sta rivelando più tortuosa del 
previsto, con una Rai impantanata nelle sabbie mobili 
del mancato accordo fra le forze di maggioranza. L’as-
senza di un presidente potrebbe sotto un certo punto 
di vista accelerare il passaggio. Ma senza una quadra-
tura in extremis dei tempi, si slitterà a settembre. In-
tanto, a quanto risulta al Sole 24 Ore, alla Rai starebbe 
per arrivare una bacchettata da parte dell’Agcom. Il 
consiglio dell’Autorità, previsto per oggi, dovrebbe   da-
re il disco verde a una multa  per pubblicità occulta, in 
relazione al caso delle scarpe di John Travolta indossa-
te per la seconda serata del Festival di Sanremo.

—Andrea Biondi
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«Sulla vicenda di questi giorni ho una posizione di as-
soluta e totale condanna. Ci vuole però forse un modo 
più attento di fare le incursioni legittime da parte dei 
giornalisti. Ad esempio ho letto che non si è mai dichia-
rato come giornalista». Il presidente del Senato Igna-
zio La Russa incontra la stampa parlamentare e scivola 
sul caso del giornalista della Stampa aggredito a Torino 
da alcuni militanti di Casapound. Perché esprime sì so-
lidarietà ad Andrea Joly, «ma non credo che il giornali-
sta passasse lì per caso». Insomma, avrebbe dovuto di-
chiararsi. Immediata la reazione del centrosinistra. 
«Come se l’essere andato lì di proposito o l’aver fatto 
il suo mestiere in incognito come spesso accade, cam-
biasse qualcosa rispetto all’estrema gravità di quanto 
accaduto», dice per tutti il capogruppo in Senato M5s 
Stefano Patuanelli. Per il resto, dopo la sessantesima 
fiducia del governo su 72 decreti (oggi sul provvedi-
mento su sport e scuola), La Russa bacchetta il governo 
chiedendo maggiore organizzazione per non compri-
mere il ruolo della Camere nell’iter: «Ho detto al mini-
stro Ciriani che se continuate così faremo decadere un 
po’ di decreti». Quanto alla senatrice a vita Liliana Se-
gre e alle minacce antisemite che continua a ricevere, 
La Russa assicura: «Se ci fosse bisogno metterei mio 
il petto di davanti a lei e la difenderei in prima persona, 
ma non ce ne sarà bisogno, ne sono certo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

crediti d’imposta

Zes, Fitto  contro Ruffini:
«Verificare i dati»

L’Agenzia delle Entrate chiarisca il provvedimento 
adottato il 22 luglio  «senza alcun confronto»  dal diret-
tore Ernesto Maria Ruffini, con cui è stata fissata la per-
centuale da applicare per determinare l’ammontare del 
credito d’imposta  previsto per la Zes unica del Mezzo-
giorno (si veda l’articolo a pagina 33) che spetta alle im-
prese che hanno inoltrato domanda. A sollecitarlo, in 
una lettera  all’Agenzia, è stato il ministro Raffaele Fitto, 
secondo cui aver rapportato il limite  di spesa previsto 
dalla legge all’ammontare  delle agevolazioni richieste 
dalle aziende ha portato a definire «un credito d’impo-
sta pari al 17,6668% dell’investimento realizzato, un va-
lore significativamente inferiore a quello prefigurato 
dalla norma, che riconosce alle imprese che investono 
nella Zes unica fino al 60% del costo sostenuto». Il mini-
stro ricorda di aver  chiesto invano, il 17 luglio, «alcune 
informazioni indispensabili» e ora torna alla carica,  ag-
giungendo la richiesta di «un’analisi dei dati in possesso 
dell’Agenzia» ed evocando «il  rischio di penalizzare le 
iniziative degli operatori economici realmente interes-
sati». Perché, spiega, le imprese hanno inserito le do-
mande dal 12 giugno al 12 luglio indicando sia gli inve-
stimenti già realizzati sia quelli che intendono effettua-
re  fino al 15 novembre:  un numero dunque solo «poten-
ziale, che deve essere attentamente esaminato». 
L’agevolazione «deve essere in linea con l’ambizione 
della misura», è il messaggio di Fitto. Che arriva  a  tre 
giorni dalla presentazione a Palazzo Chigi con Giorgia 
Meloni, venerdì, del piano strategico Zes unica.
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Laura Serafini

L’Italia ha presidiato la commissione 
Econ del parlamento europeo per dieci 
anni. Dal 2014, quando è stato eletto 
presidente Roberto Gualtieri, oggi sin-
daco di Roma, l’Italia ha guidato la 
Commissione per i problemi economi-
ci e monetari. Nel 2019, quando Gual-
tieri è stato chiamato a Roma per fare il 
ministro dell’Economia, il testimone è 
passato a Irene Tinagli, già vicesegreta-
ria del Pd ai tempi della segreteria di 
Enrico Letta. L’avvicendamento, ieri, al 
vertice di una commissione che in que-
sti anni è stata cruciale per le partite le-
gate al finanziamento delle imprese e 
delle Pmi, alle partite bancarie, assicu-
rative, finanziarie è da ricondurre a 
scelte esclusivamente politiche del Pd. 
Ieri è stata eletta una presidente france-
se, l’economista Aurore Lalucq (Place 
Publique, gruppo S&D). 

L’interesse d’oltralpe ad avere un 
presidio forte sulla commissione in 
questo momento è legato all’imple-
mentazione della direttiva di recepi-
mento sulle regole di Basilea 3+, le cui 

Il vertice della commissione 
Econ passa ai francesi. Il Pd 
ha preferito l’ambiente

L’avvicendamento

‘
L’Italia lascia 
un presido 
forte alla 
vigilia della 
riforma del 
mercato dei 
capitali Ue 

Ue: all’Italia due presidenze
e 12 vice, a FI i rapporti Nato
Parlamento europeo. Le posizioni apicali vanno alle opposizioni. Fratelli d’Italia prende 
sei vice,  il partito di Tajani perde la presidenza della commissione Affari costituzionali

Banche e assicurazioni:  dopo anni salta 
l’interlocutore italiano in commissione

In questi anni, ovviamente, hanno 
avuto un ruolo decisivo la presidenza 
del parlamento Europeo affidata ad 
Antonio Tajani e, in seguito, la nomina 
di Paolo Gentiloni a commissario per 
gli Affari economici.  Durante la presi-
denza Gualtieri sono state approvate 
le direttive sull’Open Banking e la revi-
sione della Psd2 sui pagamenti digita-
li. Sotto la guida Tinagli sono state va-
rate la direttiva sul recepimento delle 
regole di Basilea 3+, Investment Stra-
tegy sugli investimenti al dettaglio e 
assicurativi, il Listing Act per agevola-
re l’accesso al mercato dei capitali delle 
Pmi e sul quale la commissione ha 
avuto un ruolo chiave per eliminare 
vincoli segnalati in particolare dagli 
operatori italiani. E ancora: le norme 
su Open Finance e SolvencyII. 

Se sul fronte bancario la guida fran-
cese per la commissione Econ in qual-
che modo cercasse di rendere meno in-
digeste le norme di Basilea 3+ per le 
banche d’oltralpe, il massimo che può 
accadere è determinare qualche bene-
ficio in più per i grandi gruppi bancari 
italiani che si avvalgono dei modelli in-
terni. Non si può, però, non tenere in 
considerazione il fatto che in questa le-
gislatura la Ue cercherà di varare la ri-
forma del mercato dei capitali creando 
regole più omogenee per un mercato 
unico. Non avere presidi forti per so-
stenere anche gli interessi di imprese e 
intermediari nazionali potrebbe essere 
una lacuna destinata a lasciare il segno.
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retto e i Conservatori hanno piazzato 
i loro candidati grazie al sostegno 
dei Popolari ma anche dei Patrioti. 
Una maggioranza che si era già vista 
comporre nello scorcio finale della 
scorsa legislatura soprattutto sulle 
questioni legate al Green deal.  Deci-
siva sarà la composizione della 
Commissione.  I nomi dei candidati 
arriveranno entro agosto poi in au-
tunno si procederà con le votazioni. 
Meloni resta convinta che il «no» a 
von der Leyen di giovedì scorso non 
avrà conseguenze sul «peso» del 
portafoglio da assegnare all’Italia. 
Raffaele Fitto resta in pole position 
e quasi certamente tra le deleghe ci 
sarà anche la Coesione. Ma sarebbe 
poco, troppo poco rispetto agli Affari 
economici del Commissario italiano 
uscente, il dem Paolo Gentiloni. A 
maggior ragione se dovesse arrivare 
anche  la conferma di nuove vicepre-
sidenze esecutive che erano l’obiet-
tivo principale della premier, al mo-
mento altamente improbabile.
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Politica 2.0

di Lina
Palmerini

Le battaglie 
di frontiera 
della Schlein 
a Bruxelles

Una scelta strategica, 
perché il green deal – 
dicono fonti Pd a 

Bruxelles – è la frontiera della 
prossima legislatura. È 
successo, infatti, che una delle 
presidenze di Commissione 
del Parlamento europeo sia 
andata al partito di Schlein ed è 
– appunto – quella 
dell’Ambiente perché è 
considerato “Il” luogo 
nevralgico, più degli Affari 
economici (che perdono). Nel 
senso che sarà quello dove la 
destra – che è diventata più 
forte a Strasburgo – proverà a 
scardinare gli equilibri  della 
maggioranza Ursula bis, con il 
Ppe che sarà attratto dalle 
forze sovraniste. 

Dunque, Schlein ha 
conquistato una presidenza 
cruciale dove fare battaglia 
politica ma dove cercare - 
anche -  di aprire un dialogo 
con il mondo dell’industria. È lì 
che si metteranno a confronto 
due visioni di sviluppo tra 
destra e sinistra sulla 
transizione energetica che 
inevitabilmente avranno un 
rimbalzo interno. Alla guida c’è 
Antonio Decaro, campione di 
preferenze ma pure  uomo di 
mediazione. Non un pasdaran 
green, insomma,  piuttosto un 
pontiere  data anche 
l’esperienza maturata come 
presidente Anci dove metteva 
d’accordo aree diverse.

Ecco, oltre parlare della 
maggioranza e di come sia finita 
a bocca asciutta nella partita 
delle presidenze, vale la pena 
portare lo sguardo sulle mosse 
dell’opposizione. E la novità di 
queste ultime settimane – che 
sta causando  il nervosismo nella 
destra – è che piano piano la 
sinistra sta cercano di mettersi in 
piedi. Si tratta di lavori in corso, 
ma sono iniziati. Un po’ con i 
referendum, un po’ con alcune 
proposte di legge, ora anche in 
Europa si gioca con alcune 
pedine. Un’altra  importante è 
quella conquistata dai 5 Stelle 
con Pasquale Tridico che guida 
la sottocommissione sulle 
questioni fiscali mentre   altre 
due postazioni, prese dal Pd, 
sono interessanti dal punto di 
vista del dialogo con le 
imprese. E sono quelle di Dario 
Nardella che diventa 
coordinatore per le politiche 
agricole mentre Brando 
Benifei del commercio 
internazionale, oltre che 
presidente della delegazione 
Ue-Usa del Parlamento 
europeo. Così Schlein cerca di 
dare un’ossatura alla sua 
strategia di sfida a Meloni che 
effettivamente è sotto 
pressione sulle questioni 
europee. Ha pesato 
l’inaffidabilità su alcune 
partite – sul Mes e 
concorrenza – oltre che 
l’astensione e poi il «no» a von 
der Leyen. È vero, 
sull’ambiente molti dossier 
sono già passati nella scorsa 
legislatura ma resta un 
terreno di scontro tra destra e 
sinistra sulle politiche 
industriali  future. E Schlein ci 
ha messo un piede. Vedremo 
se anche la testa.
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la procura

Cutro, chiusa 
l’inchiesta 
«La strage si 
poteva evitare»

La strage di Cutro, che la notte 
del 26 febbraio 2023 costò la 
vita ad almeno 98 migranti, «si 
poteva evitare». Ne sono 
convinti i magistrati di Crotone 
che hanno inviato l’avviso di 
conclusione delle indagini ai 
sei indagati: uomini della 
Guardia costiera e della Guar-
dia di finanza. Dal governo 
solidarietà alla due istituzioni

REUTERS

‘
 Decaro (Pd) ha 
ottenuto la 
presidenza 
della 
Commissione 
Ambiente e 
Sanità (ma ha 
perso gli Affari 
economici)  
mentre Tridico 
(M5s)  guiderà 
la «sottocom-
missione» per 
le questioni 
fiscali

video online
Chi abbandona  gli animali    rischiano 
arresto o ammenda fino a 10mila euro. 
Parla il commissario capo della Polizia di 
Stato Alessandro Santoro

premier Giorgia Meloni e dai presidenti 
delle Camere Ignazio La Russa e Loren-
zo Fontana. Mattarella ha trascorso  la 
giornata al lavoro, al Quirinale. Oggi il  
discorso del ventaglio 

Mattarella compie 83 anni, 
gli auguri del mondo politico
Il capo dello Stato Sergio Mattarella ha 
compiuto ieri 83. Tanti gli auguri dal 
mondo della politica, a partire dalla 
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Salvare vite. Fedir Sediuk durante un’operazione di soccorso sul campo 

MOsca offre 22mila $ ai russi 
per combattere in ucraina
Il sindaco di Mosca Sergei Sobyanin ha 
firmato un decreto con cui si impegna a 
pagare 1,9 milioni di rubli (22mila 

dollari) ai volontari disposti ad arruo-
larsi e a unirsi alla  guerra della Russia 
in Ucraina, l’ultimo segno della cre-
scente pressione per trovare suffi-
cienti sostituti per le truppe uccise

22mila $

Roberto Bongiorni

Quando, nel 2014, scoppiò la guerra in 
Donbass, Fedir non aveva quasi idea 
di cosa fosse la Medicina di Guerra. 
Scosso dalla brutalità dell’invasione 
russa, decise di prestare attività di vo-
lontario nella Croce Rossa. Gli basta-
rono pochi mesi per comprendere la 
realtà: le guerre cambiano. Cambiano 
le armi impiegate, le tattiche militari, 
la tecnologia. E cambiano anche le 
metodologie e gli strumenti per sal-
vare il maggior numero di feriti sul 
fronte. Fedir comprese presto che, se 
si vuole vincere un conflitto, o co-
munque non perderlo, la Combact 
medicine è una parte fondamentale. 

Fedir Sediuk, oggi 29 anni, incarna 
l’élite di quella generazione di giovani 
imprenditori ucraini, preparati e dina-
mici, così diversa rispetto ai burocrati 
ancora in servizio formatisi nell’appar-
tato dell’Unione Sovietica.  Dopo due 
soli anni creò tre società specializzate  
nel settore della Medicina di guerra. 
«Nel 2016 – racconta - abbiamo iniziato 
ad assumere personale. Le richieste 
erano di gran lunga superiori rispetto a 
quanto potevamo offrire. Ci siamo 
dunque espansi diversificandoci».

L’idea di questo giovane  di Odessa 
era semplice: raccogliere fondi attra-
verso due società che lavorano con il 
settore privato, o con l’estero, per poi 
investirli nella loro Ong concepita per 
rivoluzionare il primo soccorso sul 
fronte di guerra. Abbiamo creato in 
tutto cinque ventures, tre nel settore 
medico, due in quello della Difesa. La 
compagnia “Fast” è stata concepita 
per aiutare le imprese ucraine for-
nendo risposte sul fronte dell’emer-
genza su diversi fronti, inclusa la for-
mazione dei soccorritori, con coope-
razioni di vario tipo e con la formazio-
ne di dottori specializzati, tutti civili. 
Poi c’è “Pulse”, il cuore della nostra 
missione. Senza fine di lucro. È rivolta 
solo  al nostro esercito, per  aiutarlo sul 
fronte. Lavoriamo con unità militari, 
nelle forniture, nella formazione, an-
che con il Governo». Il  centro di for-
mazione di Odessa ha già “preparato” 
oltre 25mila persone. «Dal 2022, tutti 
i nostri servizi alla comunità della Di-
fesa sono stati forniti gratuitamente, 
grazie ai  donatori e ai nostri profitti». 

Il successo fu tale che la terza società 
– denominata “Heat” – lavora ormai 
solo con compagnie internazionali. 
«Nella medicina da combattimento sia-
mo i primi del mondo - continua Fedir 
- Lavoriamo con enti governativi euro-
pei, con singoli Paesi, come l’Australia. 
Anche la Nato ci ha contattato, ma non 
posso aggiungere altro». L’Estonia è 
stato il primo Paese Nato a rivolgersi  al-
le società di   questo giovane imprendi-
tore, invitato  nel 2019 e nel 2022 a parla-
re al World Economic Forum di Davos.

Avere una medicina di guerra al-
l’avanguardia rappresenta un van-
taggio su molti fronti. Se i soldati san-
no di avere alle spalle una macchina 
organizzativa capace di prestare le 
cure adeguate, o evacuarli in tempi 
rapidi nel caso in cui siano feriti, il 
morale è senz’altro più alto. 

Nel terzo millennio la Combact 
Medicine ha vissuto grandi trasfor-
mazioni. Negli ultimi 25 anni ameri-
cani e britannici ci hanno investito 
molto. I progressi compiuti in Afgha-
nistan e in Iraq dall’esercito Usa sono 
stati straordinari. In questi conflitti la 
maggior parte dei decessi avveniva 
prima che i  feriti raggiungessero un 
ospedale o un centro di stabilizzazio-
ne. Grazie al massiccio impiego degli 
elicotteri, il tasso di  mortalità è crolla-
to. C’è un lasso di tempo, definito dai 
tecnici “ora d’oro”, in cui le possibilità 
di sopravvivere sono molto più alte.

 In Vietnam il rapporto tra soldati fe-
riti e  uccisi si aggirava sui 3-4 a uno. Ne-
gli ultimi anni è schizzato a dieci a uno.

Poi la grande svolta del 22 febbraio 
2022. La guerra in Ucraina ha cambia-
to nuovamente tutto. L’impiego per-
vasivo dei droni e delle strumentazio-
ni satellitari hanno reso molto diffici-
le l’impiego di elicotteri da soccorso 
sul fronte. Per il nemico sono  facili da 
abbattere. «Certo - conferma Fedir 
l’impiego di elicotteri sul fronte è 
un’operazione rischiosissima». 

La guerra è cambiata. Soprattutto 
questa grande guerra.  «La precisione 
dell’artiglieria, che riceve direttive 
con maggior  rapidità e puntualità, e il 
largo ricorso ai  droni , sono divenuti 
una sfida incredibile per le attività di 
evacuazione dei feriti. Che sono cam-
biate drasticamente. Oggi richiedono 
diversi tipi di pianificazione, misure 
di protezione dei veicoli dall’attacco 
dei droni, mediante sistemi elettroni-
ci». Assieme al  suo team Fedir ha stu-
diato le criticità e gli aspetti da miglio-
rare nella Medicina di guerra: «Biso-
gna aumentare le capacità delle per-
sone sul fronte. È  decisivo addestrare 
un maggior numero di militari a pre-
stare le prime cure. I punti di stabiliz-
zazione sono divenuti una priorità. 
Ne servono di più. Sono fondamenta-
li, specie  quando vi  sono molti feriti 
per volta e il trasferimento richiede di 

coprire distanze lunghe e difficili».
Quella che si sta combattendo oggi 

in Ucraina e in Russia è la prima Guer-
ra dei droni della storia umana. I veli-
voli senza pilota raccolgono informa-
zioni, colpiscono obiettivi  a migliaia 
di chilometri. Ma salvano anche vite. 
I  droni sono divenuti indispensabili, 
insostituibili.  «Sono necessari per in-
dividuare i feriti e guidarli ai centri di 
stabilizzazione, o in altri luoghi dove 
prestare le cure. Sono una parte im-
prescindibile nella logistica dell’eva-
cuazione. Anche se raramente, in sce-
nari estremi, sono usati anche per tra-
sportare sangue e aiuti di emergenza.  

Ma resta l’uomo, con il suo know 
how a fare la differenza. La formazio-
ne di personale capace e preparato ad 
agire in questo tipo di conflitto, è la 
chiave di volta per salvare vite. «Noi 
abbiamo un crescente numero di ve-
terani. Molti di loro saranno formati 
per addestrare l’esercito. Inoltre ven-
deremo i servizi e la professionalità 
dei  veterani per aiutare i Paesi euro-
pei a migliorare la Medicina di Guerra. 
Parte dei profitti saranno dedicati al 
nostro fronte. Ne abbiamo sempre 
più bisogno. Soprattutto in questi 
momenti. Sono tempi difficili». 
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Fedir, l’uomo che soccorre gli ucraini
Ucraina/1

Drone colpisce nave 
russa in Crimea
I militari ucraini hanno 
lanciato decine di droni sulla 
Crimea occupata e sul Mar 
Nero. Le forze armate russe 
hanno rivendicato di aver 
abbattuto 21 droni. Uno di 
questi ha colpito un traghetto 
nel porto di Kavkaz. Dopo 
l’attacco si è scatenato un 
incendio che ha causato un 
morto e cinque feriti. In 
Ucraina i russi hanno 
lanciato la notte scorsa un 
missile guidato Kh-69 e otto 
droni kamikaze Shahed, sette 
dei quali sono stati abbattuti, 
nella regione di Sumy dove ci 
sono stati danni a 
infrastrutture.

Ucraina/2

Parolin a Zelensky:
«Pace giusta»
Il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky ha 
incontrato ieri a Kiev il 
segretario di Stato della Santa 
Sede, Pietro Parolin. «Abbiamo 
discusso delle conseguenze 
dell’aggressione russa contro 
l’Ucraina, del terrorismo aereo 
in corso, della difficile 
situazione umanitaria e degli 
esiti del nostro incontro con 
Papa Francesco a giugno in 
Italia», ha riferito l’alto prelato, 
che ha «ribadito la vicinanza 
del Papa e l’impegno a trovare 
una pace giusta e duratura per 
la martoriata Ucraina».

Etiopia

Alluvioni e frane: 
almeno 229 morti
È salito a 229 morti in Etiopia 
il bilancio delle frane 
provocate dalle forti piogge, 
che hanno colpito una zona 
isolata, il distretto di Kencho 
Shacha Gozdi, nel sud del 
Paese(foto). Lo riferisce un 
amministratore locale, 
Dagmawi Ayele, aggiungendo 
che fra le vittime ci sono anche 
bambini e donne incinte e che 
almeno 5 persone sono state 
tirate fuori vive dalle macerie. 
Al momento non è chiaro 
quanti siano i dispersi. 

Ruanda

Paul Kagame vince 
con 99,2% dei voti
Il presidente del Ruanda ha 
vinto il quarto mandato 
presidenziale con il 99,2% dei 
voti. Kagame, 66 anni, al 
potere dal 2002, ha sconfitto 
gli stessi due rivali che aveva 
battuto sette anni fa: Frank 
Habineza dei democratici 
verdi (0,5% dei voti) e 
l’indipendente Philippe 
Mpayimana (0,32% dei voti), 
secondo i risultati definitivi 
pubblicati dalla Commissione 
elettorale nazionale. Kagame 
in realtà guida il Ruanda dal 
1994 da quando al comando di 
un gruppo di ribelli pose fine al 
genocidio che uccise circa 
800mila persone. 

Brevi

Il giovane imprenditore di 
Odessa che ha rivoluzionato 
le tecniche di primo soccorso  

Medicina di guerra

Le sue società, prese a 
modello all’estero, hanno 
già formato 25mila ucraini
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dal nostro corrispondente
Paolo Mastrolilli

New York — «La nostra è una bat-
taglia per il futuro, gli altri guarda-
no al  passato.  Volete vivere  nel  
paese della libertà, la compassio-
ne  e  lo  stato  di  diritto,  oppure  
quello dell’odio e la paura?». Da 
buona procuratrice, Kamala Har-
ris ha iniziato così a costruire il ca-
so per la sua elezione alla presi-
denza, contro Donald Trump. 
Nel primo comizio da candidata 
in pectore,  stato chiave del  Wi-
sconsin,  ha  riportato  con  forza  
l’attenzione su crimini e peccati 
del rivale, dagli abusi sessuali alle 
frodi, affinché il voto del 5 novem-
bre  torni  ad  essere  un  referen-
dum sui limiti personali che vieta-
no di rimandarlo alla Casa Bianca, 
inclusa la minaccia per la demo-
crazia. Poi però ha allargato il di-
scorso per puntare anche sulla dif-
ferenza di  visione,  classe media 
contro miliardari, aborto, pensio-
ni,  sanità,  armi,  dando così  agli  
elettori motivi concreti e forti per 
preferire lei: «Trump vuole ripor-
tarci indietro, noi non lo consenti-
remo».
Harris è arrivata a West Allis, peri-
feria di Milwaukee, con l’entusia-
smo che la spinge da quando Joe 
Biden si è ritirato. Lunedì sera ha 
incassato l’appoggio del numero 
di delegati alla Convention di Chi-
cago necessario  per  ottenere  la  
nomina, garantendo così almeno 
una parvenza di processo demo-
cratico. Oggi il Partito deciderà le 
regole per incoronarla, ma la solu-
zione più accreditata è tenere un 
voto virtuale nella prima settima-
na di agosto, in modo da chiudere 
la partita, scegliere il vice e orga-
nizzare la Convention per lancia-
re la campagna, invece di discu-
terla col rischio di provocare divi-

sioni. Ieri infatti i leader democra-
tici al Senato e alla Camera, Schu-
mer e Jeffries, l’hanno appoggia-
ta.  Ora manca solo Obama, per-
ché vuole riservarsi il ruolo di pa-
dre nobile che sigilla l’unità del 
partito. Nelle stesse ore è arrivato 
il conforto del primo rilevamento 
tenuto dopo il ritiro di Biden, dal-
la Reuters, dove lei ha scavalcato 
Trump: erano pari al 44%, ora lei è 
avanti 44% a 42%. Tony Fabrizio, 
sondaggista di Donald, ha liquida-
to questo risultato come l’inevita-
bile “luna di miele” concessa alla 
novità, ma intanto è un segnale 
che la corsa non è chiusa come 
sembrava. Stasera poi Biden parle-
rà alla nazione, spiegando perché 
si è ritirato e invitando gli ameri-
cani a sostenere la sua vice.
Lei ne ha approfittato per affonda-
re i colpi contro Donald, parte del-

la strategia per riportare i rifletto-
ri sulle sue vergogne, oltre all’età: 
«Prima di fare politica ero procu-
ratrice. Ho perseguito ogni gene-
re di malfattori: predatori che abu-
savano le donne, truffatori, imbro-
glioni che violavano le regole per i 
loro  interessi.  Conosco  Trump.  
Ho processato università che fro-
davano gli studenti, e lui ne aveva 
una; colpevoli di abusi sessuali, e 
Trump  è  stato  condannato  per  
abusi contro una donna; banchie-
ri di Wall Street che commetteva-
no frodi, e lui è stato condannato 
per aver truccato i conti della sua 
azienda». Finora le incriminazio-
ni lo hanno aiutato, ma ora torne-
ranno sotto i riflettori.
La sfida però va molto oltre e ri-
guarda  la  visione  per  il  futuro:  
«Trump  ha  chiesto  ai  petrolieri  
un miliardo di dollari in cambio di 

favori, noi faremo una campagna 
‘People First’», mettendo «le per-
sone e la ricostruzione della clas-
se media al centro». Significa sal-
vare pensioni e sanità pubblica,  
difendere i sindacati, vietare le ar-
mi da assalto, dare alle donne il di-
ritto di decidere cosa fare con i lo-
ro corpi,  dopo la sentenza della 
Corte  Suprema  contro  l’aborto:  
«Quando il Congresso mi mande-
rà la legge che ristabilisce i diritti 
riproduttivi, la firmerò».
Harris sa che parte in svantaggio, 
ma promette che «combattendo 
vinceremo». In una call con i gior-
nalisti Trump ha detto di essere 
«assolutamente  pronto  a  più  di  
un dibattito con lei», convinto di 
distruggerla  come  «matta»  libe-
ral, ma certe volte è prudente fare 
attenzione a ciò che si desidera.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Harris parte avanti nei sondaggi
Il debutto: “Trump è un predatore”
I primi rilevamenti danno la candidata al 44% contro il 42% del rivale. E lei lo attacca da Milwaukee: “Truffatore condannato”

Oggi il partito stabilisce le regole per la nomina e nella notte attesa per il discorso alla Nazione di Biden dallo Studio Ovale

di Massimo Basile

NEW YORK — La direttrice del Secret 
Service americano, Kimberly Chea-
tle, si è dimessa. Nessuno a Washing-
ton è rimasto sorpreso perché le fal-
le dell’intelligence emerse nel gior-
no dell’attentato a Donald Trump, il 
13 luglio, durante un comizio eletto-
rale a Butler, Pennsylvania, sono sta-
te troppe e molto gravi per non ave-
re conseguenze. 

L’audizione di lunedì al Congres-
so in cui Cheatle ha provato ad alza-
re un muro, evitando di fornire det-
tagli e difendendo la propria posizio-
ne, ha scavato l’ultimo solco: i lea-
der della commissione di vigilanza 
della Camera in modo bipartisan le 
avevano chiesto di dimettersi. Lei lo 
ha fatto poche ore dopo, inviando 
un’email  ai  dipendenti  del  Secret  

Service, spiegando che uno dei com-
piti massimi è proteggere i leader 
della nazione e che l’agenzia federa-
le «era venuta meno a quella missio-
ne». Nessuno era riuscito a indivi-
duare in tempo il killer, un ragazzo, 
Thomas Matthew Crooks, libero di 
salire sul tetto di un edificio a ridos-
so  dell’area  protetta  del  comizio,  
portarsi  un  fucile  Ar-15  e  avere  il  
tempo di puntare e sparare in rapi-
da successione i primi cinque colpi. 

Uno aveva sfiorato Trump, feren-
dolo all’orecchio, un altro aveva uc-
ciso uno spettatore, il veterano dei 
pompieri Corey Comperatore,  che 
si era lanciato per proteggere le fi-
glie. Due proiettili avevano raggiun-
to altre due persone, sedute tra il  
pubblico, ferite in modo non grave. 
«Io - ha scritto il capo degli 007 - non 
voglio che le mie dimissioni rappre-
sentino una distrazione dal grande 

lavoro che ciascuno di voi fa riguar-
do a questa missione vitale». «Alla lu-
ce degli eventi recenti - ha aggiunto 
- ed è con il cuore addolorato che ho 
preso la difficile decisione di fare un 
passo indietro come vostre diretto-
re. Mi assumo la responsabilità per 
le falle della sicurezza». 

Probabilmente anche il presiden-
te degli Stati Uniti Joe Biden ha mes-
so la parola fine per calmare le ac-
que. Biden l’ha ringraziata per il «co-
raggio e l’incredibile integrità» con 
cui ha guidato uno degli «incarichi 
pubblici più difficili» e annunciato 
che presto sceglierà il  successore.  
Le dimissioni segnano la drammati-
ca conclusione della carriera di una 
veterana che ha lavorato all’intelli-
gence per 27 anni e che in passato si 
è occupata della protezione dell’ex 
vicepresidente Dick Cheney e dello 
stesso Biden, quando era il vice di 

Barack Obama. Il presidente l’aveva 
chiamata  nell’agosto  del  2022,  fa-
cendo di lei la seconda donna a capo 
dell’intelligence in 159 anni di sto-
ria.  A Cheatle era stato affidato il  
compito  di  restituire  credibilità  a  
un’agenzia uscita a pezzi dopo le fal-
le nel contrastare l’assalto a Capitol 
Hill del 6 gennaio 2021, quando cen-
tinaia di sostenitori trumpiani ave-
vano assediato  il  Campidoglio.  Le 
sue fortune alla guida di  ottomila 
agenti sono finite a Butler.  Subito 
sott’accusa, Cheatle aveva definito 
il lavoro svolto in Pennsylvania dal 
Secret Service “inaccettabile”. Ai Re-
pubblicani non era bastato: «lei - ave-
va detto il  senatore del  Wyoming 
John Barrasso - ha messo il presiden-
te Trump a meno di due centimetri 
dalla morte».  «Fornisca una piena 
spiegazione - aveva aggiunto - o si di-
metta». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attentato

Se ne va la capa del Secret Service
“A Butler abbiamo fallito” 

jDimissionaria

Kimberly Cheatle
era stata nominata
direttice 
del Secret Service 
da Joe Biden 
nel settembre 
del 2022

Primo piano L’America in bilico

Il ringraziamento di 
Biden a Cheatle

“Coraggio e integrità”
presto il sostituto

JIM VONDRUSKA / GETTY IMAGES VIA AFP

Arriva il sostegno
di Schumer e Jeffries

ora manca solo
quello di Obama
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dalla nostra inviata
Anna Lombardi

NEW YORK — «Pensi di essere caduta 
da una palma da cocco?». Kamala 
Harris è in corsa per la Casa Bianca 
da due giorni appena, e già quella 
frase da lei evocata un anno fa par-
lando di pari opportunità, il vecchio 
rimprovero che le rivolgeva la mam-
ma  oncologa,  l’indiana  Shyamala  
Gopalan, per dire che tutti apparte-
niamo a qualcosa, è diventato grido 
di  battaglia.  Altro che il  When We 
Fight, We Win, «quando combattia-
mo vinciamo», pronunciato lunedì 
davanti allo staff della campagna e 
interpretato  dai  media  come con-
tro-slogan del  “Fight,  Fight,  Fight”  
pronunciato da Trump dopo l’atten-
tato di Butler. Su TikTok, Instagram 
e X non c’è democratico che non stia 
accostando gli emoji di una palma e 
di un cocco al suo account. Col sena-
tore delle Hawaii, Brian Schatz, che 
ha perfino postato una foto dove lo 
si vede arrampicato su una palma, 
intento a coglierne il frutto e la scrit-
ta:  «Madame VicePresident,  siamo 
pronti ad aiutare». 

Pazienza se qualcuno, online, fa 
notare che il cocco può facilmente 
trasformarsi in insulto razziale: mar-
rone fuori e bianco dentro (come si 
diceva degli schiavi devoti al padro-
ne). Sono stati proprio i suoi sosteni-
tori, lo zoccolo duro di Harris noti 
come KHive, “l’alveare”, a rilanciare 
la clip del discorso. I social hanno 
fatto il  resto:  su TikTok numerosi  
utenti hanno mixato la frase del coc-
co con i brani dell’album dell’estate, 
Brat - vale a dire ragazzaccia” - di 
Charli XCX. Alla fine, è stata la stes-
sa  star  britannica,  naturalizzata  
americana,  a  fare  della  candidata  
dem un’icona Pop, semplicemente 
twittando:  “Kamala  is  Brat”  e  poi  
spiegando: «Una un po’ disordinata 
che ama far festa e a volte dice cose 
stupide. È capace di essere sé stessa, 
anche se magari ha dei crolli nervo-
si». Un post visualizzato 10 milioni 
di volte, subito sfruttato da Harris, 
che ha temporaneamente cambiato 
il banner del suo account ufficiale 
con  quello  verde  acido  del  disco.  
Apriti cielo: gli utenti della rete si so-
no letteralmente scatenati, creando 
meme d’ogni sorta con immagini di 
Kamala in ogni posa e versione vira-
te di color smeraldo.

Da Beyoncé – che ad Harris ha im-
mediatamente concesso l’uso della 
sua “Freedom” come inno della cam-
pagna - a Taylor Swift, altre popstar 
hanno seguito l’esempio. Pubblican-

do sui loro account remix dei loro 
brani più famosi ,dove si sente Ka-
mala pronunciare la frase del cocco, 
ma anche la sua inconfondibile risa-
ta. La stessa che i repubblicani stava-
no invece tentando di trasformare 
in simbolo di vacuità, tanto da aver-
la ribattezzata “laffin’ Kamala”, la ri-

danciana. L’irrisione ora rischia di ri-
voltarglisi  contro.  Un po’  come ai  
tempi di “Hope”, la speranza che fu 
mantra di Barack Obama, la natura-
lezza positiva della vicepresidente 
si  sta infatti  già  trasformando nel  
contraltare di quella rabbia trumpia-
na incarnata, durante la convention 

di Milwaukee, dalla performance ag-
gressiva del lottatore Hulk Hogan. 
Non basta. Tanto i conservatori la ac-
cusano di  essere  “candidata DEI”,  
acronimo di diversità, eguaglianza, 
inclusione, ovvero i cosiddetti valo-
ri dell’odiata cultura Woke, tanto il 
suo pensiero fa breccia fra i giovani. 
Che si rispecchiano molto di più nel 
suo messaggio inclusivo e multiraz-
ziale che nell’irritante bigottismo re-
pubblicano. 

Di sicuro, la falcata leggera con 
cui Harris avanza verso le elezioni 
presidenziali parlando di futuro an-
ziché di passato, spesso calzata con 
quelle Converse che fanno tanto Ge-
nerazione X (i nati a cavallo fra anni 
60 e 70, come lei) sta già conquistan-
do la Generazione Z. Tanto più che a 
benedirla c’è pure la “profezia dei 
Simpson”, un meme virale ispirato 
al celebre cartone animato con cui i 
ragazzi nati nei primi anni Duemila 
sono letteralmente cresciuti: tratto 
da un episodio andato in onda 24 an-
ni fa (e poi replicato all’infinito), inti-
tolato “Bart to the Future”, mostra 
la piccola Lisa ormai diventata presi-
dente, all’interno dello Studio Ova-
le, vestita con un tailleur a pantalo-
ne viola e perle. Look incredibilmen-
te simile a quello sfoggiato da Kama-
la  il  giorno  dell’insediamento  nel  
2020.

Manco a dirlo, il suo avvento non 
sta galvanizzato solo i donatori gran-
di e piccoli, che nelle prime 24 ore di 
campagna ne hanno rimpinguato le 
casse con 81 milioni di dollari, ma an-
che i venditori di merchandising. In 
attesa di un sito ufficiale a lei dedica-
to, su Joebiden.com già si possono 
acquistare t-shirt (32 dollari) cappel-
lini (25 dollari) e adesivi (6 dollari) 
con la scritta “Harris for President”. 
Ma per ora le vere chicche si trova-
no altrove. Amazon, Etsy e Redbub-
ble hanno dato fondo ai magazzini 
rispolverando tazze, candele da pre-
ghiera e perfino maglie vecchie di 4 
anni con la sua effige e la scritta “I 
am speaking”, sto parlando, celebre 
rispostaccia da lei data all’allora ri-
vale Mike Pence durante un dibatti-
to. Mentre piccoli designer lanciano 
t-shirt con nuove versioni del meme 
con la noce di cocco. Questi prodot-
ti, per ora, non portano soldi ai dem 
che pure ne hanno disperatamente 
bisogno: ma rilanciando il messag-
gio contribuiscono a mantenere al-
to l’entusiasmo per Kamala. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La nuova campagna elettorale

Dalla noce di cocco
a Lisa Simpson

sui social “Kam”
è già un’icona pop

Primo piano L’America in bilico

kBeyoncé
La cantante Beyoncé firma la 
canzone “Freedom” che è 
diventata l’inno della 
campagna

i Il colore 
verde acido
La scelta del 

colore è in onore 
all’album “Brat” 

di Charli XCX
che l’ha 

appoggiata

kLa noce di cocco
È un’immagine, ora virale, ispirata da una frase 

della madre di Harris

j Il poster
Da subito, in 
omaggio a 
Obama, è stato 
reinterpretato 
il poster iconico 
dell’ex 
presidente

j La profezia 
dei Simpson
In una puntata 
storica la prima 
donna 
presidente 
aveva abiti simili
a Kamala

k I gadget
Dal berretto 
bianco con la 
scritta “Kamala 
Harris” alle 
tazze contro il 
“mansplaning”
, è corsa al 
gadget

kCharli XCX
La popstar anglo americana 
che firma l’album record 
“Brat” ha dato il suo 
endorsement a Harris 

Un brano di Charli XCX
la lancia tra la Gen Z
E Beyoncé le regala

il suo inno “Freedom”
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Anzitutto il segnale che non ti aspet-
ti: le immatricolazioni all’università 
— rimaste sostanzialmente stabili ri-
spetto allo scorso anno con un calco-
lo provvisorio di 579 studenti in me-
no, una goccia nel mare dei nuovi 
iscritti  — crescono soprattutto nel  
Sud Italia e nelle isole (+4,2%) men-
tre calano nel Centro (-3,6%) e nel 
Nord Ovest (-2,5%) che nel 2023 era-
no state invece calamite per i neodi-
plomati. Altro dato importante: au-
mentano le studentesse. Non solo ri-
chiamate dalle facoltà in cui, per tra-
dizione, le donne sono sempre state 
di più (Educazione e formazione, ad 
esempio),  ma  anche da  Medicina,  
dalle  Stem,  da  Architettura,  Inge-
gneria civile, industriale e dell’infor-
mazione, Informatica e Tecnologie. 

Secondo il  Censis,  che  da  oltre  
vent’anni elabora una classifica del-
le università italiane composta da 
70 graduatorie stilate sulla base di 
963 variabili, «è il segnale di un’evo-
luzione in corso che, per quanto len-
ta,  prefigura una futura riduzione 
del persistente divario di genere in 
un campo, quello delle cosiddette 
discipline dure, ancora troppo con-
notato al maschile».

Le facoltà più attrattive

Se si guarda alle aree disciplinari so-
no quelle sanitarie a registrare un 

convinto +7% di matricole, trainato 
da Medicina,  Professioni sanitarie,  
Farmacia (+10,1%), Scienze motorie e 
sportive (+5,5%). In un ambito affine, 
al contrario, è fuga da Veterinaria. 
Cresce, ancora e bene, la già citata 
Educazione e formazione (+5,9%). 

I corsi di laurea in caduta

Dopo un boom negli  anni passati,  
forse effetto collaterale della pande-
mia da Covid, chi non tira più è Psi-
cologia che registra un calo conside-
revole di iscritti: — 10,5%. In caduta, 

e  in  controtendenza  rispetto  allo  
scorso anno, anche le immatricola-
zioni  ai  corsi  di  laurea  giuridici  
(-2,7%) ed economici (-1,5%). Ancora 
più  decisa  l’emorragia  di  nuovi
iscritti ai corsi di laurea scientifici 
che segnano un —7,3%, colpa soprat-
tutto delle Stem. Più contenuta, ma 
comunque sensibile, la crisi di Arte 
e design (-4,5%).

Padova leader 

Qualche novità c’è pure nel ranking 
delle università. Le prime tre posi-
zioni tra i mega atenei statali (quelli 
con più di 40mila studenti) sono oc-
cupate stabilmente dagli stessi tre 
atenei, ma cambia il podio: l’univer-
sità di Padova diventa prima grazie 
a borse di studio, servizi digitali, in-
ternazionalizzazione  e  occupabili-
tà. E scavalca, dopo 14 anni, l’Alma 
Mater di Bologna, medaglia d’argen-
to seguita dal bronzo della Sapienza 
di Roma. 

Calabria prima tra i big

L’università della Calabria scala, dal 
terzo al primo posto, la classifica dei 
grandi atenei  statali  (tra  20mila  e  
40mila iscritti).  Pavia retrocede in 
seconda posizione e Perugia in ter-
za, seguite da Parma e Cagliari, che 
avanzano entrambe, guadagnando 
il quarto e quinto posto.

Trento imbattuta tra i medi 

Poche sorprese tra i pesi medi (più 
di 10mila iscritti ma meno di 20mi-
la). Guida anche quest’anno il ran-
king Trento, seguita da Udine. Il ter-
zo gradino è invece occupato dall’a-
teneo di Sassari. Al sesto posto, una 
new entry: l’Università Ca’ Foscari 
di Venezia, che si è ristretta, perché 
fino allo scorso anno era nel gruppo 
dei grandi atenei statali. 

Camerino guida ancora i piccoli

Senza sorprese la classifica dei pic-

coli atenei statali (fino a 10mila iscrit-
ti):  primo posto per Camerino, se-
condo per la Tuscia, terza Macerata. 

Politecnici  e  privati:  in  pole  il  

Centro-Nord

La speciale classifica dei Politecnici 
è guidata anche quest’anno da Mila-
no, seguito da Torino e da Bari. Per 
quanto riguarda il ranking degli ate-
nei non statali, primeggia Roma: la 
Luiss diventa grande e prima tra le 
big e la Lumsa vince tra le medie. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

1. Si dispongono nel presepe.
2. Lo sono le basi culturali dell’erudito.
3. Il fondatore di Repubblica (iniz.).
4. Si versa per un servizio.
5. Per niente artificiali.
6. I saluti più struggenti.
7. Un Giuseppe indimenticato nel 

giornalismo.
9. Robert attore.

11. Il grande Gilberto.
13. Regione balcanica.
14. Messi a giorno.
16. Così morì JFK.
18. Beha giornalista (iniz.).
19. Fornito di maliziosa scaltrezza.
24. Così tutto cominciò.
25. Nel centro del teatro

Verticali

1. Un “Boulevard” al cinema.

5. Proprio così.

7. Il punto inglese.

8. Prendersi un rischio.

10. Una professione musicale.

12. Ferrara al cinema.

15. Storica testata della cultura 
underground.

17. È necessario che vada al governo.

20. Non è più un reato.

21. Porta la voce da una stanza all’altra.

22. Il sole da lì può solo scendere.

23. Serve dietro al banco.

26. ElettroAcustica Improvvisata (sigla).

27. Un errore del tennista.

Padova prima 
nella hit degli atenei
Sorpassata Bologna

Le soluzioni di ieri

La graduatoria del censis

di Stefano Bartezzaghi

Orizzontali

di Viola Giannoli

Cruciverba

Più matricole al Sud
Studentesse in crescita

a Ingegneria e Medicina
Crollano Psicologia 

e le facoltà scientifiche
Sale la Calabria 

Meteo

Sole
Nuvoloso
Variabile
Coperto
Pioggia
Rovesci
Grandine
Temporali
Nebbia
Neve

Calmo
Moderato
Forte
Molto forte

Calmo
Mosso
Agitato

Vento

Mare

Ancona 24 31 159 24 29 151

Aosta 19 30 113 20 28 105

Bari 24 34 148 24 32 154

Bologna 22 34 172 21 31 161

Cagliari 21 32 121 22 32 119

Campobasso 19 30 138 18 28 156

Catanzaro 23 31 128 22 32 144

Firenze 22 36 177 23 35 174

Genova 24 29 164 25 30 181

L’Aquila 18 33 122 18 32 142

Milano 21 32 212 22 30 218

Napoli 23 34 172 25 35 159

Palermo 25 32 120 24 32 123

Perugia 20 32 153 20 32 143

Potenza 18 30 134 17 28 148

Roma 23 37 151 22 34 153

Torino 21 30 196 22 29 176

Trento 18 31 154 21 28 141

Trieste 24 32 172 24 30 148

Venezia 23 31 152 24 28 150

Oggi Min Max CO2 Domani Min Max CO2

Superenalotto

Lotto

10eLotto

Bari

Milano

Firenze

Palermo

Venezia

Cagliari

Napoli

Torino

Genova

Roma

Nazionale

concorso n. 116 
del 23-7-2024

Combinazione vincente

Combinazione vincente

Numero Jolly Superstar

1 2 6 8 9

17 18 34 37 50

53 59 63 64 70

72 76 77 78 79

6 

1 

8 

59 

53 

17 

37 

6 

2 

77 

5 

64 

70 

34 

18 

79 

78 

9 

76 

63 

72 

62 

50 

20 

20 

6 

70 

22 

76 

74 

20 

19 

37 

59 

90 

2 

46 

25 

32 

51 

73 

43 

3 

30 

75

41

72

39

52

54

61

26

48

33

21

62 24

Nessun vincitore con punti 6 
Nessun vincitore con punti 5+ 
Ai 2 vincitori con punti 5   84.958,67 €
Ai 431 vincitori con punti 4   400,89 €
Ai 17.086 vincitori con punti 3   30,47 €
Ai 280.022 vincitori con punti 2   5,77 €

Nessun vincitore con punti 6
Nessun vincitore con punti 5+ 
Nessun vincitore con punti 5  
Ai 3 vincitori con punti 4   40.089,00 €
Ai 116 vincitori con punti 3   3.047,00 €
Ai 1.964 vincitori con punti 2   100,00 €
Agli 11.928 vincitori con punti 1   10,00 €
Ai 23.111 vincitori con punti 0   5,00 €

Giochi

Combinazione vincente

Quote Superenalotto

Quote Superstar

Il prossimo Jackpot con punti 6: 
€ 52.800.000,00

Numero oro: Doppio oro:6 6, 64

24 59 63 64 82 90 
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La classifica 2024 degli atenei
MEGA ATENEI STATALI (OLTRE 40.000 ISCRITTI)

Ateneo Servizi Borse Strutture
Comunicazione

e  servizi
digitali

Internazio-
nalizzazione

Occupabilità Media

Ateneo Servizi Borse Strutture

Comunicazione
e servizi
digitali

Internazio-
nalizzazione Media

Napoli Federico II°

Firenze

Torino

Pisa

Milano

Palermo

Roma La Sapienza

Bologna

Padova 76 88 84 107 91 91 89,5
71 84 87 98 96 89 87,5
69 108 80 78 83 88 84,3
72 78 87 107 80 79 83,8
75 71 83 95 83 92 83,2
89 77 77 90 75 89 82,8
72 74 84 98 81 87 82,7
80 67 82 93 82 90 82,3
69 88 66 66 71 81 73,5

1
2
3
4
5
6
7
8
9

GRANDI ATENEI STATALI (DA 20.000 A 40.000 ISCRITTI)

Genova

Modena e Reggio E.

Roma Tor Vergata

Milano Bicocca

Salerno

Cagliari

Parma

Perugia

Pavia

Pavia 110 110 86 94 78 75 92,2
78 86 95 95 91 92 89,5
76 84 88 102 91 85 87,7
67 80 100 102 84 90 87,2
80 109 86 91 76 77 86,5
74 93 94 105 70 79 85,8
71 86 85 99 77 96 85,7
73 80 89 87 84 94 84,5
72 72 89 91 76 101 83,5
73 66 88 91 83 93 82,3

Verona 68 69 85 95 79 96 82
Messina 72 86 79 106 74 67 80,7
Ferrara 69 76 83 82 76 96 80,3
Roma Tre 69 69 92 90 78 82 80
Campania Vanvitelli 71 87 83 90 73 71 79,2
Bari 77 86 83 78 66 72 77
Chieti e Pescara 72 69 93 90 71 66 76,8
Catania 71 75 82 91 69 72 76,7

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18

PICCOLI ATENEI STATALI (FINO A 10.000 ISCRITTI)

Basilicata

Molise

Teramo

Sannio

Reggio Calabria

Cassino

Macerata

Tuscia

Camerino 104 90 99 107 95 98 98,8
71 94 97 97 86 86 88,5
89 83 96 93 79 80 86,7
69 98 83 98 87 81 86
76 110 100 74 74 66 83,3
73 78 92 103 75 75 82,7
68 78 100 94 72 73 80,8
66 84 96 86 68 84 80,7
76 75 98 83 67 82 80,2

Napoli L’Orientale 69 87 77 97 78 70 79,7

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10

POLITECNICI

Venezia Iuav

Bari

Torino

Milano 83 89 103 102 105 110 98,7
73 98 82 91 100 108 92
78 91 79 87 82 110 87,8
72 74 81 93 105 101 87,7

1
2
3
3

GRANDI ATENEI NON STATALI (OLTRE 10.000 ISCRITTI)

Milano Bocconi

Roma LUISS 77 110 86 103 104 96
82 98 67 103 110 92

1
2

Milano Cattolica 86 68 66 92 82 78,22

MEDI ATENEI NON STATALI (DA 5.000 A 10.000 ISCRITTI)

Milano IULM

Roma LUMSA 71 75 85 110 78 83,4
75 69 101 83 83 81,4

1
2

Napoli Benincasa 84 77 77 70 67 753

PICCOLI ATENEI NON STATALI (FINO A 5.000 ISCRITTI)

Roma Europea

Bolzano 108 72 110 99 86 95
80 76 105 100 81 88,4

1
2

LIUC Cattaneo

Roma Biomedico 110 78 83 92 70 86,6
69 77 89 86 101 84,4

3
4

LUM G. Degennaro

Roma UNINT 68 76 89 104 84 84,2
89 69 86 77 72 78,6

5
6

Enna Kore

Milano S. Raffaele 70 66 90 90 73 77,8
70 74 95 80 66 77

7
8

Aosta

Roma Link Campus 66 69 109 66 75 77
66 70 69 77 88 74

8
9

MEDI ATENEI STATALI (DA 10.000 A 20.000 ISCRITTI)

Salento

Urbino Carlo Bo

Brescia

Trieste

Venezia Ca’ Foscari

Siena

Marche

Sassari

Udine

Trento 77 86 102 99 110 93 94,5
84 90 96 110 80 99 93,2
81 105 110 90 88 76 91,7
77 84 106 97 79 103 91
91 83 103 90 89 87 90,5
77 76 80 106 105 89 88,8
84 83 90 99 81 95 88,7
81 70 86 107 76 107 87,8
86 80 85 101 72 85 84,8
93 96 92 90 70 67 84,7

Bergamo 75 66 91 91 85 95 83,8

Napoli Parthenope 79 90 89 83 77 83 83,5
Piemonte Orientale 68 68 102 99 76 88 83,5

Insurbia 81 66 75 93 86 98 83,2
L’Aquila 70 74 77 97 80 93 81,8
Foggia 72 87 83 82 87 77 81,3

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11

12
12

13
14
15

Catanzaro 73 108 82 83 67 67 8016
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




infografica di carlo rossi

g

Rettrice Daniela Mapelli, l’Università di Padova, nata 
da una costola dell’Alma Mater, ha compiuto il 
sorpasso. Com’è stato possibile questo risultato? 
«Grazie alle politiche che stiamo portando avanti da anni. 
Siamo un ateneo con più di 74mila studenti e abbiamo 
sempre cercato di migliorare l’offerta formativa. 
Abbiamo investito sulla didattica innovativa, puntando 
su una prospettiva esperienziale con i laboratori 
didattici». 

Dove avete concentrato la maggior parte degli 
investimenti? 
«Sicuramente sull’internazionalizzazione: abbiamo circa 
7.500 studenti che vengono dall’estero, numeri cresciuti 
soprattutto negli ultimi tre anni. Nell’anno accademico 
2024-2025 avremo 207 corsi di studio, 50 interamente in 
inglese: è un plus che attrae studenti dall’estero ma che fa 
bene anche ai nostri ragazzi che acquisiscono il 
linguaggio tecnico che poi li agevolerà nel lavoro». 

Quali servizi date a questi studenti?
«Abbiamo istituito un international office e siamo l’unico 
ateneo con un ufficio della Questura dentro i nostri spazi. 
Lo studente internazionale vi si può recare per il 
permesso di soggiorno e la tessera sanitaria. Ma abbiamo 
avuto un punteggio alto per i servizi che eroghiamo a tutti 
gli studenti. Non solo vitto e alloggio ma anche borse di 
studio: solo negli ultimi 5 anni abbiamo aggiunto ai fondi 
regionali oltre 25 milioni di euro per le borse di studio». 

Com’è la situazione degli spazi? 
«Ci sono oltre 7mila postazioni nelle aule studio, ma 
abbiamo anche working room per il lavoro di gruppo e 
common room dove pranzare insieme usufruendo di 
forni a microonde e frigoriferi. Così aiutiamo i pendolari».

Dove si può migliorare? 
«Possiamo e dobbiamo farlo, ovunque. Stiamo 
investendo moltissimo anche sull’offerta post-lauream: 
competenze per persone che sono già inserite nel mondo 
del lavoro. Ci sono master e dottorati di ricerca, con 
altissimi tassi di occupazione e uno stipendio, per chi si 
diploma, sopra la media nazionale. A livello europeo il 
mondo dell’istruzione chiede le cosiddette 
“microcredenziali”, pacchetti che arricchiscono e 
certificano le competenze per persone già uscite dal 
mondo universitario». 

Migliorare cambiando: è questa la formula vincente?
«Sono trascorsi 802 anni dalla fondazione dell’Università 
di Padova: siamo orgogliosi della nostra storia, che è 
sempre in continua evoluzione. Traiamo spunti da questi 
802 anni di storia ma continuando sempre a guardare al 
futuro». — r.c. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Daniela Mapelli, rettrice Università di Padova 

“Corsi in inglese 
e didattica innovativa

le nostre carte vincenti”

kAl vertice 
Daniela Mapelli, 
prima donna alla 
guida di Padova

Abbiamo 
avuto un 

punteggio 
alto per i 

servizi che 
eroghiamo 
agli iscritti: 

non solo 
vitto e 

alloggio per 
i ragazzi, 
ma anche 

borse di 
studio 
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Di tutto questo non si vede an-
cora nulla e la Vela Celeste che
doveva essere ristrutturata per
ora crolla.
Scampia è un brand che an-

che la politica spesso utilizza.
Su questo quartiere si promuo-
vono grandi e visionari progetti
di riqualificazione, che, proprio
come le Vele, poi si rivelano
sproporzionati e senza gli inter-
venti minimi per renderli fun-
zionali. I segni di questi proget-
ti si possono leggere ovunque
attraversando il quartiere. Basta
allontanarsi di poche centinaia
di metri dalla nuova sede della
Federico II per avere il quadro
chiaro. Il palazzo che ospita la
sede della Municipalità è come
se fosse finito a metà e l’erba
delle aiuole che lo circondano è
diventata una giungla. La villa
comunale Ciro Esposito ha i
cancelli chiusi. L’unico spazio
verde resta inaccessibile pro-
prio a causa del Pnrr. Il parco è
infatti tra le strutture interessa-
te dagli interventi di riqualifica-
zione e restauro della Città Me-
tropolitana finanziati dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilien-
za per un investimento di un
milione di euro. Amarzo scorso
il parco è stato chiuso per l’ini-
zio dei lavori che però non sono
mai partiti. La stessa sorte è toc-
cata alla piscina comunale Ga-
lante, rientrata tra i 15 progetti
napoletani del Pnrr con uno
stanziamento di 4milioni di eu-
ro. Questa struttura, per anni
luogo simbolo del riscatto di
Scampia, è stata chiusa nell’ot-
tobre del 2019 per un problema
al sistema idrico e mai più ria-
perta. L’intero palazzetto è stata
distrutto, ne rimane solo uno
scheletro di vetri rotti diventato
rifugio di cani randagi, ratti e
gabbiani. I lavori sono iniziati a
marzo scorsoma ad oggi si vede
solo una rete verde che delimita
il cantiere.
A Scampia è un continuo ri-

petersi di una storia già vista
fatta di grandi progetti, di ren-
dering e disegni bellissimi che
poi nella realtà spesso non fun-
zionano. La storia di una rina-
scita che il quartiere ha costrui-
to dal basso con piccole conqui-
ste spesso purtroppo vanificate
dai cancelli chiusi dei grandi
progetti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scampia non è il quartiere
degli invisibili. Scampia è un
quartiere che tutti hanno visto
nelle serie, nei film, nei docu-
mentari, sui social e che molti
hanno letto nei libri. Una peri-
feria vista dove una tragedia co-
me quella dell’altra sera assume
anche un valore diverso perché
tra riqualificazioni ferme, pro-
getti in stato di attuazione, in-
vestimenti e promesse, a Scam-
pia si vede poco di concreto.
L’altra sera a Scampia è crol-

lato «un vicolo». Nel progetto
originale del 1962 infatti, dise-
gnato dall’architetto Francesco
Di Salvo, i ballatoi delle Vele do-
vevano essere una riproduzione
dei vicoli del centro di Napoli.
Nelle idee e sulle carte, le Vele di
Scampia nascono come un in-
tervento di urbanizzazione po-
polare visionario che poneva al-
la base dell’abitare pubblico la
riscoperta del valore della co-
munità. Nella realtà, invece,
questi palazzoni sproporzionati
si sono trasformati nel simbolo
del degrado e dell’abbandono.
Le 7 Vele vengono costruite con
la legge n.167 del 1962. Il pro-
getto prevede unità abitative ri-
dotte e ampio spazio a luoghi di
socialità, di incontro e di attivi-
tà. Quando però nel 1975 sono
ultimate, degli spazi collettivi
non vi è traccia. Non ci sono, e
non ci saranno mai, i centri ag-
gregativi, gli spazi comuni, le
aree gioco per i bambini e quel-
le dedicate allo sport.
Questo enorme intervento

pubblico si trasforma in un vuo-
to urbano, in un ghetto senza
servizi e isolato dalla città dove,
dopo il terremoto del 1980, ven-
gono trasferiti i senzatetto più
indigenti ai quali si affiancano

Le Vele sono state, in parte e
con tempi lunghissimi, demoli-
te. Dal 1997 al 2020 sono stati
abbattuti 4 dei 7 edifici origina-
li. Dei 3 rimasti solo uno, pro-
prio la Vela Celeste, quella inte-
ressata dal crollo del ballatoio,
sarà rimodernata nell’ambito
del progetto Restart Scampia,
159 milioni di euro di investi-
mento di cui buona parte da
fondi Pnrr. L’intervento, oltre
alla riqualificazione della Vela
Celeste, prevede la costruzione
di 433 nuovi alloggi Nzeb ((Ne-
arly zero-emission building)
per massimizzare l’efficienza
energetica; la realizzazione di
un parco pubblico, di una fatto-
ria didattica, di un mercato e di
un nuovo complesso scolastico.

sanguinarie. Si spara in strada,
ogni giorno. Pagano con la vita
anche vittime innocenti, uccisi
per errore dai gruppi criminali
senza scrupoli e armati come
eserciti.
Scampia con le sue Vele ve-

nute male, riesce a conquistarsi
un posto «d’onore» tra i simboli
criminali, diventa Gomorra,
prima con il libro di Roberto Sa-
viano e poi con la serie Sky.
Piombano su questa periferia
nord di Napoli le telecamere di
ogni televisione del pianeta. I
rapper più famosi del mondo
del gangasta-rap vengono a gi-
rare i loro video qui tra i palazzi
cadenti, nei luoghi della camor-
ra.
Le Vele di Scampia diventano

un brand che grazie ad una nar-
razione distorta permette di
vendere ogni tipo di oggetto.
Ancora oggi vengono pubbli-
cizzati e venduti gli «occhiali da
sole di Scampia, i più criminali
di sempre, quelli che ti trasfor-
mano in un vero malessere»,
con all’interno delle stanghette
disegnati il cristo velato e una
pistola e l’astuccio è a forma di
arma.
Negli anni però i blitz delle

forze dell’ordine che hanno

gli abusivi che occupano i nuovi
appartamenti rimasti vuoti. Ba-
sta poco e le Vele diventano il
simbolo del degrado.
La camorra nasce e prospera

tra povertà, abbandono e assen-
za dello Stato e Scampia è il luo-
go perfetto. Negli anni ‘90 le Ve-
le si trasformano in un vero e
proprio supermercato della
droga. La piazza della socialità e
gli stradoni con i prati abban-
donati al fianco, si popolano di
tossicodipendenti che vagano
come zombie e che vengono in-
canalati nei vari reparti di ven-
dita al dettaglio di sostanze stu-
pefacenti, con un’organizzazio-
ne che richiama a perfezione
quella dei grandi centri com-
merciali.
I clan (nomi oggi famosi in

tutto il mondo Di Lauro, Ama-
to-Pagano, Scissionisti, Spa-
gnoli) che controllano il quar-
tiere aprono canali diretti con i
narcotrafficanti sudamericani e
riescono a diventare così poten-
ti e ricchi da primeggiare nella
caotica galassia criminale della
camorra napoletana. La droga, i
proventi illeciti e il controllo del
territorio creano però sempre
instabilità e le faide di Scampia
restano nella storia come le più

smantellato le piazze di spaccio,
la pressione mediatica che ha
acceso i riflettori sulla crimina-
lità del quartiere, le denunce e
l’impegno delle associazioni lo-
cali hanno reso Scampia un luo-
go migliore. Arrivano fondi ad
hoc e progetti per la riqualifica-
zione del quartiere oramai di-
ventato famoso nel mondo e
anche misura dei successi o de-
gli insuccessi di amministrazio-
ni locali e di governi nazionali.
Si apre l’università, con la Fede-
rico II che ha inaugurato nell’ot-
tobre del 2022 un nuovo com-
plesso portando per la prima
volta studenti e professori uni-
versitari a popolare strade che
prima non avrebbero neanche
visto.

Primo piano La tragedia di Scampìa

Trentunoappartamentiinagibili
eservonointerventiinaltricento
Le perizie dei tecnici del Comune. Intanto la Procura indaga per disastro e omicidio colposi

Questione di attimi. È così
che si è passati da una spen-
sierata serata in famiglia a una
tragedia. Due morti, zia e ni-
pote. Margherita Della Ragio-
ne, 35 anni, e Roberto Abbruz-
zo di 29. I loro volti sorridenti
che rimbalzano sui social fan-
no da tristissimo contrasto al-
la tragedia che si è verificata al
LottoM di viale della Resisten-
za, nella famigerata Vela Cele-
ste di Scampia. Eppure quel-
l’enorme edificio viene ritenu-
to dai tecnici uno dei meno
precari tra le quelle che un
tempo erano le sette Vele, per
questo è stato scelto per essere
ristrutturato. Resta da capire
cosa abbia provocato il cedi-
mento del ballatoio e la conse-
guente tragedia. I primi, som-
mari accertamenti, sono stati
effettuati dai vigili del fuoco

durante le operazioni di soc-
corso ai feriti, ma ovviamente
occorrerà tempo per appro-
fondire le cause del crollo.
Intanto, la Procura della Re-

pubblica di Napoli ha aperto
un’inchiesta sulle cause del di-
sastro. I reati ipotizzati sono
quelli di omicidio e disastro
colposo, al momento a carico
di ignoti. Secondo alcuni testi-
moni, il crollo del ballatoio a
Scampia sarebbe avvenuto
mentre era in corso un litigio,
per futili motivi, sul piano sot-
tostante. Le famiglie di Rober-
to e di Margherita si sarebbero
affacciate alla ringhiera per
osservare. A quel punto – se-
condo chi si trovava lì – la
struttura avrebbe ceduto sotto
il peso concentrato sul margi-
ne. Anche questo sarà sotto la
lenlente dei magistrati che si

occupano dell’inchiesta.
Dopo il crollo le abitazioni

sono state evacuate. Durante la
giornata di ieri si sono anche
sfiorate tensioni tra i residenti
– che volevano rientrare nelle

case – e forze dell’ordine che
cercavano di far capire loro
che erano in corso delle verifi-
chemirate alla stabilità di quel
comprensorio che ospita otto-
cento anime. Dalle perizie dei

tecnici del Comune di Napoli
risulta che in almeno 100 abi-
tazioni della Vela Celeste «ci
sono alcuni piccoli interventi»
da fare, secondo quanto riferi-
sce il prefetto di Napoli, Mi-
chele Di Bari. Interventi che
saranno realizzati — assicura-
no i responsabili — «entro
due settimane». Ma ci sono
anche «31 alloggi totalmente
inagibili».
Il sindaco di Napoli, Gaeta-

no Manfredi, ha ribadito – ol-
tre al cordoglio e al dolore per
la tragedia – che «il progetto
di riqualificazione delle Vele
non si ferma e l’impegno per
Scampia sarà ancora più forte
di prima». Poi ha aggiunto: «Il
giorno dei funerali sarà pro-
clamato il lutto cittadino».

Gennaro Scala
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Precarietà
A destra:
alcuni ballatoi
in una vecchia
foto delle
Vele di
Scampìa
Nella foto
sotto:
le operazioni di
abbattimento
di una delle
Vele effettuati
tra il 1997
e il 2003

LaVela del crollo
dovrà essere
ristrutturata
con 160milioni
del Pnrr

La vicenda

 Dopo la
tragedia
emerge un
quadro
preoccupante
sullo stato
degli alloggi
nella Vela
Azzurra
I tecnici del
Comune
di Napoli
hanno infatti
rilevato che
31 alloggi
sono
completamen-
te inagibili
mentre in altri
cento servono
interventi

Le tappe

Quei sette edifici
progettati nel ‘62

progettate da Franz Di
Salvo, le 7 Vele vengono
realizzate nel 1975 i
lunghi ballatoi dovevano
simboleggiare i vicoli



Il degrado, i clan
e «Gomorra»

Dopo il 1980 la situazione
precipita, le Vele vengono
utilizzate come luoghi
simbolo di spaccio, come
nella fiction Gomorra



Voltare pagine
con mille progetti

Da alcuni anni finalmente il
cambio di direzione: 4 Vele
vengono abbattute, lo Stato
e tante associazioni in
campo



Il recupero

di Claudio Mazzone
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